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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

La seduta comincia alle 13,35.

La Camera approva il processo verbale
della seduta del 1o aprile 2009.

I deputati in missione sono settantotto.

Sugli eventi sismici verificatisi la scorsa
notte in Abruzzo.

PRESIDENTE (Si leva in piedi e, con
lui, l’intera Assemblea ed i membri del
Governo). Ricordato che la scorsa notte si
è registrata una forte scossa di terremoto
con epicentro in Abruzzo, esprime, anche
a nome dell’Assemblea, sentimenti di pro-
fondo cordoglio e partecipazione al dolore
dei familiari delle vittime di tale immane
tragedia, nonché di solidarietà a tutti co-
loro che sono stati colpiti dagli eventi
sismici. Ricorda inoltre il prezioso lavoro
del personale attualmente impegnato nelle
attività di soccorso.

Invita quindi l’Assemblea ad osservare
un minuto di silenzio (L’Assemblea osserva
un minuto di silenzio).

Avverte che nel prosieguo della seduta
il Governo renderà all’Assemblea un’infor-
mativa urgente sul terremoto verificatosi
la scorsa notte.

Su un lutto del deputato
Giampiero Catone.

PRESIDENTE. Rinnova, anche a nome
dell’Assemblea, le espressioni della parte-

cipazione al dolore del deputato Giam-
piero Catone, colpito da un grave lutto: la
perdita del padre.

Seguito della discussione del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 5 del 2009: Misure urgenti a soste-
gno dei settori industriali in crisi (A.C.
2187-A).

Nella seduta del 2 aprile 2009 è iniziata
la trattazione degli ordini del giorno.

(Ripresa trattazione degli ordini
del giorno)

PIER FERDINANDO CASINI (UdC).
Parlando sull’ordine dei lavori, si associa
alle espressioni di cordoglio formulate
dalla Presidenza, preannunziando altresì
che i deputati del suo gruppo rinunce-
ranno ad intervenire sugli ordini del
giorno presentati al fine di pervenire ad
una sollecita conversione in legge del prov-
vedimento d’urgenza in esame, attesa la
particolare situazione di emergenza in
atto.

ROBERTO GIACHETTI (PD). Parlando
anch’egli sull’ordine dei lavori, attesa la
grave situazione di queste ore, preannun-
zia l’intenzione del suo gruppo di rinun-
ziare ad intervenire nella fase dell’esame
degli ordini del giorno, riservandosi esclu-
sivamente di prendere parte alle relative
votazioni.

Decorrono da questo momento i termini
regolamentari di preavviso per eventuali
votazioni elettroniche.

RESOCONTO SOMMARIO
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PRESIDENTE. Avverte che è stata chie-
sta la votazione nominale.

Per consentire l’ulteriore decorso dei
termini regolamentari di preavviso, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 13,45, è ripresa
alle 14,10.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROCCO BUTTIGLIONE

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli ordini del giorno
Mario Pepe (PD) n. 7 e Cuomo n. 26.

Interviene il deputato MASSIMO VAN-
NUCCI (PD).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’ordine del giorno Co-
durelli n. 43.

Interviene il deputato MANUELA GHIZ-
ZONI (PD).

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli ordini del giorno
Fioroni n. 45, Ghizzoni n. 46, Siragusa
n. 48, De Pasquale n. 49 e Vico n. 51.

Interviene il deputato ANNA TERESA
FORMISANO (UdC).

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli ordini del giorno
Fluvi n. 52, Froner n. 53, Fogliardi n. 57,
Colaninno n. 58, Marco Carra n. 68, Bran-
dolini n. 70, Lusetti n. 71, Mariani n. 75,
Bratti n. 76, Galletti n. 78, Ciccanti n. 83,
Calearo Ciman n. 85, Occhiuto n. 87, Libè
n. 91 e Peluffo n. 92.

Interviene il deputato IVANO STRIZ-
ZOLO (PD).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’ordine del giorno
Strizzolo n. 93.

Intervengono i deputati GABRIELE CI-
MADORO (IdV) e ANTONIO BORGHESI
(IdV).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’ordine del giorno
Borghesi n. 103.

Interviene il deputato FEDERICO PA-
LOMBA (IdV).

La Camera, con votazione nominale
elettronica, respinge l’ordine del giorno Pa-
lomba n. 104.

Interviene il deputato ANITA DI GIU-
SEPPE (IdV).

La Camera, con votazioni nominali elet-
troniche, respinge gli ordini del giorno Di
Pietro n. 109, Drago n. 123, Naro n. 125,
Pisacane n. 126, Tassone n. 127, Pagano
n. 129, Dionisi n. 134 e Carella n. 135.

PRESIDENTE. Avverte che secondo le
intese intercorse tra i gruppi, le dichiara-
zioni di voto finale avranno inizio alle 17.

Sull’ordine dei lavori.

GIORGIO JANNONE (PdL). Riferisce la
disponibilità del personale della Prote-
zione civile di Alzano Lombardo a recarsi
sui luoghi colpiti dal sisma per partecipare
alle attività di soccorso.

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa
alle 17.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

Si riprende la discussione.

(Dichiarazioni di voto finale)

ARTURO IANNACCONE (Misto-MpA).
Nell’esprimere preliminarmente senti-
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menti di cordoglio e solidarietà alle po-
polazioni vittime del grave sisma verifica-
tosi in Abruzzo, preannunzia la disponi-
bilità della sua parte politica a partecipare
al riguardo ad ogni opportuna iniziativa di
sostegno. Richiamati quindi i contenuti del
decreto-legge in discussione, che giudica in
grado di incentivare la crescita della pro-
duzione e dell’occupazione del Paese,
esprime forti perplessità circa l’avvenuta
confluenza nel testo del provvedimento
d’urgenza delle misure in tema di quote
latte. Invita dunque il Governo ad assu-
mere iniziative precipuamente mirate a
sostenere la ripresa della produzione agri-
cola e dei livelli occupazionali nel Mezzo-
giorno e dichiara il voto favorevole della
sua componente politica sul disegno di
legge di conversione in esame.

CARLO MONAI (IdV). Nell’esprimere
solidarietà alle popolazioni colpite dal tra-
gico evento sismico verificatosi in Abruzzo,
stigmatizza l’ennesimo ricorso dell’Esecu-
tivo alla decretazione d’urgenza ed alla
posizione della questione di fiducia, che ha
soffocato il dibattito parlamentare, giudi-
cando una forzatura l’inserimento nel de-
creto-legge in esame del contenuto del
provvedimento d’urgenza in materia di
quote latte, in palese violazione del divieto
di reiterazione dei decreti-legge non con-
vertiti. Ricordate, quindi, le lacune e le
contraddizioni che caratterizzano il prov-
vedimento anticrisi, nonché il dissenso
manifestato dagli allevatori nei confronti
di un testo che penalizza coloro che hanno
rispettato le regole, dichiara il voto con-
trario del suo gruppo sul disegno di legge
di conversione in esame.

ANNA TERESA FORMISANO (UdC).
Nell’associarsi, anche a nome del suo
gruppo, alle espressioni di profonda soli-
darietà alle popolazioni colpite dai gravi
eventi sismici, assicura la disponibilità
della propria parte politica a promuovere
ogni opportuna iniziativa di sostegno, sot-
tolineando sin d’ora la necessità di pro-
cedere ad un puntuale monitoraggio delle
attività di soccorso e di ricostruzione.
Manifestata contrarietà per le modalità –

che giudica tortuose ed irrituali – seguite
nel corso dell’iter del decreto-legge in
esame, con pregiudizievole lesione delle
prerogative dell’opposizione e del Parla-
mento nel suo complesso, reputa le misure
anticrisi predisposte dal Governo intem-
pestive e non sufficientemente incisive,
malgrado l’introduzione di condivisibili
correzioni al testo del provvedimento d’ur-
genza. Stigmatizzato il reiterato improprio
ricorso ai fondi destinati alle aree sottou-
tilizzate e manifestata netta contrarietà
alle misure in materia di quote latte fatte
confluire nel decreto-legge in esame, di-
chiara il voto contrario del suo gruppo sul
relativo disegno di legge di conversione.

ROBERTO COTA (LNP). Nel rivolgere
un pensiero alle vittime del sisma verifi-
catosi in Abruzzo ed un ringraziamento
agli amministratori locali ed a tutti quanti
sono impegnati nell’opera di soccorso, sot-
tolinea l’importanza del provvedimento
d’urgenza in esame per fronteggiare la
grave crisi economica in atto. Ricordato,
quindi, che l’esigenza di incentivare ade-
guatamente la ripresa economica ha reso
necessario inserire le misure in favore del
settore lattiero-caseario all’interno del de-
creto-legge in esame, ringrazia il Ministro
Zaia per aver predisposto un provvedi-
mento che risolve un’annosa questione
apertasi nel 1984, auspicando una riforma
regolamentare che garantisca tempi certi
per l’approvazione di provvedimenti così
sentiti dalla popolazione senza ricorrere
alla posizione della questione di fiducia.
Dichiara, infine, il voto favorevole del suo
gruppo sul disegno di legge di conversione.

ALBERTO FLUVI (PD). Nell’esprimere
profondi sentimenti di solidarietà alle po-
polazioni colpite dai gravi eventi sismici,
reputa debbano necessariamente prevalere
un condiviso spirito di unità nazionale ed
un convinto sostegno all’opera preziosa
svolta da quanti si sono da subito mobi-
litati nelle aree terremotate. Stigmatizzata
la scelta del Governo di far confluire nel
testo del decreto-legge in esame le norme
sulle quote latte, sottolinea il contributo
fornito dal suo gruppo per stralciare le
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disposizioni più controverse, esprimendo
preoccupazione per la progressiva abdica-
zione dello Stato dal suo ruolo istituzio-
nale di garante della legalità. Giudicate
inadeguate ed intempestive le misure an-
ticrisi recate dal provvedimento d’urgenza
in esame, frutto a suo parere di una
superficiale analisi della situazione econo-
mica del Paese, ribadisce l’impegno della
sua parte politica ad individuare più effi-
caci misure di sostegno, quali l’assegno di
disoccupazione, il contributo di solidarietà
e l’allargamento dei vincoli del Patto di
stabilità interno. Nel ribadire la volontà
della sua parte politica di continuare a
ricercare un proficuo confronto con la
maggioranza ed il Governo per individuare
le più opportune iniziative anticrisi, di-
chiara il voto contrario del suo gruppo sul
disegno di legge di conversione in esame.

CATIA POLIDORI (PdL). Nell’espri-
mere commozione e cordoglio per il lutto
che ha colpito il nostro Paese a seguito del
grave sisma verificatosi in Abruzzo, di-
chiara con convinzione il voto favorevole
del suo gruppo sul provvedimento d’ur-
genza in esame, che giudica l’ennesima
testimonianza della positiva politica eco-
nomica portata avanti dall’Esecutivo. Ri-
chiamati, quindi, i punti nodali del prov-
vedimento anticrisi, volto a rafforzare gli
strumenti a sostegno del reddito di quanti
sono stati colpiti dalla crisi, a mobilitare la
domanda interna, nonché ad aumentare la
competitività del sistema economico, pur
senza prevedere aumenti della spesa pub-
blica, ricorda le iniziative prontamente
assunte dal Governo, già nei mesi scorsi,
per fronteggiare la grave crisi economica
in atto.

ANDREA GIBELLI (LNP), Presidente
della X Commissione. Propone una corre-
zione di forma al testo del provvedimento
(vedi resoconto stenografico pag. 31).

La Presidenza è autorizzata al coordi-
namento formale del testo approvato.

PRESIDENTE. Avverte di aver propo-
sto, d’intesa con il Collegio dei Questori e

in analogia con quanto già previsto dal
Senato, una sottoscrizione a favore delle
popolazioni colpite dal grave sisma veri-
ficatosi in Abruzzo questa notte (Applausi).

La Camera, con votazione finale elettro-
nica, approva il disegno di legge di conver-
sione n. 2187-A.

Sull’ordine dei lavori.

GIANNI MANCUSO (PdL). Comunica
l’adozione di una iniziativa interparlamen-
tare finalizzata alla raccolta di sangue da
destinare alle attività di soccorso in opera
presso le aree colpite dal grave sisma della
scorsa notte.

Informativa urgente del Governo
sul terremoto in Abruzzo.

PRESIDENTE. Comunica la prevista
organizzazione del dibattito (vedi reso-
conto stenografico pag. 32).

ELIO VITO, Ministro per i rapporti con
il Parlamento. Nel fornire una dettagliata
ricostruzione dell’evento sismico che ha
colpito la scorsa notte la città de L’Aquila
e numerosi centri limitrofi, in relazione al
quale sono state finora accertate novan-
tuno vittime, dando conto dell’immediata
attivazione del sistema nazionale di pro-
tezione civile nonché dei primi soccorsi
assicurati alle popolazioni colpite, rivolge
un ringraziamento a tutti gli operatori
impegnati in tali attività. Rilevato, inoltre,
che il Presidente del Consiglio ha nomi-
nato il Capo del dipartimento della pro-
tezione civile Commissario delegato per
l’adozione delle iniziative necessarie per
garantire l’incolumità dei cittadini coin-
volti, preannunzia che il Consiglio dei
ministri, che si riunirà tra breve, proce-
derà alla dichiarazione dello stato di
emergenza e che il Governo valuterà le
ulteriori iniziative da assumere a sostegno
delle popolazioni interessate dall’evento
sismico.
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GIOVANNI DELL’ELCE (PdL). Espres-
si, anche a nome del suo gruppo, senti-
menti di profondo cordoglio e di sentita
solidarietà alle popolazioni colpite dalla
grave sciagura del terremoto, manifesta il
convinto sostegno della propria parte po-
litica ad ogni opportuna iniziativa volta ad
offrire conforto ed assistenza alle vittime
dell’evento sismico. Rivolge quindi un
plauso al Governo per la tempestiva atti-
vità di soccorso intrapresa e per la sen-
sibile testimonianza di vicinanza espressa
personalmente dal Presidente del Consi-
glio. Nel formulare, inoltre, un ringrazia-
mento al personale della Protezione civile,
delle Forze dell’ordine e delle Forze ar-
mate impegnato nei luoghi del disastro,
manifesta solidarietà al sindaco de
L’Aquila ed alle rappresentative territo-
riali, auspicando che l’unità di intenti
espressa da tutte le forze politiche si
traduca in proficue iniziative volte ad una
tempestiva ricostruzione.

DARIO FRANCESCHINI (PD). Nel rin-
graziare il Ministro Vito per l’analitica
informativa resa, esprime la vicinanza del
suo gruppo a tutti coloro che sono stati
colpiti dal tragico evento sismico. Ritiene,
quindi, che il Governo debba agire tem-
pestivamente e che l’opposizione, accanto-
nando lo scontro politico, debba fare la
sua parte evitando deprecabili specula-
zioni. Nel condividere, altresì, la scelta del
Presidente del Consiglio di recarsi a
L’Aquila, ricorda che il suo gruppo ha
messo la propria rete capillare a disposi-
zione della Protezione civile, manife-
stando, peraltro, la disponibilità ad un
futuro confronto per migliorare il sistema
riguardante la prevenzione sismica e ga-
rantire maggiori risorse alla Protezione
civile.

MARCO RONDINI (LNP). Nell’auspi-
care che, di fronte alla drammatica situa-
zione in cui versano le popolazioni colpite
dal sisma, si evitino sterili polemiche,
evidenzia la tempestività dell’intervento
degli operatori della Protezione civile e dei
volontari, che costituiscono una compo-
nente fondamentale per il controllo del

territorio, ed invita il Governo a garantire
che gli aiuti finanziari offerti dagli enti
locali non gravino sul Patto di stabilità
interno.

PIER FERDINANDO CASINI (UdC).
Nel ringraziare il Ministro Vito per la
puntuale informativa resa, reputa oppor-
tuno far prevalere un convinto e unitario
sentimento di solidarietà nazionale. Rico-
nosciuta, a nome della sua parte politica,
ampia disponibilità rispetto alle iniziative
di soccorso intraprese dal Governo,
esprime sentimenti di profondo cordoglio
alle famiglie dei bambini deceduti e di
tutte le altre vittime del terremoto.

AUGUSTO DI STANISLAO (IdV). Nel-
l’esprimere vicinanza e cordoglio a tutti i
cittadini colpiti dal grave sisma verificatosi
in Abruzzo, giudica necessario abbando-
nare la polemica politica e collaborare
attivamente con il Governo, la Protezione
civile ed i volontari impegnati nelle ope-
razioni di soccorso, rinviando ad un mo-
mento futuro la riflessione sull’efficacia
dell’attività preventiva e sulla coerenza
delle scelte strategiche effettuate dall’Ese-
cutivo.

ARTURO IANNACCONE (Misto-MpA).
Nel ringraziare il Ministro Vito per l’in-
formativa resa, manifesta condivisione per
la scelta del Presidente del Consiglio di
affidare al sottosegretario Bertolaso il
coordinamento delle attività nella prima
fase di emergenza; esprime inoltre il cor-
doglio della sua parte politica ai familiari
delle vittime del sisma ed auspica una
sollecita ricostruzione delle abitazioni
nelle aree colpite.

Modifica nella composizione
di gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunica che il depu-
tato Lorenzo Ria, già iscritto al gruppo
parlamentare Partito Democratico, ha ade-
rito al gruppo parlamentare Misto.

Atti Parlamentari — VII — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — SOMMARIO — SEDUTA DEL 6 APRILE 2009 — N. 159



Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverte che la Commis-
sione bilancio è convocata oggi alle 19,30
per esprimere il parere sugli emendamenti
riferiti al decreto-legge in materia di si-
curezza. Pertanto, tenuto conto di tale
circostanza, il seguito dell’esame del sud-
detto provvedimento, previsto per oggi,
dovrà necessariamente slittare alla gior-
nata di domani, a partire dalle 9.

DOMENICO DI VIRGILIO (PdL).
Espressa profonda e convinta solidarietà
alla popolazione abruzzese, manifesta ap-
prezzamento per le iniziative intraprese
dalla Camera dei deputati a sostegno delle
famiglie colpite dai gravi eventi sismici,
auspicando peraltro un tempestivo e con-
creto impegno del Governo nell’opera di
ricostruzione delle aree terremotate.

GIULIANO CAZZOLA (PdL). Chiede
alla Presidenza di attivarsi per risolvere le

problematiche che interessano gli assi-
stenti dei parlamentari con lo stesso scru-
polo con cui è stata soddisfatta l’esigenza
di garantire la regolarità delle votazioni.

PRESIDENTE. Assicura che la que-
stione testé sollevata dal deputato Cazzola
sarà esaminata nella prossima riunione
dell’Ufficio di Presidenza.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del
giorno della seduta di domani:

Martedì 7 aprile 2009, alle 9.

(Vedi resoconto stenografico pag. 40).

La seduta termina alle 18,40.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

La seduta comincia alle 13,35.

GREGORIO FONTANA, Segretario,
legge il processo verbale della seduta del
1o aprile 2009.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Albonetti, Angelino Al-
fano, Aprea, Balocchi, Berlusconi, Bindi,
Bonaiuti, Bongiorno, Bossi, Brambilla,
Brancher, Brugger, Brunetta, Caparini,
Carfagna, Casero, Cicchitto, Cirielli, Co-
lucci, Cossiga, Cota, Craxi, Crimi, Crosetto,
D’Amico, Donadi, Fassino, Fitto, Frattini,
Galati, Gelmini, Gibelli, Alberto Giorgetti,
Giancarlo Giorgetti, Giro, Jannone, La
Russa, Leo, Leone, Lo Monte, Lombardo,
Lucà, Mantovano, Maroni, Martini, Maz-
zocchi, Melchiorre, Meloni, Menia, Micci-
chè, Milanato, Molgora, Osvaldo Napoli,
Leoluca Orlando, Pescante, Polledri, Pre-
stigiacomo, Razzi, Roccella, Romani, Ron-
chi, Rotondi, Saglia, Scajola, Soro, Stefani,
Stucchi, Tassone, Tremonti, Urso, Vegas,
Vitali, Vito e Volontè sono in missione a
decorrere dalla seduta odierna.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente settantotto, come risulta
dall’elenco depositato presso la Presidenza
e che sarà pubblicato nell’allegato A al
resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Sugli eventi sismici verificatisi
la scorsa notte in Abruzzo.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e, con
lui, l’intera Assemblea ed i membri del
Governo). Onorevoli colleghi, come pur-
troppo sapete, questa notte, alle ore 3,30
circa, si è registrata una forte scossa di
terremoto dell’intensità di circa 6 gradi
della scala Richter con epicentro in
Abruzzo a circa un chilometro da
L’Aquila.

Secondo quanto risulta dalle notizie
ufficiali finora pervenute, le vittime accer-
tate sono al momento oltre 50, i feriti
diverse centinaia e gli sfollati cinquanta-
mila, secondo le prime valutazioni della
Protezione civile. Numerosissimi sono gli
edifici crollati completamente o in parte e
ancor più numerosi – circa quindicimila,
secondo una prima stima – quelli lesionati
e inagibili. Alcuni paesi della zona sono
stati distrutti pressoché totalmente.

Desidero esprimere alle famiglie delle
vittime di questa terribile tragedia, facen-
domi interprete del sentire di tutti i com-
ponenti dell’Assemblea, il più vivo e sin-
cero cordoglio e la più profonda parteci-
pazione al loro dolore. Esprimo, altresì, a
nome dell’Assemblea, la più intensa vici-
nanza e solidarietà a tutti coloro che sono
stati colpiti dal sisma e che vivono in
queste ore gravi difficoltà materiali e pro-
fondi momenti di apprensione e di scon-
forto.

Desidero, inoltre, ricordare il prezioso
e febbrile lavoro del personale della Pro-
tezione civile, dei vigili del fuoco, del-
l’Esercito, delle Forze dell’ordine, della
Croce rossa, del personale sanitario e di
tutti i volontari che sono accorsi sui luoghi
del terremoto e che con la loro opera
generosa si stanno prodigando per pre-
stare i primi soccorsi. Sono certo che la

RESOCONTO STENOGRAFICO
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forza d’animo, la tenacia e la costanza, che
da sempre contraddistinguono la popola-
zione abruzzese, li aiuteranno a superare
anche questo difficile momento.

È dovere dello Stato e di tutte le
istituzioni far sì che non manchi la fattiva
azione di sostegno e di supporto, non solo
– come sta accadendo – nella fase del-
l’emergenza, ma anche in quella, altret-
tanto delicata e importante, della ricostru-
zione.

In queste ore di trepidazione e di
dolore l’Italia intera, rappresentata in que-
sta Assemblea, si stringe unita e commossa
intorno ai nostri connazionali colpiti dalla
tragedia. A loro va tutta la nostra solida-
rietà e partecipazione. Invito l’Assemblea
ad osservare un minuto di silenzio (L’As-
semblea osserva un minuto di silenzio).
Grazie.

Ho chiesto al Governo di rendere un’in-
formativa urgente, fornendo al Parlamento
gli ultimi aggiornamenti sulla situazione. Il
Ministro per i rapporti con il Parlamento,
onorevole Vito, interverrà dopo la conclu-
sione dell’esame del decreto-legge in ma-
teria di sostegno dei settori industriali in
crisi, pertanto verso le ore 18.

Su un lutto del deputato
Giampiero Catone.

PRESIDENTE. Comunico che il collega
Giampiero Catone è stato colpito da un
grave lutto: la perdita del padre.

Al collega la Presidenza della Camera
ha già fatto pervenire le espressioni della
più sentita partecipazione al suo dolore,
che desidero ora rinnovare anche a nome
dell’intera Assemblea.

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 10 febbraio 2009 n. 5, recante
misure urgenti a sostegno dei settori
industriali in crisi (A.C. 2187-A) (ore
13,42).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di

legge: Conversione in legge del decreto-
legge 10 febbraio 2009 n. 5, recante mi-
sure urgenti a sostegno dei settori indu-
striali in crisi.

Ricordo che, come già comunicato ai
gruppi, la ripresa televisiva diretta dello
svolgimento delle dichiarazioni di voto
finale dei rappresentanti dei gruppi e delle
componenti politiche del gruppo Misto
non avrà luogo.

Ricordo, altresì, che nella seduta del 2
aprile scorso sono stati svolti gli interventi
per l’illustrazione degli ordini del giorno e
che il rappresentante del Governo ha
espresso i prescritti pareri.

PIER FERDINANDO CASINI. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Signor
Presidente, intervengo solo per comuni-
care ai colleghi del Governo che noi, vista
anche la straordinaria situazione in cui ci
troviamo dopo il terremoto – ci associamo
a questo proposito alle sue parole – ri-
nunciamo ad intervenire sugli ordini del
giorno per favorire la rapida approvazione
di questo provvedimento che pure, come
lei sa, contrastiamo. In un momento come
questo il Governo ha tutta la nostra soli-
darietà e, per quanto ci riguarda, ha carta
bianca – come credo sia giusto – nell’af-
frontare una drammatica situazione (Ap-
plausi).

ROBERTO GIACHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GIACHETTI. Signor Presi-
dente, in linea con la richiesta che ab-
biamo avanzato come gruppo del Partito
Democratico di rinunciare alla diretta te-
levisiva e con la comunicazione, che que-
sta mattina ho rivolto direttamente al
sottosegretario Alberto Giorgetti, annuncio
che anche noi abbiamo proceduto a riti-
rare le nostre richieste di intervento sugli
ordini del giorno. Procederemo, per
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quanto ci riguarda, solo con le votazioni e
poi, ovviamente, con il voto finale (Ap-
plausi).

Preavviso di votazioni elettroniche
(ore 13,44).

PRESIDENTE. Poiché nel corso della
seduta potranno avere luogo votazioni me-
diante procedimento elettronico, decor-
rono da questo momento i termini di
preavviso di cinque e venti minuti previsti
dall’articolo 49, comma 5, del Regola-
mento.

Si riprende la discussione.

(Ripresa esame degli ordini del giorno
– A.C. 2187-A)

PRESIDENTE. Riprendiamo l’esame
degli ordini del giorno. (Vedi l’allegato A –
A.C. 2187-A). Si intende che i presentatori
dell’ordine del giorno Proietti Cosimi n. 9/
2187-A/1, accettato dal Governo purché
riformulato, abbiano accolto la riformula-
zione.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Di Biagio n. 9/2187-A/2, accolto dal
Governo come raccomandazione. Prendo
atto che i presentatori non insistono per la
votazione dell’ordine del giorno Cazzola
n. 9/2187-A/3, accettato dal Governo. La
Presidenza autorizza, sulla base dei criteri
costantemente seguiti, la pubblicazione in
calce al resoconto della seduta odierna del
testo dell’intervento dell’onorevole Giam-
manco, che ne ha fatto richiesta, e prende
atto che i presentatori non insistono per la
votazione dell’ordine del giorno Giam-
manco n. 9/2187-A/4, accolto dal Governo
come raccomandazione.

Si intende che l’ordine del giorno Vi-
gnali n. 9/2187-A/5, sul quale il Governo
ha formulato un invito al ritiro sia stato
ritirato. Prendo atto che i presentatori non

insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Saglia n. 9/2187-A/6, accettato dal
Governo.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno Mario Pepe (PD) n. 9/
2187-A/7, non accede all’invito al ritiro
formulato dal Governo.

Avverto che è stata richiesta la vota-
zione nominale mediante procedimento
elettronico.

Per consentire l’ulteriore decorso del
termine regolamentare di preavviso, so-
spendo la seduta, che riprenderà alle ore
14,05, con immediate votazioni.

La seduta, sospesa alle 13,45, è ripresa
alle 14,10.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROCCO BUTTIGLIONE

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Mario Pepe (PD) n. 9/2187-A/7,
non accettato dal Governo.

Colleghi, vi prego di affrettarvi.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Avete votato tutti ? Le operazioni di
soccorso come procedono ? Onorevole
Bocciardo sta arrivando il soccorso, abbia
fiducia !

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 353
Maggioranza ..................... 177

Hanno votato sì ...... 157
Hanno votato no .. 196).

Prendo atto che i deputati Calearo
Ciman, Rota, Palomba e Mantini hanno
segnalato che non sono riusciti ad espri-
mere voto favorevole.

Prendo altresì atto che i deputati Ram-
pelli, Abrignani, Antonino Foti, Golfo e
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Vincenzo Antonio Fontana hanno segna-
lato che non sono riusciti ad esprimere
voto contrario e che il deputato Di Sta-
nislao ha segnalato che non è riuscito a
votare.

Prendo atto che l’onorevole Capa-
rini, presentatore dell’ordine del giorno
n. 9/2187-A/8, accede all’invito al ritiro
formulato dal Governo. Prendo atto che
i presentatori non insistono per la vota-
zione dell’ordine del giorno Ceccacci Ru-
bino n. 9/2187-A/9, accolto dal Governo
come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Meta n. 9/2187-A/10, accettato dal
Governo. Prendo atto che i presentatori
non insistono per la votazione dell’ordine
del giorno Velo n. 9/2187-A/11, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Ricordo che l’ordine del giorno Zam-
parutti n. 9/2187-A/12 è stato ritirato.

Onorevole Beltrandi, insiste per la vo-
tazione del suo ordine del giorno n. 9/
2187-A/13 accolto dal Governo come rac-
comandazione ?

MARCO BELTRANDI. No, signor Pre-
sidente, non insisto.

PRESIDENTE. Sta bene. Prendo atto
che il presentatore non insiste per la
votazione dell’ordine del giorno Milanese
n. 9/2187-A/14, accettato dal Governo.
Prendo atto che i presentatori non insi-
stono per la votazione dell’ordine del
giorno Lo Monte n. 9/2187-A/15, accolto
dal Governo come raccomandazione.
Prendo atto che i presentatori non insi-
stono per la votazione dei rispettivi ordini
del giorno Milo n. 9/2187-A/16 e Latteri
n. 9/2187-A/17, accettati dal Governo.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Commercio n. 9/2187-A/18, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Iannaccone n. 9/2187-A/19
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Prendo atto che i presentatori non insi-
stono per la votazione dei rispettivi ordini

del giorno Lombardo n. 9/2187-A/20, Sar-
delli n. 9/2187-A/21 e Belcastro n. 9/2187-
A/22, accolti dal Governo come raccoman-
dazione. Prendo atto che il presentatore
non insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Pelino n. 9/2187-A/23, accettato dal
Governo.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Burtone n. 9/2187-A/24
e Gaglione n. 9/2187-A/25, accolti dal Go-
verno come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno Cuomo n. 9/2187-A/26
non accede all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Cuomo n. 9/2187-A/26, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Brandolini ! Ma va bene,
perché dice che non va bene ? Non va
bene ? Soccorso per l’onorevole Papa. Va
bene !

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 388
Maggioranza ..................... 195

Hanno votato sì ...... 174
Hanno votato no .. 214).

Prendo atto che il deputato Di Stani-
slao ha segnalato che non è riuscito a
votare.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione degli ordini del
giorno Ceccuzzi n. 9/2187-A/27 e Nola
n. 9/2187-A/28, accolti dal Governo come
raccomandazione.

Chiedo se i presentatori insistano per la
votazione dell’ordine del giorno Vannucci
n. 9/2187-A/29, accolto dal Governo come
raccomandazione.
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MASSIMO VANNUCCI. Signor Presi-
dente, intervengo molto sobriamente solo
per sapere se vi sia un’ipotesi di ripen-
samento, da parte del sottosegretario
Giorgetti, per cambiare il parere del Go-
verno da raccomandazione a favorevole.
Chiedo se vi sia questa possibilità. In
caso contrario accetto che l’ordine del
giorno n. 9/2187-A/29, di cui sono il
primo firmatario, sia accolto dal Governo
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Prendo atto che il Go-
verno conferma di accogliere l’ordine del
giorno Vannucci n. 9/2187-A/29 come rac-
comandazione e che i presentatori non
insistono per la votazione.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione degli ordini del
giorno Fogliato n. 9/2187-A/30 (Nuova
formulazione), Paolo Russo n. 9/2187-A/36
(Nuova formulazione), Servodio n. 9/2187-
A/65 (Nuova formulazione), Di Giuseppe
n. 9/2187-A/112 (Nuova formulazione),
Ruvolo n. 9/2187-A/124 (Nuova formula-
zione) e Marinello n. 9/2187-A/128 (Nuova
formulazione), con un identico impegno
nel dispositivo, accettati dal Governo.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Fava n. 9/2187-A/31, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Bragantini n. 9/2187-A/32, accet-
tato dal Governo.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione degli ordini del
giorno Allasia n. 9/2187-A/33, Negro
n. 9/2187-A/34 e Rainieri n. 9/2187-A/35,
accolti dal Governo come raccomanda-
zione.

Ricordo che l’ordine del giorno Paolo
Russo n. 9/2187-A/36 (Nuova formula-
zione) è stato già esaminato.

Prendo atto che i presentatori non insi-
stono per la votazione degli ordini del giorno
Tullo n. 9/2187-A/37, Motta n. 9/2187/38,
Lovelli n. 9/2187-A/39, Mosca n. 9/2187-
A/40 e Narducci n. 9/2187-A/41, accolti dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Damiano n. 9/2187-A/42, accettato
dal Governo.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Codurelli n. 9/2187-A/43
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Codurelli n. 9/2187-A/43, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Si affretti onorevole ! L’onorevole Sa-
rubbi non riesce a votare. Per favore,
qualcuno vuole andare a sostegno del-
l’onorevole Sarubbi ? Rimane il problema
dell’onorevole Sarubbi. A posto onorevole
Sarubbi ? Perfetto !

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 399
Votanti ............................... 396
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 199

Hanno votato sì ...... 180
Hanno votato no .. 216).

Prendo atto che il deputato Di Stani-
slao ha segnalato che non è riuscito a
votare e che il deputato Brancher ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Gatti n. 9/2187-A/44, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Chiedo ai presentatori se accedano al-
l’invito al ritiro dell’ordine del giorno
Fioroni n. 9/2187-A/45 formulato dal Go-
verno.

MANUELA GHIZZONI. Signor Presi-
dente, insisto per la votazione e chiedo che
la Presidenza autorizzi la pubblicazione in
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calce al resoconto della seduta odierna del
testo integrale della mia dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Onorevole Ghizzoni, la
Presidenza lo consente, sulla base dei
criteri costantemente seguiti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Fioroni n. 9/2187-A/45, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

C’è qualcuno in difficoltà ? Onorevole
Cassinelli.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 397
Votanti ............................... 396
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 199

Hanno votato sì ...... 179
Hanno votato no .. 217).

Prendo atto che il deputato Di Stani-
slao ha segnalato che non è riuscito a
votare, che i deputati Cassinelli e Cente-
mero hanno segnalato che non sono riu-
sciti ad esprimere voto contrario e che i
deputati Giulietti e Miotto hanno segnalato
che non sono riusciti ad esprimere voto
favorevole.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Ghizzoni n. 9/2187-A/46
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Ghizzoni n. 9/2187-A/46, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Perina... onorevole Cassi-
nelli...

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 399
Maggioranza ..................... 200

Hanno votato sì ...... 180
Hanno votato no .. 219).

Prendo atto che il deputato Di Stani-
slao ha segnalato che non è riuscito a
votare e che il deputato Barbato ha se-
gnalato che avrebbe voluto astenersi.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Coscia n. 9/2187-A/47, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore insiste
per la votazione dell’ordine del giorno
Siragusa n. 9/2187-A/48, non accettato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Siragusa n. 9/2187-A/48, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il presidente Cicchitto è in difficoltà,
qualcuno vada ad aiutarlo...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 399
Votanti ............................... 383
Astenuti .............................. 16
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sì ...... 166
Hanno votato no .. 217).

Prendo atto che i deputati Rampelli e
Di Stanislao hanno segnalato che non sono
riusciti a votare e che il deputato Barbato
ha segnalato che avrebbe voluto astenersi.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno De Pasquale n. 9/2187-
A/49 non accede all’invito al ritiro formu-
lato dal Governo.

Passiamo ai voti.
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno De Pasquale n. 9/2187-A/49, non
accettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Ascierto... onorevole Conso-
lo...onorevole Duilio...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 403
Maggioranza ..................... 202

Hanno votato sì ...... 184
Hanno votato no .. 219).

Prendo atto che i deputati Di Stanislao
e Bosi hanno segnalato che non sono
riusciti a votare, che il deputato Vannucci
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole e che il deputato
Paolo Russo ha segnalato che non è riu-
scito ad esprimere voto contrario.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione e non insistono per
la votazione dell’ordine del giorno Fede-
rico Testa n. 9/2187-A/50, accettato dal
Governo, purché riformulato.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Vico n. 9/2187-A/51 non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Vico n. 9/2187-A/51, non accettato
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Oliverio...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 406
Votanti ............................... 405
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 203

Hanno votato sì ...... 186
Hanno votato no .. 219).

Prendo atto che il deputato Di Stani-
slao ha segnalato che non è riuscito a
votare e che la deputata Boniver ha se-
gnalato che non è riuscita ad esprimere
voto contrario.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Fluvi n. 9/2187-A/52 non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Fluvi n. 9/2187-A/52, non accettato
dal Governo...

ANNA TERESA FORMISANO. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Revoco l’indizione della
votazione, onorevole Formisano, ha facoltà
di parlare.

ANNA TERESA FORMISANO. Signor
Presidente, intervengo per apporre la
mia firma all’ordine del giorno Fluvi
n. 9/2187-A/52.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Fluvi n. 9/2187-A/52, non accettato
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dov’è che non funziona ? Onorevole
Consolo, di nuovo ! L’onorevole Consolo ha
votato.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 404
Maggioranza ..................... 203

Hanno votato sì ...... 188
Hanno votato no .. 216).
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Prendo atto che i deputati Rampelli,
Cristaldi e Di Stanislao hanno segnalato
che non sono riusciti a votare e che il
deputato Pini ha segnalato che non è
riuscito ad esprimere voto contrario.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Froner n. 9/2187-A/53 non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Froner n. 9/2187-A/53, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Consolo ? Va bene: un po’
per volta.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 405
Maggioranza ..................... 203

Hanno votato sì ...... 186
Hanno votato no .. 219).

Prendo atto che il deputato Di Stani-
slao ha segnalato che non è riuscito a
votare.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Causi n. 9/2187-A/54, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione e non insistono per
la votazione dell’ordine del giorno Bena-
mati n. 9/2187-A/55, accettato dal Go-
verno, purché riformulato.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno De Micheli n. 9/2187-A/56, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Fogliardi n. 9/2187-A/57
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Fogliardi n. 9/2187-A/57, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi è in difficoltà ? Non è vero che è in
difficoltà, onorevole, prima controlli !

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 409
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sì ...... 186
Hanno votato no .. 223).

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Colaninno n. 9/2187-A/58
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Colaninno n. 9/2187-A/58, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Possiamo chiudere la votazione ?
Onorevole Lussana... ha votato. Onore-

vole Cristaldi, prego ...... di nuovo l’ono-
revole Consolo...... La votazione è già
chiusa.

Annullo la votazione. Ogni deputato
presente ha il diritto di votare soltanto per
se stesso.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Colaninno n. 9/2187-A/58, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Petrenga, per favore ...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 418
Votanti ............................... 417
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 209

Hanno votato sì ...... 193
Hanno votato no .. 224).
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Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Lulli n. 9/2187-A/59,
accolto dal Governo come raccomanda-
zione, Zunino n. 9/2187-A/60, accettato
dal Governo, Oliverio n. 9/2187-A/61, ac-
cettato dal Governo, Marrocu n. 9/2187-
A/62, accettato dal Governo, Fiorio n. 9/
2187-A/63, accettato dal Governo e D’An-
toni n. 9/2187-A/64, accolto dal Governo
come raccomandazione.

L’ordine del giorno Servodio n. 9/2187-
A/65 (Nuova formulazione) è già stato
esaminato in precedenza insieme ad altri
ordini del giorno.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Sani n. 9/2187-A/66 e
Cenni n. 9/2187-A/67, accolti dal Governo
come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori insistono
per la votazione dell’ordine del giorno
Marco Carra n. 9/2187-A/68, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Marco Carra n. 9/2187-A/68, non
accettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 418
Maggioranza ..................... 210

Hanno votato sì ...... 191
Hanno votato no .. 227).

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Zucchi n. 9/2187-A/69, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Brandolini n. 9/2187-A/70
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Brandolini n. 9/2187-A/70, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Mondello, è a posto ? Ono-
revole Paolo Russo ?

Dichiaro chiusa la votazione (Com-
menti).

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 412
Maggioranza ..................... 207

Hanno votato sì ...... 191
Hanno votato no .. 221).

Prendo atto che la deputata Melandri
ha segnalato che non è riuscita a votare.
Prendo atto che i deputati Renato Farina,
Paolo Russo, Girlanda, Rampelli e Mon-
dello hanno segnalato che non sono riu-
sciti ad esprimere voto contrario e che la
deputata Bernardini ha segnalato che non
è riuscita ad esprimere voto favorevole.

Invito gli uffici a non chiudere la vo-
tazione prima che io la dichiari chiusa.

RENATO FARINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENATO FARINA. Signor Presidente,
si ripete o no la votazione ? Stavolta poi-
ché c’ero io non si ripete ! Non capisco.

PRESIDENTE. Ripeto che invito gli
uffici a non chiudere le votazioni prima
che io ufficialmente le dichiari chiuse.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Lusetti n. 9/2187-A/71 non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Lusetti n. 9/2187-A/71, non accet-
tato dal Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Moffa... ha votato. Onorevole
Mondello...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 419
Maggioranza ..................... 210

Hanno votato sì ...... 192
Hanno votato no .. 227).

Prendo atto che la deputata Melandri
ha segnalato che non è riuscita a votare.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Agostini n. 9/2187-A/72
e Dal Moro n. 9/2187-A/73, accolti dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Trappolino
accetta la riformulazione proposta dal Go-
verno e non insiste per la votazione del
suo ordine del giorno n. 9/2187-A/74, ac-
cettato dal Governo purché riformulato.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Mariani n. 9/2187-A/75
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Mariani n. 9/2187-A/75, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Boniver ? Ha votato. Onore-
vole Jannone ? Va bene.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ..............422
Maggioranza ..................... 212

Hanno votato sì ...... 194
Hanno votato no .. 228).

Prendo atto che il deputato Sposetti ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole e che la deputata Melandri
ha segnalato che non è riuscita a votare.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Bratti n. 9/2187-A/76 non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Bratti n. 9/2187-A/76, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? L’onorevole Re-
nato Farina ha votato. Posso chiudere la
votazione.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 420
Votanti ............................... 419
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 210

Hanno votato sì ...... 192
Hanno votato no .. 227).

Prendo atto che la deputata Melandri
ha segnalato che non è riuscita a votare.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Pezzotta n. 9/2187-A/77, accettato
dal Governo.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno Galletti n. 9/2187-A/78
non accede all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Galletti n. 9/2187-A/78, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Onorevole Mondello, onorevole Di Vir-
gilio... I colleghi hanno votato.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 416
Votanti ............................... 415
Astenuti .............................. 1

Maggioranza .................. 208
Hanno votato sì ...... 191
Hanno votato no .. 224).

Prendo atto che la deputata Melandri
ha segnalato che non è riuscita a votare.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Poli n. 9/2187-A/79,
Nunzio Francesco Testa n. 9/2187-A/80,
Ruggeri n. 9/2187-A/81 e Capitanio San-
tolini n. 9/2187-A/82, accolti dal Governo
come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Ciccanti n. 9/2187-A/83
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Ciccanti n. 9/2187-A/83, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gli onorevole Mazzuca e Minasso non
riescono a votare ... Bene, ora ci sono
riusciti.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 420
Votanti ............................... 250
Astenuti .............................. 170

Maggioranza .................. 126
Hanno votato sì ...... 23
Hanno votato no .. 227).

Prendo atto che il deputato Tenaglia ha
segnalato che avrebbe voluto astenersi, che
il deputato Scandroglio ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto contrario
e che la deputata Coscia ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto favore-
vole. Prendo altresì atto che la deputata
Melandri ha segnalato che non è riuscita
a votare.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Cera n. 9/2187-A/84, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Calearo Ciman n. 9/2187-
A/85 non accedono all’invito al ritiro for-
mulato dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Calearo Ciman n. 9/2187-A/85, non
accettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Laffranco, onorevole Mon-
dello... anche l’onorevole Boniver è in
difficoltà. Onorevole Lo Moro, onorevole
Romele... Questa è una votazione sfortu-
nata, tante macchine si inceppano. At-
tendo fiducioso. Perfetto, ci siamo tutti.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 420
Votanti ............................... 400
Astenuti .............................. 20
Maggioranza ..................... 201

Hanno votato sì ...... 174
Hanno votato no .. 226).

Prendo atto che i deputati Melandri e
Proietti Cosimi hanno segnalato che non
sono riusciti a votare, che il deputato
Scandroglio ha segnalato che non è riu-
scito ad esprimere voto contrario e che la
deputata Livia Turco ha segnalato che non
è riuscita ad esprimere voto favorevole.
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Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Zinzi n. 9/2187-A/86, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno Occhiuto n. 9/2187-A/87
non accede all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Occhiuto n. 9/2187-A/87, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Laffranco, onorevole Poli...
Anche l’onorevole Porcu...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 420
Maggioranza ..................... 211

Hanno votato sì ...... 194
Hanno votato no .. 226).

Prendo atto che i deputati Melandri e
Proietti Cosimi hanno segnalato che non
sono riusciti a votare e che il deputato
Porcino ha segnalato che non è riuscito ad
esprimere voto favorevole.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Anna Teresa Formisano n. 9/2187-
A/88, accettato dal Governo.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Compagnon n. 9/2187-A/89, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Ciocchetti n. 9/2187-A/90, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno Libè n. 9/2187-A/91 non
accede all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Libè n. 9/2187-A/91, non accettato
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gli onorevoli Mondello, Martinelli e
Marchignoli sono in difficoltà. L’onorevole
Mondello ha votato. Abbiamo votato tutti ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 422
Maggioranza ..................... 212

Hanno votato sì ...... 197
Hanno votato no .. 225).

Prendo atto che il deputato Rigoni ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto favorevole e che i deputati Melandri
e Proietti Cosimi hanno segnalato che non
sono riusciti a votare.

Prendo atto che il presentatore dell’or-
dine del giorno Peluffo n. 9/2187-A/92
non accede all’invito al ritiro formulato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Peluffo n. 9/2187-A/92, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gli onorevoli Martinelli e Boniver sono
in difficoltà.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 424
Votanti ............................... 423
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 212

Hanno votato sì ...... 196
Hanno votato no .. 227).
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Prendo atto che i deputati Proietti
Cosimi e Melandri hanno segnalato che
non sono riusciti a votare e che il deputato
Rigoni ha segnalato che non è riuscito ad
esprimere voto favorevole.

Chiedo ai presentatori dell’ordine del
giorno Strizzolo n. 9/2187-A/93 se acce-
dano all’invito al ritiro formulato dal Go-
verno.

IVANO STRIZZOLO. Signor Presidente,
non accedo all’invito al ritiro e chiedo che
la Presidenza autorizzi la pubblicazione in
calce al resoconto della seduta odierna del
testo della mia dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Onorevole Strizzolo, la
Presidenza lo consente, sulla base dei
criteri costantemente seguiti.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Strizzolo n. 9/2187-A/93, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gli onorevoli Paolo Russo e Martinelli
sono in difficoltà. Abbiamo votato tutti ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 425
Votanti ............................... 424
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 213

Hanno votato sì ...... 197
Hanno votato no .. 227).

Prendo atto che i deputati Tabacci,
Piffari e Rigoni hanno segnalato che non
sono riusciti ad esprimere voto favorevole
e che il deputato Proietti Cosimi ha se-
gnalato che non è riuscito a votare.

Prendo atto che i presentatori dell’or-
dine del giorno Toccafondi n. 9/2187-A/94
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Cosenza n. 9/2187-A/95, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore accetta
la riformulazione e non insiste per la
votazione dell’ordine del giorno Mura
n. 9/2187-A/96, accettato dal Governo,
purché riformulato.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Barbato n. 9/2187-A/97, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Palagiano n. 9/2187-A/98, accettato
dal Governo.

Prendo atto che il presentatore accetta
la riformulazione e non insiste per la
votazione dell’ordine del giorno Razzi
n. 9/2187-A/99, accettato dal Governo,
purché riformulato.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Pisicchio n. 9/2187-A/100, accettato
dal Governo.

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Porcino n. 9/2187-A/101, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Onorevole Cimadoro, insiste per la vo-
tazione del suo ordine del giorno n. 9/
2187-A/102, accolto dal Governo come
raccomandazione ?

GABRIELE CIMADORO. Signor Mini-
stro, non intendo far perdere tempo al-
l’Assemblea. Il contenuto di quest’ordine
era il tema di un’interrogazione a cui ha
risposto il Ministro Vito, che in Aula ci
aveva detto che ci sarebbe stato un emen-
damento del Governo che avrebbe risolto
il problema. Se modificasse il proprio
parere, per due motivi importantissimi (la
crisi del settore e l’aggiornamento e la
sicurezza di tutti i macchinari agricoli),
signor rappresentante del Governo, le sa-
rei grato.

PRESIDENTE. Prendo atto che il Go-
verno non intende modificare il proprio
parere.
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Onorevole Cimadoro, insiste per la vo-
tazione del suo ordine del giorno ?

GABRIELE CIMADORO. No, signor
Presidente, non insisto.

PRESIDENTE. Sta bene. Chiedo al pre-
sentatore se acceda all’invito al ritiro del-
l’ordine del giorno Borghesi n. 9/2187-A/
103 formulato dal Governo.

ANTONIO BORGHESI. Signor Presi-
dente, la norma che riguarda i distretti, ed
in particolare gli effetti fiscali applicabili
alle imprese distrettuali, a nostro avviso
apre e genera una situazione che potrebbe
portare ad una forte elusione di carattere
fiscale, con conseguente perdita di gettito
da parte dell’erario e con meccanismi dai
contorni ancora incerti, che rendono pos-
sibili delle forme che, alla fine, vanno a
scapito della chiarezza di quanto dovuto
dalle imprese sul reddito prodotto, perché
si tratta di cosa ben diversa dal gruppo. Il
gruppo ha un legame di natura giuridica
tra tutte le imprese; quindi, in quel caso,
si capisce che vi è un unico soggetto
economico al quale si riferiscono le ope-
razioni. Non avviene così, invece, nell’am-
bito delle imprese distrettuali.

A noi sembrava, di fronte a fenomeni
vasti di elusione fiscale nel settore banca-
rio – ne ho citato uno la settimana scorsa,
che ha permesso a Unicredit e Intesa, con
una sola operazione, di evitare il paga-
mento di 30 milioni di euro di imposte,
cioè una cosa rilevantissima – che chie-
dere al Governo di valutare la possibilità
di prevedere che le imprese che hanno
pendenze tributarie in essere o per le
quali vi sono già stati accertamenti di
evasione fiscale fossero escluse da questo
meccanismo, fosse una cosa assolutamente
minimale, perché chiedevamo al Governo
di valutarla, non chiedevamo un impegno
a farlo.

Ci sembra che il Governo avrebbe po-
tuto accogliere un impegno rivolto a com-
battere non solo l’evasione, ma anche
l’elusione fiscale, che è un fenomeno grave
che riguarda il nostro Paese.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Borghesi n. 9/2187-A/103, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Mondello ? Onorevoli Boc-
ciardo, Martinelli, Rampelli ? Chi manca
ancora ? Onorevole Martinelli ? Ci siamo
tutti. Bene.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 422
Votanti ............................... 414
Astenuti ................................. 8
Maggioranza ..................... 208

Hanno votato sì ...... 162
Hanno votato no .. 252).

Prendo atto che la deputata Golfo ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto contrario.

Chiedo al presentatore se acceda all’in-
vito al ritiro dell’ordine del giorno Pa-
lomba n. 9/2187-A/104 formulato dal Go-
verno.

FEDERICO PALOMBA. Signor Presi-
dente, non ho capito le ragioni dell’invito
al ritiro: quando non capisco, non mi
adeguo e, se non mi adeguo, non ritiro.
Vorrei illustrare brevemente le ragioni di
questo ordine del giorno.

Si tratta di distretti produttivi, che, per
noi, sono una realtà di straordinaria im-
portanza per lo sviluppo del Paese; difatti,
ai distretti produttivi vengono attribuite
rilevanti funzioni in materia fiscale, con-
tabile, amministrativa e finanziaria, e an-
che sul piano fiscale e contributivo sono
previste delle conseguenze importanti.

Un problema serio è quello che ri-
guarda anche la mutualità tra i soggetti
interessati nella ripartizione del carico
tributario, che necessiterebbe, evidente-
mente, di specifiche regole per essere
interpretata.
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Signor Presidente, il punto è questo: i
distretti produttivi erano previsti dalla
legge finanziaria per il 2006 ed erano
previsti dei decreti attuativi. Senza i de-
creti attuativi, è impossibile dare vita e far
camminare delle realizzazioni così impor-
tanti.

Signor Presidente, il problema che po-
niamo è questo: abbiamo chiesto al Go-
verno di valutare la possibilità di sospen-
dere l’attuazione delle disposizioni sui di-
stretti produttivi fino a quando non sa-
ranno state emanate le norme di
attuazione con un decreto ministeriale,
che è previsto, peraltro, nella normativa
attuativa.

Signor Presidente, ci sembra logico che
cose così importanti vengano fatte nascere
da subito in tutte le condizioni migliori,
oppure vogliamo costruire la casa comin-
ciando dal tetto e non dalle fondamenta ?
Vorrei invitare il Governo a non fare come
quei cavalieri che per la fretta partirono al
galoppo ma in tutte le direzioni, non
sapendo dove andare.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Palomba n. 9/2187-A/104, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? Onorevole Pe-
rina ? Ha votato, bene. L’onorevole Mon-
dello ha votato.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 421
Votanti ............................... 281
Astenuti ............................. 140
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sì ...... 31
Hanno votato no .. 250).

Prendo atto che il deputato Vannucci
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Prendo atto che l’onorevole Paladini
non insiste per la votazione del suo ordine
del giorno n. 9/2187-A/105, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Di Stani-
slao non insiste per la votazione del suo
ordine del giorno n. 9/2187-A/106, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Misiti ac-
cetta la riformulazione proposta dal Go-
verno e non insiste per la votazione del
suo ordine del giorno n. 9/2187-A/107 ac-
cettato dal Governo purché riformulato.

Prendo atto che l’onorevole Evangelisti
accetta la riformulazione proposta dal Go-
verno e non insiste per la votazione del
suo ordine del giorno n. 9/2187-A/108 ac-
cettato dal Governo, purché riformulato.

Chiedo ai presentatori se accedano al-
l’invito al ritiro dell’ordine del giorno Di
Pietro n. 9/2187-A/109 formulato dal Go-
verno.

ANITA DI GIUSEPPE. Signor Presi-
dente, vorrei invitare ancora una volta il
Governo a riflettere sulla grave crisi che
investe l’Ittierre. L’Ittierre è un’industria
tessile molisana, ma il problema si riper-
cuote anche su sulle 1.200 aziende che
ruotano attorno ad essa, e che danno
lavoro a circa 30 mila persone. Il pro-
blema quindi non investe solo il Molise,
ma tutto il territorio nazionale. Vi sono
imprese che fatturano, pagano l’IVA allo
Stato, ma purtroppo non incassano: lo
abbiamo già espresso in precedenti atti di
sindacato ispettivo, e probabilmente invi-
teremo il Governo ancora a riflettere su
questa grave situazione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Di Pietro n. 9/2187-A/109, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? Onorevole Di
Virgilio ? Onorevole Polidori ? Mi pare che
l’onorevole Polidori abbia votato. L’onore-
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vole Bonciani ha votato. L’onorevole
Ascierto ha votato. Abbiamo votato tutti.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 427
Votanti ............................... 265
Astenuti ............................. 162
Maggioranza ..................... 133

Hanno votato sì ...... 32
Hanno votato no .. 233).

Prendo atto che l’onorevole Cambur-
sano accetta la riformulazione proposta
dal Governo e non insiste per la votazione
del suo ordine del giorno n. 9/2187-A/110
accettato dal Governo purché riformulato.

Prendo atto che l’onorevole Favia ac-
cetta la riformulazione proposta dal Go-
verno e non insiste per la votazione del
suo ordine del giorno n. 9/2187-A/111 ac-
cettato dal Governo, purché riformulato.

Ricordo che il presentatore non insiste
per la votazione dell’ordine del giorno Di
Giuseppe n. 9/2187-A/112 (Nuova formu-
lazione) accettato dal Governo.

Prendo atto che l’onorevole Rota non
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno n. 9/2187-A/113, accolto dal Go-
verno come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Leoluca
Orlando non insiste per la votazione del
suo ordine del giorno n. 9/2187-A/114,
accolto dal Governo come raccomanda-
zione.

Prendo atto che l’onorevole Piffari non
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno n. 9/2187-A/115, accolto dal Go-
verno come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Zazzera
non insiste per la votazione del suo ordine
del giorno n. 9/2187-A/116, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Monai non
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno n. 9/2187-A/117, accolto dal Go-
verno come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Aniello
Formisano non insiste per la votazione del
suo ordine del giorno n. 9/2187-A/118,
accettato dal Governo.

Prendo atto che l’onorevole Donadi non
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno n. 9/2187-A/119, accolto dal Go-
verno come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Scilipoti
non insiste per la votazione del suo ordine
del giorno n. 9/2187-A/120, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Messina
non insiste per la votazione del suo ordine
del giorno n. 9/2187-A/121, accettato dal
Governo.

Prendo atto che l’onorevole Giulietti
non insiste per la votazione del suo ordine
del giorno n. 9/2187-A/122, accolto dal
Governo come raccomandazione.

Prendo atto che l’onorevole Drago non
accede all’invito al ritiro formulato dal
Governo ed insiste per la votazione del suo
ordine del giorno n. 9/2187-A/123.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Drago n. 9/2187-A/123, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? Prendo atto che
l’onorevole Martinelli ha votato. Sbloccate
la macchina dell’onorevole Mazzuca.
Prendo atto che ora anche l’onorevole
Mazzuca è riuscito a votare.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 423
Votanti ............................... 422
Astenuti ................................. 1
Maggioranza ..................... 212

Hanno votato sì ...... 196
Hanno votato no .. 226).

Prendo atto che la deputata Braga ha
segnalato che non è riuscita ad esprimere
voto favorevole e che il deputato Mazzuca
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto contrario.
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Ricordo che i presentatori non insi-
stono per la votazione dell’ordine del
giorno Ruvolo n. 9/2187-A/124 (Nuova
formulazione) accettato dal Governo.

Prendo atto che i presentatori non acce-
dono all’invito al ritiro formulato dal Go-
verno ed insistono per la votazione dell’or-
dine del giorno Naro n. 9/2187-A/125.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Naro n. 9/2187-A//125, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? L’onorevole
Mondello ha sempre dei problemi. Prendo
atto che ora anche gli onorevoli Caparini
e Mondello sono riusciti a votare.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 420
Votanti ............................... 289
Astenuti .............................. 131
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sì ...... 64
Hanno votato no .. 225).

Prendo atto che il deputato Duilio ha
segnalato che non è riuscito a votare e che
avrebbe voluto astenersi e che il deputato
Di Caterina ha segnalato che non è riu-
scito ad esprimere voto contrario.

Prendo atto che i presentatori non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo ed insistono per la votazione
dell’ordine del giorno Pisacane n. 9/2187-
A/126.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Pisacane n. 9/2187-A/126, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? Prendo atto che
anche gli onorevoli Foti e Sposetti sono
riusciti a votare.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 427
Maggioranza ..................... 214

Hanno votato sì ...... 200
Hanno votato no .. 227).

Prendo atto che il deputato Versace ha
segnalato che non è riuscito ad esprimere
voto contrario.

Prendo atto che i presentatori non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo ed insistono per la votazione
dell’ordine del giorno Tassone n. 9/2187-
A/127.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Tassone n. 9/2187-A/127, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? Onorevole Mar-
tinelli ? Prendo atto che gli onorevoli Jan-
none e Romele sono riusciti a votare.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 428
Maggioranza ..................... 215

Hanno votato sì ...... 200
Hanno votato no .. 228).

Ricordo che il presentatore non insiste
per la votazione dell’ordine del giorno
Marinello n. 9/2187-A/128 (Nuova formu-
lazione) accettato dal Governo.

Prendo, altresì, atto che i presentatori
non accedono all’invito al ritiro formulato
dal Governo ed insistono per la votazione
dell’ordine del giorno Pagano n. 9/2187-
A/129.
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Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Pagano n. 9/2187-A/129, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Sempre l’onorevole Martinelli è in dif-
ficoltà. Invito ad aggiustare la macchina
dell’onorevole Martinelli. Ci siamo tutti ?
Prendo atto che ora anche l’onorevole
Martinelli è riuscito a votare.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 425
Votanti ............................... 230
Astenuti .............................. 195
Maggioranza ..................... 116

Hanno votato sì ...... 17
Hanno votato no .. 213).

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Mario Pepe (PDL) n. 9/
2187-A/130 e Bernardo n. 9/2187-A/131,
accolti come raccomandazione dal Go-
verno e che l’onorevole Giancarlo Giorgetti
non insiste per la votazione del suo ordine
del giorno n. 9/2187-A/132, accettato dal
Governo.

Prendo altresì atto che il presentatore
non insiste per la votazione dell’ordine del
giorno Delfino n. 9/2187-A/133, accolto
come raccomandazione dal Governo, e che
i presentatori non accedono all’invito al
ritiro formulato dal Governo ed insistono
per la votazione dell’ordine del giorno
Dionisi n. 9/2187-A/134.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Dionisi n. 9/2187-A/134, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Onorevole Mazzuca ? Onorevole Maria-
rosaria Rossi ? Onorevole Mondello ? Ono-
revole Perina ? Adesso ci siamo tutti ?
Prendo atto che l’onorevole Coscia è riu-
scita a votare.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 421
Maggioranza ..................... 211

Hanno votato sì ...... 196
Hanno votato no .. 225).

Prendo atto che i presentatori non
accedono all’invito al ritiro formulato dal
Governo e insistono per la votazione del-
l’ordine del giorno Carella n. 9/2187-A/
135.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Carella n. 9/2187-A/135, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ? Onorevole Spo-
setti ? Onorevole Vico ? Onorevole Boni-
ver ? Hanno votato tutti. Onorevole Ram-
pelli ? Posso dichiarare chiusa la vota-
zione ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 425
Maggioranza ..................... 213

Hanno votato sì ...... 199
Hanno votato no .. 226).

Prendo atto che il presentatore non
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno Zamparutti n. 9/2187-A/136, ac-
colto come raccomandazione dal Governo.

È così esaurito l’esame degli ordini del
giorno presentati.
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Dovremmo ora passare alle dichiara-
zioni di voto finale. Sulla base di intese
intercorse tra i gruppi, le stesse avranno
inizio alle ore 17.

Sull’ordine dei lavori (ore 14,59).

GIORGIO JANNONE. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO JANNONE. Signor Presi-
dente, approfitto di questa sede solo per
dire che la protezione civile di Alzano
Lombardo, che è la prima protezione civile
in Italia, fondata dal fondatore stesso della
cartiera da cui prende il nome, è a di-
sposizione del Ministero dell’interno per
partire immediatamente con alcune appa-
recchiature in grado di ritrovare eventuali
persone sepolte. Mi chiedono di poter
esprimere in Aula la loro disponibilità a
partire immediatamente.

PRESIDENTE. Grazie. Sospendo la se-
duta, che riprenderà alle 17.

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa
alle 17.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

Si riprende la discussione.

(Dichiarazioni di voto finale
– A.C. 2187-A)

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finale.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Iannaccone. Ne ha
facoltà, per sei minuti.

ARTURO IANNACCONE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, avvertiamo tutti
l’angoscia ed un grande senso di smarri-
mento per quanto è accaduto in Abruzzo.

Ancora una volta piangiamo morti e sof-
friamo per quello che è accaduto ai nostri
fratelli abruzzesi. A me, personalmente,
vengono alla memoria i tragici giorni del
23 novembre 1980, quando un terremoto
terribile, per intensità e durata, distrusse
interi paesi di Campania, Basilicata e, in
modo particolare, dell’Irpinia.

Conosco le indicibili sofferenze delle
popolazioni colpite e ritengo, signor Pre-
sidente, che tutto il Paese si debba strin-
gere ed unire in un grande sforzo di
solidarietà, che dovrà durare fino a
quando ogni traccia, almeno materiale,
non sarà cancellata.

Voglio testimoniare a lei la disponibilità
del Movimento per l’Autonomia a tutte
quelle iniziative, anche a titolo personale,
che la Camera dei Deputati dovesse assu-
mere per esprimere una solidarietà con-
creta e tangibile alle popolazioni che sono
state colpite.

Il Governo ha adottato una serie di
provvedimenti necessari ad affrontare la
difficile congiuntura economica, coniu-
gando la garanzia del nostro sistema cre-
ditizio e del risparmio degli italiani con un
supporto concreto alle famiglie in diffi-
coltà e ai lavoratori che hanno perso il
posto di lavoro.

Per una questione di tecnica parlamen-
tare, il decreto-legge a sostegno dei settori
industriali in crisi è stato accorpato al
decreto-legge concernente le cosiddette
quote latte, che le opposizioni hanno im-
pedito di approvare ricorrendo all’ostru-
zionismo. Vorrei ricordare, ancora una
volta, ciò che ha detto, qualche giorno fa,
il presidente Violante: non è indice di
democrazia consentire ad una minoranza
di impedire di approvare un decreto-legge.

Il Movimento per l’Autonomia ha
espresso forti perplessità sul decreto-legge
relativo alle quote latte, perché è rivolto
ad una platea di allevatori del tutto mi-
noritaria. Signor Ministro, ribadisco che
non lo avremmo votato. Pertanto, chie-
diamo a lei, Ministro Zaia, a cui ricono-
sciamo competenza ed impegno, di elabo-
rare per l’agricoltura italiana – siamo
convinti che abbia i mezzi, gli strumenti e
la volontà di farlo – e, in modo partico-
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lare, per l’agricoltura del Mezzogiorno che
soffre più di altri la concorrenza dei Paesi
in via di sviluppo, provvedimenti più or-
ganici e in grado di dare risposte più
generali ed efficaci.

A parere del Movimento per l’Autono-
mia, con il decreto-legge recante misure
urgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi, l’Esecutivo compie un ulteriore passo
in avanti finalizzato, questa volta, a sti-
molare la crescita e l’occupazione, pro-
muovendo, allo stesso tempo, un pro-
gramma di interventi di tutela ambientale.
Il decreto-legge in oggetto, infatti, prevede
una serie di incentivi volti al rinnovo
accelerato del parco auto circolante, at-
traverso la rottamazione di autovetture
inquinanti, e la loro sostituzione con au-
tomobili Euro 4 ed Euro 5, a ridotto,
ridottissimo, impatto ambientale.

Anche un Paese profondamente liberi-
sta come gli Stati Uniti, ha scoperto l’uti-
lità degli incentivi alla rottamazione.
Credo che, in questo contesto, valga la
pena sottolineare un aspetto positivo: l’au-
spicio pubblicamente espresso dal Presi-
dente Obama, affinché la Chrysler trovi
rapidamente un’intesa con la Fiat, verso la
quale lo stesso Presidente Obama ha avuto
parole di vivo apprezzamento, segno tan-
gibile che il nostro Paese ha punte di
assoluta eccellenza.

Inoltre, va evidenziato che la stessa
Unione europea attraverso il commissario
all’industria Verheugen ha avuto modo di
sottolineare che non si tratta di un revival
delle politiche sugli aiuti di Stato, ma della
necessità di misure mirate agli obiettivi di
salvaguardia ambientale. Siamo convinti,
pertanto, che il decreto-legge sia perfetta-
mente in linea con le indicazioni date
dall’Unione europea.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il
Movimento per l’Autonomia si è battuto
con determinazione affinché il Mezzo-
giorno potesse subire effetti meno negativi
da questa crisi, tuttavia il grave deficit
infrastrutturale e il divario che lo separa
dal resto del Paese lo penalizza fortemente
e si ripercuote sui livelli occupazionali.

Siamo convinti, pertanto, che le misure
adottate dal Governo debbano essere mag-

giormente concentrate sulle aree dove si
registrano i maggiori incrementi di disoc-
cupazione.

È per questo motivo che noi chiediamo
al Ministro Sacconi di varare un piano
straordinario per l’occupazione a favore
dei giovani meridionali. Per queste ragioni
il Movimento per l’Autonomia voterà a
favore del decreto-legge in esame (Applausi
dei deputati del gruppo Misto-Movimento
per l’Autonomia).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Mo-
nai. Ne ha facoltà.

CARLO MONAI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi e membri del Governo,
innanzitutto esprimo una parola di con-
forto e di solidarietà verso le popolazioni
colpite dal sisma in Abruzzo. Lo dico
anche a titolo personale venendo dal Friu-
li-Venezia Giulia che, come ricorderete,
nel 1976 fu colpito da un’analoga disgrazia
da cui si è risollevato presto e bene grazie
alla solidarietà dell’Italia e degli altri
Paesi.

La protezione civile della mia regione –
che è stata un po’ la precorritrice delle
buone pratiche della protezione civile na-
zionale – so essere già in Abruzzo a
lavorare in ausilio alle popolazioni colpite.
Mi permetto di interpretare il sentimento
di tutti annunciando che, come Associa-
zione parlamentare donatori di sangue,
domani saremo a Palazzo San Macuto a
fare il nostro dovere donando il sangue
per i feriti.

In ordine al tema in discussione, gio-
vedì scorso l’Italia dei Valori ha già
espresso, con il suo fermo « no » alla
richiesta di fiducia su questo provvedi-
mento, le ragioni della sua opposizione.
Voglio sintetizzarle nuovamente: si tratta
di ragioni di metodo e di merito.

Quanto al metodo, in primo luogo, con
l’imposizione del voto di fiducia il Governo
ha soffocato il dibattito parlamentare, ri-
cacciando indietro tutti gli sforzi che i
deputati (badate bene di entrambi gli
schieramenti) avevano prodotto, da una
parte, per contribuire a migliorare il de-
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creto-legge anticrisi, il quale rischia di
restare un provvedimento molto settoriale
dedicato al mercato automobilistico piut-
tosto che al sistema delle piccole e medie
imprese e degli altri settori merceologici
colpiti da questa crisi; dall’altra, quegli
sforzi che avevamo compiuto soprattutto
per rimediare alle enormi iniquità conte-
nute nel decreto-legge cosiddetto quote
latte che fanno pagare agli agricoltori
onesti o a tutti i contribuenti i costi della
ribellione di quella minima frangia di
splafonatori che per le regioni padane
cavalcate da una parte politica oggi tro-
vano tutele insperate nel Governo.

In secondo luogo, siamo contrari alla
proliferazione dei decreti-legge. Dall’inizio
della legislatura questi provvedimenti del
Governo hanno occupato pressoché l’in-
tera agenda dei lavori parlamentari e a ciò
aggiungasi che il Premier Berlusconi ha
annunciato l’ultima volta a Napoli di voler
trasformare questo strumento legislativo
emergenziale in una sorta di prassi ordi-
naria per il suo Governo, dimostrando così
ben poco rispetto giuridico per l’articolo
77 della Costituzione.

Voglio ricordare, inoltre, la storica sen-
tenza n. 171 del 2007 con cui la Corte
costituzionale sancì la non sanabilità da
parte della legge di conversione della man-
canza di presupposti di straordinarietà
che devono presiedere all’emanazione dei
decreti-legge.

Il Governo ha dimostrato anche assai
poco rispetto istituzionale e politico verso
lo stesso Parlamento del quale il Premier
è divenuto il principale assenteista con
buona pace, permettetemi una nota, del
Ministro Brunetta e dei suoi declamati
sforzi per garantire una maggiore pre-
senza nei pubblici uffici.

In terzo luogo, siamo a denunciare le
forzature regolamentari che hanno con-
sentito al decreto-legge sulle quote latte –
che proprio oggi decade per la mancata
conversione in legge – di rivivere dalle
proprie ceneri, come un’araba fenice, sotto
forma di maxiemendamento del Governo
al decreto-legge sulle rottamazioni, in pa-
lese violazione al divieto di reiterazione
dei decreti-legge non convertiti. Anche qui,

lo storico insegnamento della sentenza
n. 360 del 1996 della Corte costituzionale
sembra aver visto un Governo sordo e un
Parlamento disattento.

In quarto luogo, siamo amareggiati nel
vedere che, alle ferme prese di posizione
di autorevolissimi esponenti della stessa
maggioranza, tese a ribadire la centralità
del Parlamento e la necessità che il Go-
verno ne rispetti prerogative e compe-
tenze, seguono poi atteggiamenti di supina
e rassegnata obbedienza al Premier ri-
spetto alle citate violazioni della Costitu-
zione e delle leggi che disciplinano l’atti-
vità del Governo – cito per tutte l’articolo
15 della legge n. 400 del 1988 – con
forzature del nostro stesso Regolamento
interno, sia per avere ammesso questa
palingenesi di norme decadute, sia per
l’annunciata ghigliottina della discussione
parlamentare, degna alternativa consona
allo strapotere della vostra maggioranza.

Come dicevo, le ragioni del nostro dis-
senso sono anche legate al merito. Con il
provvedimento sulle quote latte il Governo
avalla l’idea distorta che questo Paese non
sia – come noi, invece, crediamo – una
grande nazione di lavoratori, di donne e di
madri attive, di cittadini onesti, di giovani
impegnati, di intelligenze operose e di
catene di solidarietà: no, con i vostri
provvedimenti insinuate il tarlo di una
« Italietta » in cui sono i furbi e i disonesti
a trovare sempre, anche quando sono
scoperti, una comoda via d’uscita.

Lo avete fatto con l’indulto, quando
anche Alleanza Nazionale, insieme all’Ita-
lia dei Valori, ne osteggiò il provvedi-
mento, ma che oggi nel Popolo della
Libertà vi vede tutti, di fatto, correspon-
sabili; lo avete fatto con i condoni fiscali,
lo avete fatto per garantire i vostri inte-
ressi personali di casta nel precedente
Governo Berlusconi con la legge sul falso
in bilancio, con la « salva Previti », con il
lodo Schifani e oggi con il decreto-legge
« salva Retequattro » e con il lodo Alfano,
tanto per citare degli esempi. Lo fate
anche qui, adesso, con le quote latte che
avete regalato ai disonesti e con la rateiz-
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zazione – che temiamo virtuale fino a
nuovi condoni – per le multe dovute dagli
splafonatori.

Avete chiesto e ottenuto la fiducia su
questo provvedimento, ma non avete – e
lo sapete bene – la fiducia della stra-
grande maggioranza degli agricoltori, che
vi hanno fatto sentire il loro civile dis-
senso, senza spargimento di letame sulle
autostrade, come pochi altri hanno fatto in
passato; infatti, forse oggi dubitano sul
voto che, magari, proprio loro vi hanno
concesso lo scorso anno.

Anche il provvedimento « anticrisi »,
quello sulle rottamazioni, che in alcune
parti avremmo potuto condividere, pre-
senta delle grosse lacune e delle grandi
contraddizioni. Se il settore automobili-
stico, come si diceva, è determinante per il
PIL italiano, queste misure ne ripropon-
gono altre già precedentemente sperimen-
tate dal Governo Prodi. La semplificazione
delle procedure per gli ammortizzatori
sociali e l’aumento del Fondo di garanzia
potevano essere sostenuti e migliorati, ma
siete rimasti sordi alle proposte che anche
l’Italia dei Valori ha avanzato con senso di
responsabilità e spirito collaborativo.

Non è possibile da parte nostra, che in
un momento di crisi così stringente venga
rimpinguato il Fondo della cosiddetta
legge mancia – quello che serve a finan-
ziare senza regole gli amici degli amici dei
parlamentari –, che in un momento di
crisi delle famiglie, delle piccole e medie
imprese e del lavoro ci pare misura ancor
più odiosa.

Per tutti questi motivi e per altri che ho
già esposto nel mio intervento dello scorso
giovedì, il nostro voto sarà contrario e
confidiamo che il Paese abbia anche in
questo Parlamento rappresentanti più re-
sponsabili rispetto alla crisi che ci impor-
rebbe scelte più condivise e una regia più
integrata nel provvedimento che ci atten-
diamo (Applausi dei deputati del gruppo
Italia dei Valori).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Anna
Teresa Formisano. Ne ha facoltà.

ANNA TERESA FORMISANO. Signor
Presidente, prima di intervenire, a nome
mio personale e dell’intero gruppo del-
l’Unione di Centro, esprimo vicinanza e
sentimenti di profonda solidarietà alle po-
polazioni dell’Abruzzo che in questo mo-
mento sono alle prese con problemi di
emergenza forse ben più gravi di quelli
che stiamo esaminando.

Ovviamente, dichiariamo la nostra
piena disponibilità su ogni iniziativa il
Parlamento volesse adottare in favore di
quelle popolazioni, con l’auspicio che
siamo tutti vigili, da oggi ma anche domani
e dopodomani, perché, troppo spesso, in
questo Paese abbiamo dimenticato, il
giorno dopo l’emergenza, quello che era
successo.

Fatta questa dovuta considerazione,
vorrei tornare al tema rappresentato dal
decreto anti crisi e quote latte o per lo
meno da questo pot-pourri, cui forse non
eravamo abituati, ma al quale, purtroppo,
dovremo abituarci. Si tratta di un voto di
fiducia chiesto, ancora una volta, su un
provvedimento sul quale si stava lavo-
rando da settimane nelle due Commissioni
congiunte, la X Commissione (Attività pro-
duttive) e la V Commissione (Bilancio),
mentre i colleghi contemporaneamente
stavano lavorando in Commissione per
quanto riguarda il problema delle quote
latte. Non si è trovata la quadra, come al
solito, e si ricorre, come al solito, al voto
di fiducia, questa volta ancora più folklo-
ristico, perché parliamo di due argomenti
completamente diversi e distanti, che ven-
gono uniti in un unico calderone, perché
la maggioranza non è stata in grado di
trovare la quadratura del cerchio. Ab-
biamo assistito ad un percorso tortuoso
fatto di ghigliottine minacciate e trapianti
di decreti-legge che, con un palese ...

PRESIDENTE. Pregherei di non distur-
bare i rappresentanti del Governo.

ANNA TERESA FORMISANO. La rin-
grazio, signor Presidente. Con un palese
aggiramento del divieto della reiterazione
hanno inaugurato la stagione da noi de-
finita « dei decreti matrioska », di inter-

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 APRILE 2009 — N. 159



pretazioni molto elastiche – per usare un
eufemismo – sull’ammissibilità degli
emendamenti, che ha aperto la strada a
qualunque assimilazione tra materie ete-
rogenee di veti e contro veti, tutti interni
alla maggioranza.

Dopo l’ennesima fiducia, ci accingiamo
a licenziare definitivamente un provvedi-
mento che ha poche luci e molte ombre e
rispetto al quale l’opposizione aveva dato
la sua disponibilità ad un atteggiamento
non pregiudizialmente ostile e costruttivo
che nei fatti è stato vanificato. Descrivendo
il provvedimento, si è fatto riferimento alla
mitologia greca, evocando la figura del
Minotauro per sottolineare come ad un
testo, che conteneva misure, a nostro pa-
rere, insufficienti, ma, comunque, positive
per fronteggiare la difficile contingenza
economica della nostra industria, si sia
aggiunta – passatemi il termine – una
parte animale, quella cioè relativa alle
quote latte, mettendoci in condizione di
dover dire di « no » al testo del maxie-
mendamento. Avete sciupato un’occasione
preziosa, a nostro avviso, per sfruttare
un’ampia condivisione su un provvedi-
mento necessario, inchinandovi ad inte-
ressi particolari.

In questi mesi di crisi, i dati economici
dovevano indurre a provvedimenti più de-
cisi, più consistenti e soprattutto più tem-
pestivi: il calo della produzione industriale
e dell’esportazione, nonché i corrispon-
denti aumenti dei licenziamenti, delle
chiusure delle aziende e delle ore di cassa
integrazione non sono apparsi improvvi-
samente e dovevate tenerne conto.

Vi è stato anche un momento in cui le
parole del Premier avevano fatto presagire
un’inversione di tendenza, una fase nuova
di dialogo e collaborazione per trovare
insieme le soluzioni possibili e migliori per
affrontare la crisi. Alla fine, così non è
stato: la fiducia ha tarpato le ali a questa
speranza ed indotto le opposizioni a mar-
care la differenza su un provvedimento
che, pure, qualche risultato positivo lo ha
conseguito. Ciò, leggendo i dati sulle im-
matricolazioni delle automobili, dopo che
la produzione era calata fino al 50 per
cento tra la fine del 2008 e l’inizio del

2009. Noi fummo facili profeti dal canto
nostro: già nel mese di ottobre del 2008
avevamo sollevato il problema ma ci era
stato risposto che in quel momento non
era opportuno intervenire.

Certamente questo non basterà ad an-
nullare il ricorso alla cassa integrazione o
a rendere meno critica la situazione nel-
l’anno più terribile per il settore automo-
bilistico, ma, in attesa di nuovi interventi,
dobbiamo accogliere per lo meno quello
contenuto nel provvedimento.

Ci siamo trovati di fronte ad un testo
che è profondamente mutato rispetto alla
sua versione originaria, la quale ha subito
profondi cambiamenti soprattutto per ef-
fetto dell’opera emendativa del Governo.
Alcune modifiche sono condivisibili (penso
alle misure per semplificare le procedure
per gli ammortizzatori sociali e a quelle
sul Patto di stabilità) anche se noi ne
avevamo proposte di più incisive e di
sostegno ai comuni che, è bene ricordarlo,
svolgono da sempre una funzione di sti-
molo per gli investimenti.

Per fronteggiare l’attuale crisi econo-
mica e rilanciare l’attività di investimenti,
infatti, secondo noi non basta mettere a
disposizione un fondo di risorse limitato
per consentire ai comuni di non compu-
tare, ai fini del saldo del patto 2009, i
pagamenti per le spese relative agli inve-
stimenti per la tutela della sicurezza pub-
blica e oggi una riflessione suppletiva su
ciò va fatto.

Per gli interventi temporanei e straor-
dinari di carattere sociale destinanti a
lavoratori e imprese avremmo gradito, su
tale fronte, una maggiore apertura del
Governo che ha dovuto tener conto dei
veti imposti dalla sua stessa coalizione.
Come non possiamo, poi, non stigmatiz-
zare l’ennesimo saccheggio dei fondi FAS
usati come un bancomat per esigenze non
riconducibili allo sviluppo del Meridione ?

Si tratta, come dicevo, di interventi
condivisibili, probabilmente insufficienti a
far fronte alla crisi generale che stiamo
attraversando, ma che accogliamo con fa-
vore anche se avremmo auspicato ulteriori
modifiche. Il fatto che la posizione della
questione di fiducia non abbia consentito
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la discussione e l’accoglimento di qualche
nostra proposta emendativa ovviamente
non ci lascia soddisfatti.

Ritenevamo e riteniamo, per esempio,
che qualcosa di più poteva essere fatto in
tema di ammortizzatori sociali e per le
fasce deboli e gli anziani a basso reddito,
per i quali dovevano essere messe in
campo misure più vicine a quelle che sono
le loro esigenze, piuttosto che pensare, e lo
vogliamo sottolineare, a come facilitare
l’acquisto di decoder digitali.

Tutto questo forse sarebbe stato anche
superabile se non fosse stato introdotto il
vero vulnus ad un provvedimento già di
per sé debole: l’innesto del cosiddetto
provvedimento sulle quote latte nel decre-
to-legge contenente le misure urgenti per
settori in crisi è stato un atto di forza
incomprensibile, non giustificabile, che
non trova precedenti parlamentari e so-
prattutto è un’ingiustizia nei confronti di
chi ha rispettato la legge.

Si è andato avanti nonostante la pro-
testa della stragrande maggioranza degli
allevatori onesti che, attraverso le loro
associazioni, hanno manifestato anche da-
vanti a Montecitorio nei giorni passati,
dimostrando tutta la loro contrarietà ad
un condono che ha premiato – sarebbe
opportuno dire: « i furbetti della stalla »,
ma, siccome sono una signora, dico: « i
furbetti del poderino » – e penalizzato chi,
pur di rispettare la normativa sulle quote
e restare nella legalità, ha fatto grandi
sacrifici, soprattutto economici, per l’ac-
quisto e l’affitto di quote latte, mentre
molti non si sono adeguati ed hanno
operato al di là della legge, conducendo
una reale concorrenza sleale.

Al Governo sono mancati il coraggio e
la forza di approvare un testo coerente
con i principi di legalità e di equità,
preferendo a questi principi costituzionali
la logica di coalizione.

Vorrei svolgere un’ultima osservazione
prima di concludere: il tentativo del Go-
verno di inserire in extremis nel testo su
cui è stata posta la questione di fiducia un
emendamento con il quale si voleva im-
porre il pensionamento ad un numero
elevato di lavoratori e congelare le liqui-

dazioni dei dipendenti pubblici fino al
2013 avrebbe provocato un improvviso
impoverimento dei ruoli in termini di
esperienza e professionalità, contraddi-
cendo peraltro i progetti dell’Esecutivo.

PRESIDENTE. La prego di concludere.

ANNA TERESA FORMISANO. Con-
cludo, Presidente. Ci auguriamo che, dopo
il fallimento di questo blitz, il Governo non
voglia riproporre questa misura iniqua.

Per questi motivi il gruppo Unione di
Centro esprimerà voto contrario (Applausi
dei deputati del gruppo Unione di Centro –
Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Cota.
Ne ha facoltà.

ROBERTO COTA. Signor Presidente,
colleghi, ci rendiamo conto che, in un
momento come questo, si fa fatica a
svolgere, in maniera ordinaria, il dibattito
parlamentare, ossia a parlare e ad entrare
nel merito dei singoli provvedimenti, per-
ché è ovvio che anche da parte nostra –
e qui vorrei ribadirlo – il pensiero corre
alle vittime in seguito a ciò che è accaduto
in Abruzzo. Il nostro pensiero ed il nostro
sostegno morale – e, se possibile, anche
materiale – va a coloro, i quali sono
impegnati nell’opera di soccorso, prima di
tutto, e poi anche di intervento e di
ricostruzione.

A questo proposito, vorrei dire che, al
di là di quelle che possono essere i co-
municati o le dichiarazione a mezzo
stampa, vi sono tanti dei nostri sindaci già
all’opera ed in prima linea che stanno
stanziando fondi, che stanno organizzando
interventi concreti di aiuto alle popola-
zioni colpite e va, a nome del gruppo della
Lega Nord, il ringraziamento a questi
amministratori locali che, ancora una
volta, sono in prima linea (Applausi dei
deputati del gruppo Lega Nord Padania).
Spero che il Governo trovi anche il modo
di dare loro la possibilità di intervenire,
per esempio pensando alle regole e alle
norme sul Patto di stabilità, perché è
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evidente che, se hanno le risorse necessa-
rie per poter intervenire, devono poi poter
gestire anche queste risorse all’interno,
complessivamente, del Patto di stabilità.

Dicevo che, in questo momento, si fa
fatica. Tuttavia, il dovere ci impone di
andare avanti e di entrare anche nel
merito di questo provvedimento che per
noi è molto importante. Ci accingiamo a
votare due decreti-legge e li votiamo in-
sieme, perché, altrimenti, le pastoie del
dibattito e dei Regolamenti parlamentari,
più che altro, avrebbero messo a rischio la
loro validità e, praticamente, essi sareb-
bero decaduti. Pertanto, abbiamo accettato
di mettere insieme questi due provvedi-
menti, perché abbiamo ritenuto inaccetta-
bile, da un punto di vista politico, che i
due provvedimenti corressero il rischio di
decadere. Proprio per questo motivo ci
accingiamo a votarli dopo aver posto la
questione di fiducia. Non ci piace stroz-
zare il dibattito parlamentare e, quindi,
avremmo preferito votarli in maniera
scorporata e avremmo anche preferito non
porre la questione di fiducia. Tuttavia, se
lo facciamo è per senso di responsabilità.
A tale proposito, vorrei richiamare tutti
alla necessità di aggiornare i Regolamenti
parlamentari e di fare in modo che questa
Camera sia in grado di dare, in tempi
certi, le risposte ai bisogni della gente
(Applausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania), senza dover ricorrere poi ad
escamotage e a strumenti quali l’accorpa-
mento di due decreti-legge o il ricorso al
voto di fiducia.

Dicevo che, in questo unico provvedi-
mento, ci occupiamo di due aspetti ossia di
introdurre delle misure urgenti a favore
dei settori industriali in crisi. Voglio ri-
marcare come questo provvedimento in
origine era stato concepito come un prov-
vedimento a sostegno soltanto del settore
dell’automobile. In seguito, progressiva-
mente e grazie ad un lavoro che è stato
svolto prima in sede di Consiglio dei
ministri e poi anche in sede di dibattito
parlamentare dalla Lega Nord, questo
provvedimento è diventato un po’ più
ampio. Ci occupiamo non solo di automo-
bili ma anche di elettrodomestici, di mo-

bili, di settore tessile e calzaturiero. Per
quanto riguarda il calzaturiero e il tessile
ci siamo riusciti in parte, a livello di
realizzazione di un Fondo di garanzia.
Però, si tratta di un fatto molto positivo.
Vorrei aggiungere che non possono e non
devono esservi settori di serie A e di serie
B (Applausi dei deputati del gruppo Lega
Nord Padania), né aziende di serie A e di
serie B, né deve passare più il principio
della privatizzazione degli utili e della
socializzazione delle perdite quando si
attraversano i momenti di difficoltà (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania).

Inoltre, si parla di incentivi, ma si
dovrebbe parlare più spesso, Presidente e
colleghi, di lavoro. Noi vogliamo difendere
il lavoro e proprio per questo ci siamo
battuti per introdurre in questo decreto-
legge una norma che stabilisce un princi-
pio chiaro, ma importante: stop agli in-
centivi per chi delocalizza (Applausi dei
deputati del gruppo Lega Nord Padania).

Non abbiamo potuto farlo anche per
quanto riguarda la delocalizzazione all’in-
terno dell’Unione europea, ma soltanto
con riferimento ai paesi extracomunitari,
perché l’Europa non ce lo ha permesso,
ma questo è un principio importante:
basta con chi prende gli aiuti e poi tra-
sferisce gli stabilimenti. Questo è inaccet-
tabile (Applausi dei deputati del gruppo
Lega Nord Padania) !

Inoltre, abbiamo lavorato sul Patto di
stabilità, affinché, dietro autorizzazione
della regione, per i comuni virtuosi vi
fossero delle possibilità in più per spese di
investimento, per la sicurezza e per il
pagamento dei fornitori. Abbiamo anche
recuperato dei fondi: altri 150 milioni per
quanto riguarda la sicurezza. Certo, la
crisi è globale e, per quanto riguarda
questa crisi, dobbiamo ragionare affinché
vi sia la riscrittura delle regole di questa
economia che, fino ad oggi, è stata « do-
pata » ed è stata caratterizzata dalla glo-
balizzazione senza regole, che poi ci ha
presentato il conto.

Allora, bisogna avere il coraggio di
pensare ad una nuova economia fondata
sulla produzione, sul lavoro, nonché –
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anche qui vorrei dirlo – sull’incrocio tra
domanda ed offerta sul territorio (Applausi
dei deputati del gruppo Lega Nord Pada-
nia). Non abbiamo bisogno di nuovi im-
migrati e non abbiamo bisogno che con-
tinui questa invasione di prodotti di bassa
qualità ed a basso costo. Se avessero
ascoltato la Lega, forse, anzi certamente,
non ci saremmo trovati in queste condi-
zioni. Sì, è così !

Ma c’è un’altra parte del provvedi-
mento che ci interessa molto ed è quella
che riguarda le quote latte. Colleghi, met-
tiamo fine – vorrei ringraziare il Ministro
Zaia a nome di tutto il gruppo della Lega
(Applausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania) – all’annosa questione delle
quote latte, situazione che si era creata
quando, nel lontano 1984, un Ministro
democristiano (vorrei ricordarlo: il Mini-
stro Pandolfi) era andato in Europa a
negoziare un accordo impraticabile, oltre
che ingiusto, che prevedeva che i nostri
allevatori potessero produrre soltanto il 58
per cento del fabbisogno.

Da allora questa legge ingiusta è stata
vissuta come tale da tutto il mondo agri-
colo e sono partiti gli splafonamenti che
sono, è vero, violazioni delle regole, ma
che sono stati necessitati e in qualche
modo generalizzati. Vorrei anche ricor-
dare che alcune associazioni di categoria,
che oggi protestano, hanno sempre lasciato
intendere che la situazione avrebbe dovuto
essere risolta dallo Stato (Applausi dei
deputati del gruppo Lega Nord Padania) e
oggi, anno dopo anno, ci ritroviamo an-
cora a dover gestire il problema delle
quote latte.

Si tratta di un problema delicato; tut-
tavia, fanno male certe affermazioni che
sono state svolte per superficialità e per
strumentalizzazione. Onorevole Casini, lei
non è presente in Aula, perché non c’è la
diretta televisiva e quindi forse non ha
ritenuto opportuno di dover intervenire
(Applausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania), ma, onorevole Casini, stiamo
parlando di gente che lavora e che ha
lavorato nelle stalle e non ha passato la
vita a « trastullarsi » nei palazzi (Applausi
dei deputati del gruppo Lega Nord Padania).

Quindi, lei non si deve più permettere – e
voi non vi dovete più permettere – di
definirli dei farabutti.

Il problema è complesso perché c’è chi
non ha sforato e chi non ha pagato e ci
vuole giustizia, oltre che il rispetto dei
parametri europei, per evitare altre infra-
zioni. Il disegno di legge che oggi appro-
viamo rende giustizia e cioè riassegna
nuove quote grazie ad un nuovo accordo
sottoscritto dal Ministro Zaia per gestire la
situazione fino al 2015, quando la produ-
zione verrà liberalizzata.

Questa liberalizzazione ci dà anche la
misura di quanto fosse ingiusta quella
privazione che abbiamo dovuto subire nel
1984 (Applausi dei deputati del gruppo Lega
Nord Padania) e concede anche una ra-
teizzazione ad un interesse in media del
6-6,5 per cento.

PRESIDENTE. La prego di concludere.

ROBERTO COTA. Mi avvio verso la
conclusione.

Inoltre, si prevede che, in caso di non
pagamento di una sola rata, ci sia la
revoca della rateizzazione anche dell’asse-
gnazione di nuove quote. Per questo mo-
tivo, non è un colpo di spugna, né un
favore che viene fatto a pochi. Alla gente
dobbiamo spiegare questo e anche un’altra
cosa.

PRESIDENTE. Onorevole Cota, la
prego di concludere.

ROBERTO COTA. Concludo. Siamo di
fronte al mantenimento di un impegno,
che noi della Lega, insieme al nostro
Ministro Zaia, abbiamo onorato: avevamo
detto che non avremmo abbandonato gli
allevatori e siamo qui al loro fianco (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania). Per questo motivo, la Lega Nord
Padania voterà a favore di questo prov-
vedimento (Applausi dei deputati del
gruppo Lega Nord Padania – Congratula-
zioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Fluvi.
Ne ha facoltà.
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ALBERTO FLUVI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il pensiero, come hanno
già detto altri colleghi prima di me, va
prima di tutto alla tragedia che si è
abbattuta sull’Abruzzo. Le notizie che ar-
rivano da L’Aquila e dai comuni della
regione, le immagini che da questa mat-
tina scorrono sulle televisioni danno l’idea
di quello che è successo questa notte e di
quanto forte sia stata la scossa di terre-
moto. Per tutta la giornata tutti noi ab-
biamo sperato che le parole che questa
mattina il sottosegretario Bertolaso ha
detto – e cioè che siamo di fronte alla
peggiore tragedia del millennio – fossero
false o quantomeno ridimensionate. Pur-
troppo non è stato così.

Ci sono momenti, signor Presidente, in
cui l’unità prevale sullo spirito di parte.
Questo è sicuramente uno di quelli e, oltre
alla solidarietà ed alla vicinanza verso le
popolazioni colpite dal sisma, prevale in
queste ore il sostegno a quanti si sono da
subito mobilitati per portare aiuto in
quelle terre. Alla protezione civile, alle
forze dell’ordine, alle associazioni di vo-
lontariato va il nostro sostegno in queste
ore di difficile e duro lavoro (Applausi dei
deputati del gruppo Partito Democratico).

Signor Presidente, questo atteggiamento
di responsabilità non ci impedisce, tutta-
via, di guardare in maniera critica a
questo provvedimento. Si tratta di una
valutazione negativa che si somma ad un
giudizio severo per la decisione del Go-
verno di utilizzare questo decreto-legge
come veicolo per farvi « salire » quello
sulle quote latte. Si tratta di un’operazione
– è inutile nasconderlo – che suscita forti
perplessità per il fatto che, così facendo, si
aggira il dettato costituzionale dei 60
giorni per la conversione dei decreti-legge.

Oltre a ciò, c’è un giudizio di merito
che non possiamo tacere. Grazie all’impe-
gno dell’opposizione e del Partito Demo-
cratico sono state cancellate le norme più
controverse, ma rimane un vulnus per noi
inaccettabile, che è rappresentato dal fatto
che lo Stato sta abdicando alla sua fun-
zione di garante della legalità. Che cosa
andremo a dire alla stragrande maggio-
ranza degli allevatori che hanno rispettato

la legge, se il messaggio che mandiamo è
quello contenuto in questo decreto-legge,
che cioè si può sforare perché tanto alla
fine un Governo amico riesce a « mettere
una toppa » ? All’onorevole Cota vorrei
dire che anche coloro in regola hanno
lavorato e lavorano nelle stalle (Applausi
dei deputati del gruppo Partito Democra-
tico).

Signor Presidente, con cadenza sempre
più ravvicinata le più autorevoli organiz-
zazioni internazionali aggiornano le loro
previsioni sull’andamento dell’economia.
La settimana scorsa è toccato all’OCSE
rivedere al ribasso le stime di crescita del
prodotto interno lordo per l’anno in corso
e per i prossimi anni. Quella scattata
dall’OCSE è la fotografia di un’economia
in forte difficoltà, che fatica a trovare la
strada per superare una crisi difficile, per
molti versi inedita.

Non sono interessato ad inquadrare i
diversi interlocutori fra le categorie dei
catastrofisti e degli ottimisti. Sono con-
vinto che il compito di tutta la classe
dirigente sia uno solo, ovvero guardare in
faccia la realtà per quello che è e non per
come vorremmo che fosse. Dire la verità
agli italiani è il presupposto per chiamare
a raccolta tutte le forze endogene di cui
questo Paese dispone e di questo c’è bi-
sogno per provare ad arginare una crisi
economica difficile e dura, che ancora
temo non abbia dispiegato per intero i
suoi effetti.

Ed invece si preferisce la strada degli
annunci e degli spot, ma mai come oggi la
distanza fra gli annunci e la realtà si fa
così evidente. Provate per esempio a chie-
dere, nonostante i Ministri e il Presidente
del Consiglio annuncino in televisione in-
terventi per miliardi di euro, come mai i
lavoratori in cassa integrazione non rie-
scano a riscuotere l’indennità, o per esem-
pio come mai le imprese vedano ridurre i
loro affidamenti bancari, incontrino diffi-
coltà a farsi scontare le fatture o a vedersi
concedere prestiti.

Noi diamo un giudizio negativo sul
decreto-legge al nostro esame, lo giudi-
chiamo inadeguato ed anche in quelle
parti che condividiamo è incomprensibile
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il ritardo con il quale sono state emanate
le norme. Volete spiegare, per esempio, il
motivo del ritardo con il quale avete
approvato gli incentivi sulla rottamazione ?
Non era più semplice prorogare, come noi
avevamo richiesto, gli incentivi sin da
gennaio ? Sicuramente non avremmo assi-
stito al crollo del mercato dell’auto nei
primi mesi dell’anno, certamente ci sa-
remmo risparmiati migliaia di ore di cassa
integrazione.

Francamente, stentiamo a comprendere
il motivo di questo atteggiamento del Go-
verno: si adottano provvedimenti a ripeti-
zione che affrontano alcuni aspetti del
problema, ma mai nessuno va al cuore
dello stesso. Eppure l’opposizione, il Par-
tito Democratico, non si è mai tirato
indietro, anzi ha sempre reclamato il con-
fronto. Sicuramente non c’è la stessa let-
tura della profondità della crisi eppure
anche voi vivete sul territorio, avete rap-
porti con i lavoratori e con le imprese e
non potete non vedere che rispetto al
passato vi è una novità rilevante: non
siamo di fronte alla crisi di alcuni settori,
che può essere compensata da altri che
vanno bene, ma siamo di fronte ad una
crisi orizzontale, generale, ad una crisi che
sta mettendo in seria difficoltà l’intero
apparato produttivo del Paese.

A differenza del passato stanno en-
trando in crisi i territori: è lì che si sta
scaricando la crisi e, se questo è vero,
vorrei dire ai colleghi della maggioranza
che, se la risposta ai territori è la fiscalità
di distretto, allora svegliatevi, non è questa
la risposta; questa norma non ha alcuna
possibilità di essere tradotta in realtà. Mi
dite come facciamo a fare il consolidato
fiscale, qual è l’azienda disposta a pagare
di più perché un’altra paghi di meno ? Noi
non ci sottrarremo al confronto, purché
abbia basi solide. Alla norma che avete
scritto preferiamo quella della detassa-
zione degli investimenti.

Mi avvio a chiudere, signor Presidente.
Noi pensiamo che occorra guardare in
faccia la realtà e guardare in faccia la crisi
significa in primo luogo porsi il problema
della tutela del reddito e degli investi-
menti. Ecco perché noi diciamo che, prima

di tutto, a tutti coloro che perdono il posto
di lavoro occorre garantire un assegno
mensile, indipendentemente dal rapporto
di lavoro. Così come abbiamo proposto di
incrementare, attraverso un contributo di
solidarietà del 2 per cento sui redditi che
superano i 120 mila euro, il fondo di
sostegno alla povertà. Dobbiamo aver
chiaro, colleghi, un punto: da questa crisi
o si esce tutti insieme o non si esce. Negli
ultimi anni le differenze di reddito fra chi
ha e chi non ha si sono accentuate e se
non si introduce maggiore equità e mag-
giore solidarietà il rischio è quello di
produrre maggiori lacerazioni sociali.

Infine, e chiudo, ribadiamo la necessità
di allentare il patto di stabilità interno per
liberare risorse che sono già nelle dispo-
nibilità dei comuni e per aprire un can-
tiere diffuso di opere pubbliche in tutto il
Paese e permettere a migliaia di piccole
imprese di continuare a lavorare.

Signor Presidente, il voto di fiducia ha
strozzato il dibattito, ci ha impedito di
confrontarci in Aula e di migliorare il
provvedimento.

Noi voteremo contro questo decreto-
legge; ciononostante continueremo a ricer-
care il confronto in quest’Aula e nel Paese,
ad incalzarvi con le nostre proposte, a
portare il nostro contributo per aggirare
una crisi difficile (Applausi dei deputati del
gruppo Partito Democratico – Congratula-
zioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Po-
lidori. Ne ha facoltà.

CATIA POLIDORI. Signor Presidente,
signori deputati, signori del Governo, nel-
l’annunciare con convinzione il voto favo-
revole del gruppo PdL su questo provve-
dimento, pur con il peso nel cuore del
lutto che ha colpito l’Italia e con la
commozione, per cui il cordoglio è sicu-
ramente unanime, vorrei ricordare prin-
cipalmente agli italiani e poi ai colleghi
dell’opposizione, che tanto si sono strac-
ciati le vesti in questi giorni per essere il
più possibile visibili, che stiamo assistendo
ad un’ennesima e importante azione di
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questo Governo superando, ancora una
volta, il solito stanco, trito e ritrito coro di
niet che voi dell’opposizione non avete
fatto altro che pronunciare fino ad oggi.

La crisi colpisce l’economia italiana,
prevalentemente attraverso il crollo del
commercio internazionale e una crisi di
fiducia che inceppa il passaggio del rispar-
mio da chi lo genera a chi lo usa per
attività produttive. Le uniche soluzioni
passano per il rafforzamento della do-
manda interna e la salvaguardia della sua
struttura produttiva nelle sue componenti
di capitale umano e fisico. Dahrendorf
sostiene che la crisi è mondiale e non
globale, nel senso che colpisce tutti i Paesi,
ma con problemi diversi e che quindi
richiede soluzioni diverse, soluzioni nazio-
nali: ciò è vero solo in parte perché dietro
le diverse strategie vi sono, infatti, diverse
politiche monetarie, ma è fortemente re-
sponsabile che, mentre si discute e si
cercano coerenze e regole internazionali, i
Governi nazionali si facciano carico della
crisi e agiscano tempestivamente.

È quel che il Governo italiano sta
facendo impegnandosi su tre chiare diret-
trici: rafforzare ed estendere gli strumenti
di sostegno ai redditi colpiti dalla crisi,
mobilitare la domanda interna in grado di
rimettere in moto i settori determinanti,
aumentare la competitività del sistema,
superando il gap infrastrutturale e l’inef-
ficienza della pubblica amministrazione, il
tutto – lo ripeto – il tutto senza aumento
di spesa pubblica, ma ricomponendo la
spesa stessa e, soprattutto, affrontando un
rivoluzionario e coraggioso mutamento
delle regole.

Il senso rilevante di questo provvedi-
mento sta nell’aver considerato centrale il
ruolo delle PMI, l’indotto delle grandi
aziende che vivono, pur tra mille difficoltà
strutturali, di innovazione, di competenza,
di sudore quotidiano, ben lontane dal-
l’aderire alle mirabolanti e moderniste
proposte di quotazione in borsa e agli
innovativi strumenti di finanza specula-
tiva. Occorreva aiutare le famiglie, dar
loro speranza e fiducia, sostenere la do-
manda e le imprese, aiutare le banche
sane che vogliono continuare a fare il

proprio mestiere. Con una legge finanzia-
ria per il triennio basata sul presupposto
di una crisi in intensificazione, con par-
ticolare attenzione alla tutela del rispar-
mio assumendo il principio e il dovere
costituzionale che identifica nel risparmio
popolare un bene pubblico, con un fondo
finalizzato alle imprese, con una riorga-
nizzazione e il sostegno alla internaziona-
lizzazione, con la banda larga, le sempli-
ficazioni, con il primo piano energetico
dopo vent’anni, con il riordino degli in-
centivi – non più soldi ai programmi, ma
ai progetti – la detassazione degli straor-
dinari, la riduzione del carico fiscale sulla
prima casa e tanto altro, questo Governo
sta tenendo fede agli impegni presi in
campagna elettorale.

Con un decreto-legge non connotato da
carattere protezionistico, caratterizzato
dalla significativa volontà di non regalare
i soldi dei contribuenti, ma di legare
l’erogazione di contributi ad imprese vir-
tuose ci fornisce un’altra risposta alla crisi
prevedendo incentivi all’acquisto di veicoli
ecologici, detrazioni per l’acquisto di mo-
bili ed elettrodomestici, agevolazioni fiscali
in favore delle imprese. Credo che il
Governo in questi mesi abbia agito con il
coraggio di scelte impopolari e con pru-
denza, una prudenza necessaria sia in
considerazione del nostro debito pubblico
– aumentarlo significherebbe gravare ul-
teriormente sulle giovani generazioni – sia
anche per realismo: bruciare anzitempo le
risorse, poche per la verità, che abbiamo
a disposizione non sapendo ancora quali
saranno i confini di questa crisi sarebbe
stato un atteggiamento assolutamente ir-
responsabile.

Da più parti quest’azione di Governo,
finalizzata ad adottare quei provvedimenti
che, di volta in volta, la situazione ri-
chieda, è stata giudicata tra le migliori in
Europa. È l’adattamento al sistema e alle
sue rinnovate condizioni, a chi anticipa
l’onda, creando il cambiamento, piuttosto
che subirlo.

Signor Presidente, quando sento che
tutto ciò è insufficiente ed inadeguato alla
crisi che stiamo vivendo – è vero oggi non è
il giorno della polemica –, permettetemi di
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ripensare, con oggettività e leggendo i fatti,
alle manovre economico-finanziarie della
scorsa legislatura. Ogni anno, più o meno il
2 novembre, si parlava del bilancio dello
Stato e partivano le litanie delle manovre,
con le categorie ad alzare altolà sugli effetti
perniciosi che quel Governo intendeva per-
seguire. Non presentavano alcuna logica di
sviluppo, alcuna dimensione economica,
ma si cercava solamente di mettere insieme
tutto e il contrario di tutto, per intercettare
qua e là i voti necessari per sopravvivere.
Intanto, dedicavamo ogni anno alcuni mesi
ai duelli tra la visione economica di destra e
quella di sinistra, mentre il resto del mondo
andava avanti.

Con una di quelle invenzioni politico-
lessicali, che fanno unica l’Italia, si comin-
ciò a parlare di « tesoretto ». Si aveva il
coraggio di parlare di « tesoretto » nel Paese
seduto sulla più alta montagna di debito
pubblico che sia mai stata accumulata nella
storia delle democrazie occidentali.

Le scorse settimane abbiamo sentito
toni pesanti, usati a sproposito, da conti-
nua campagna elettorale. Vorrei ricordare
a quest’Assemblea i tempi in cui il Parla-
mento e il Governo precedente presentava
maxiemendamenti, senza alcuna relazione
tecnica, in cui non avveniva, come è av-
venuto molto spesso, anzi quasi sempre in
quest’Aula, che il Governo ponesse la fi-
ducia sul testo elaborato dalle Commis-
sioni o sul testo approvato dal Senato.

Da questo punto di vista, forse, un
pochino più di onestà intellettuale avrebbe
giovato al dibattito che volevate. Ad ora,
siamo entrambi a quattordici fiducie in
undici mesi, ma il Governo Prodi ne pose
sette in settantacinque giorni. Il tutto solo
perché questo Governo è passato, da
quello che Foucault condensò nel famoso
binomio « sorvegliare e punire », a soste-
nere un Paese che ha bisogno di rimettersi
in cammino: dal furore ideologico della
sinistra al senso di responsabilità, dal
nascondere dietro la debole bandiera del-
l’etica la propria incapacità di governare,
al coraggio di accettare una sfida seria e
importante, quale quella che l’attuale con-
giuntura di mercato ci sta imponendo.

Crediamo che questo Paese non meriti
una classe dirigente litigiosa e appare
gravemente scorretto oscillare tra il trion-
falismo dell’analisi, quando si è al Go-
verno, e il catastrofismo, quando si è
all’opposizione. L’economia italiana, in ef-
fetti, ha punti forti e punti deboli, attra-
versa una situazione grave – è vero, per-
ché gravissima è la situazione internazio-
nale – ma non è certo alla catastrofe. È
di ieri la notizia che la Goldman Sachs ha
dato ossigeno all’immagine del nostro
Paese, tracciando i contorni di una realtà
macroeconomica meno fragile di quanto
voglia la vulgata comune. È stato addirit-
tura indicato, nell’accordo con la nostra
FIAT, nel suo bagaglio di tecnologia nelle
vetture compatte e nella capacità del suo
management, la via per rafforzare la so-
lidità finanziaria di Chrysler, salvaguar-
dando molti posti di lavoro. Questo non
significa che la notte sia alle spalle.

Oggi più che mai, ci vengono chiesti un
Governo ed una maggioranza parlamen-
tare efficienti, grintosi e convinti di voler
far bene, che non lasceranno di certo i
terremotati dell’Abruzzo nelle baracche
per decenni. Dobbiamo creare alle spalle
di questo Paese una situazione che non
determini la realtà contraddittoria che
abbiamo vissuto nel passato. È per questa
serie di ragioni, quindi, che noi voteremo
a favore di questa scelta di Governo. Lo
sosteniamo nel suo impegno e gli chie-
diamo di essere coerente nella sua linea,
nonché di proporre e di proporsi un
indirizzo, che oggi operi questa ristruttu-
razione del sistema economico italiano e
che domani riprenda il percorso della
riduzione della pressione fiscale e dello
sviluppo del Paese (Applausi dei deputati
del gruppo Popolo della Libertà).

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto finale.

(Coordinamento formale – A.C. 2187-A)

PRESIDENTE. Prima di passare alla
votazione finale, chiedo che la Presidenza
sia autorizzata al coordinamento formale
del testo approvato.
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Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito).

Ha chiesto di parlare il presidente della
Commissione attività produttive, onorevole
Gibelli. Ne ha facoltà.

ANDREA GIBELLI, Presidente della X
Commissione. Signor Presidente, proprio
in ragione dell’invito che ci ha appena
rivolto, faccio presente che, nel testo del
maxiemendamento, all’articolo 7-quin-
quies, il comma 11 fa riferimento all’ar-
ticolo 3, comma 4-ter del medesimo ma-
xiemendamento, comma dichiarato inam-
missibile dalla Presidenza. Tale riferi-
mento deve conseguentemente intendersi
espunto. Chiedo, quindi, alla Presidenza di
provvedere in merito, in sede di coordi-
namento formale del testo.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Gi-
belli. Prego i colleghi di prendere posto
perché dobbiamo procedere alla votazione.

Prima di indire la votazione, permet-
tetemi una comunicazione: la Presidenza
della Camera, d’intesa con il Collegio dei
questori e in analogia con quanto già
previsto dal Senato della Repubblica, ha
deciso di promuovere una sottoscrizione
all’interno della Camera in favore delle
popolazioni colpite dal sisma (Applausi).
Sono certo che il vostro applauso si tra-
durrà anche in un concreto esempio da
parte di ogni collega.

(Votazione finale ed approvazione
– A.C. 2187-A )

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

Indìco la votazione nominale finale,
mediante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge di conversione n. 2187-A, di
cui si è testé concluso l’esame.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Invito tutti i deputati ad attivare il
terminale di voto. Sono tutti attivati ?
Onorevole Porcu... onorevole Frattini...o-
norevole Mondello...onorevole Lazzari...o-
norevole Ciccioli...gli onorevoli Frattini e
Porcu sono a posto. Sono tutti attivati ?
Onorevole Romele...è a posto, onorevole
Ciccioli ? Onorevole Ciccioli, il nuovo si-
stema è già disattivato, quindi può votare
con il vecchio sistema. Prego di esprimere
il voto. Non funziona ? Onorevole Ciccioli,
si sposti, in via del tutto eccezionale,
rispetto al suo posto. Ecco, adesso è atti-
vato. Prego i colleghi di esprimere il voto.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

« Conversione in legge del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, recante misure
urgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi » (2187-A):

Presenti .......................... 449
Votanti ............................ 448
Astenuti .......................... 1
Maggioranza .................. 225

Hanno votato sì ..... 251
Hanno votato no ... 197

(La Camera approva – Applausi dei
deputati dei gruppi Popolo della Libertà e
Lega Nord Padania – Vedi votazioni).

Prendo atto che il deputato Alessandri
ha segnalato che non è riuscito ad espri-
mere voto favorevole.

Sull’ordine dei lavori (ore 18).

GIANNI MANCUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNI MANCUSO. Signor Presidente,
ho chiesto di parlare per una comunica-
zione molto veloce. Nella mia veste di
coordinatore dell’Intergruppo parlamen-
tare donatori di sangue, avendo ricevuto
molte sollecitazioni da parte di colleghi
relativamente al fatto che possa essere
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utile raccogliere qualche sacca di sangue
in più, vorrei segnalare che, pur con le
difficoltà dell’urgenza, avremmo pensato
di organizzare una donazione straordina-
ria dopodomani, quindi mercoledì mat-
tina, dalle 8 alle 10, presso la terapia
d’urgenza (dietro l’emiciclo, al primo
piano, nei pressi dell’infermeria) (Ap-
plausi).

Per informazioni, sono contattabile alla
mail della Camera, e ci si può rivolgere
anche presso la terapia d’urgenza e l’in-
fermeria. Questa comunicazione modifica
quella che ha fatto poco fa il collega
Monai, che parlava di domani. Domani,
quindi, non vi sarà alcuna attività, ma la
donazione di sangue avrà luogo mercoledì
mattina dalle 8 alle 10.

Informativa urgente del Governo
sul terremoto in Abruzzo (ore 18,02).

PRESIDENTE. Avrà ora luogo lo svol-
gimento di un’informativa urgente del Go-
verno sul terremoto in Abruzzo.

Dopo l’intervento del Ministro per i
rapporti con il Parlamento, onorevole Vito,
interverranno i rappresentanti dei gruppi
in ordine decrescente, secondo la rispet-
tiva consistenza numerica, per cinque mi-
nuti ciascuno. Un tempo aggiuntivo è at-
tribuito al gruppo Misto.

(Intervento del Ministro per i rapporti con
il Parlamento)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro per i rapporti con il Parlamento,
onorevole Elio Vito.

ELIO VITO, Ministro per i rapporti con
il Parlamento. Signor Presidente, natural-
mente il Governo ha immediatamente ade-
rito alla richiesta del Parlamento di ren-
dere la doverosa informativa sull’evento di
questa notte in Abruzzo. Lo farò per
quanto possibile...

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Vito.
Prego almeno in questa circostanza di

ascoltare e di non colloquiare con i rap-
presentanti del Governo, almeno in questa
circostanza (Applausi dei deputati dei
gruppi Partito Democratico e Unione di
Centro). Prego, signor Ministro.

ELIO VITO, Ministro per i rapporti con
il Parlamento. Lo farò, naturalmente, per
quanto possibile con le informazioni in
questo momento in nostro possesso, e
riferirò sull’immediata attivazione del si-
stema nazionale di Protezione civile e sulle
iniziative che il Governo ha assunto e sta
assumendo, non prima naturalmente di
dare una breve descrizione dell’evento.

Il fenomeno sismico dannoso e violento
di magnitudo 5,8 della scala Richter che
stamane alle ore 3,32 ha colpito il terri-
torio della provincia dell’Aquila e di altri
comuni della regione Abruzzo, seguito da
successive scosse di forte intensità, ha
purtroppo provocato crolli diffusi in nu-
merosi comuni della provincia e in altri
della regione Abruzzo, causando la perdita
di numerose vite umane, numerosi feriti e,
data l’estensione dell’evento, il conseguente
sgombero di numerosissimi immobili.

Signor Presidente, per quanto riguarda
la cifra che a noi tutti più sta dramma-
ticamente, tragicamente a cuore, quella
della perdita di vite umane, il dato uffi-
ciale in questo momento in possesso del
Governo è di 91 persone decedute; pur-
troppo, però, dobbiamo annunciare che è
prevedibile che tale dato sia destinato
nelle prossime ore ad aumentare.

A seguito della comunicazione dell’Isti-
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia
delle ore 3,57 relativa all’evento sismico,
sono state immediatamente contattate le
sale operative delle strutture operative
presenti nella sala Situazione Italia del
dipartimento nazionale della Protezione
civile per acquisire tutte le informazioni
necessarie. Dalle prime verifiche effettuate
sul territorio sono stati registrati crolli, in
particolare, nel centro storico del capo-
luogo de L’Aquila, e anche in numerosi
centri minori limitrofi, tra i quali Paga-
nica, Fossa e Poggio Picenze. Successiva-
mente si è avuta notizia della rovina quasi
totale del centro storico di Onna.
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Alle ore 4 della giornata odierna è stato
immediatamente convocato il comitato
operativo della Protezione civile, presie-
duto dal dottor Guido Bertolaso, al quale
hanno partecipato tutti i rappresentanti
delle componenti e delle strutture opera-
tive di Protezione civile. Il comitato si è
riunito alle ore 4,40, ed è tuttora ininter-
rottamente attivo.

Nel corso delle prime ore della matti-
nata sono partiti nove nuclei di Protezione
civile diretti nelle località maggiormente
colpite, e sono state attivate le colonne
mobili dei Vigili del fuoco da tutte le
regioni italiane, ad eccezione, per ovvie
ragioni, di quelle della Sicilia e della
Sardegna. Sul posto è stata istituita la
direzione comando e controllo presso la
sede della scuola della Guardia di finanza
dell’Aquila.

Alle ore 7,30 è stata effettuata una
prima ricognizione in elicottero sulle aree
interessate dallo stesso dottor Bertolaso,
accompagnato dal vicecapo della polizia,
dal commissario della Croce rossa italiana,
dal capo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e da un ulteriore team del diparti-
mento nazionale della Protezione civile, e
sono stati attivati i primi interventi di
assistenza alla popolazione così dramma-
ticamente colpita.

Nel campo sportivo de L’Aquila il di-
partimento nazionale della Protezione ci-
vile ha organizzato la distribuzione di
circa 6 mila pasti ed ha inviato 500 tende,
cui si sono aggiunte altre 500 messe a
disposizione dal centro approvvigiona-
mento pronto intervento del Ministero
dell’interno. Sono stati successivamente
installati oltre 100 bagni chimici.

Alle ore 12,30 la città di Pescasseroli ha
messo a disposizione 4 mila posti letto in
alberghi e campeggi per gli abitanti della
provincia de L’Aquila. La società ENEL ha
messo a disposizione 30 gruppi elettrogeni,
che possono alimentare una tendopoli di
circa 10 mila persone. Sono quindi partite
le colonne mobili del Lazio, dell’Umbria,
del Molise e delle Marche, e sono state
attivate quelle della Lombardia, dell’Emi-
lia-Romagna, della Liguria, della Toscana,
della Calabria, della Campania, del Friuli

Venezia Giulia e del Veneto. Il comune di
Roma ha messo a disposizione i mezzi
della propria colonna mobile.

Alle ore 15 risultano operativi cinque-
cento volontari delle associazioni nazionali
di protezione civile, ma già entro stasera si
prevede il raggiungimento delle mille unità
impegnate (a queste naturalmente si ag-
giungono i volontari che fanno riferimento
alle singole colonne mobili regionali delle
regioni che ho prima elencato).

Dalle prime ore del mattino sono inol-
tre in prontezza operativa 59 mezzi aerei,
a cui sono da aggiungere 9 mezzi aerei già
operativi. Per quanto riguarda i servizi
essenziali, sulla rete elettrica de L’Aquila
la situazione è sotto controllo. Risultano
disalimentate attualmente solo circa 4
mila utenze, mentre al momento si segna-
lano criticità ancora relativamente alla
capacità telefonica della rete mobile, che
però si sta provvedendo a ripristinare con
interventi di riparazione e di potenzia-
mento finalizzati ad aumentare sensibil-
mente la capacità di traffico telefonico,
anche attraverso l’installazione di nume-
rosissimi impianti trasportabili (questo per
fare fronte alle evidenti, giustificate neces-
sità della popolazione di mettersi in con-
tatto con i propri familiari).

Sono stati inoltre predisposti mezzi
mobili sostitutivi dei servizi postali, in
quanto 51 degli uffici postali presenti nel
cratere dell’evento sono in fase di verifica
di agibilità post-sisma, pronti comunque
ad essere inviati in loco laddove risulti
necessario.

L’evento in questione ha determinato –
com’è noto – anche delle carenze idriche
in tutti i comuni del teramano a nord del
comprensorio gestito dall’azienda acque-
dottistica locale, mentre la rete del gas è
stata prontamente disalimentata su richie-
sta dei vigili del fuoco.

Per quanto riguarda la viabilità sono
ancora in corso accertamenti in partico-
lare sulla A24, che è stata interdetta ai
mezzi superiori ai 7,5 quintali tra Roma e
L’Aquila e completamente chiusa per ra-
gioni di sicurezza al traffico tra Tornim-
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parte e Assergi, mentre la A25 è stata
interdetta invece nel tratto tra Pratola e
Bussi-Popoli.

Si sono inoltre registrate gravi lesioni
strutturali sulla strada statale 5 Tiburtina
Valeria, dove il traffico è stato interdetto
nei pressi del comune di Raiano e tra i
comuni di Molina e Goriano. La strada
statale 5, inoltre, è interrotta dal chilome-
tro 160,900 al chilometro 169 e poi dal
chilometro 176 al chilometro 176,400.
Sulla strada statale 696 e su quella 80 il
traffico risulta evidentemente rallentato
per la presenza di massi sulla carreggiata.

Le Ferrovie dello Stato ci hanno co-
municato che è tuttora interrotto il traf-
fico ferroviario sulla linea da Sulmona e
per L’Aquila, mentre per le ore 20 posso
annunciare che sarà ripresa la tratta dei
collegamenti fra Roma e L’Aquila.

Inoltre, la Rete ferroviaria italiana ha
messo a disposizione otto carrozze letto
attualmente stazionate a Terni e una car-
rozza ferroviaria per la preparazione di
pasti caldi, nonché due treni con una
capienza di circa 400 passeggeri ciascuno
attualmente situati uno a Pescara e l’altro
a Roma.

Questo per quanto riguarda le iniziative
che sono state assunte e, personalmente, a
nome del Governo intendo ringraziare non
solo il capo del Dipartimento della Prote-
zione civile, ma tutti gli operatori che da
questa mattina stanno lì, come ho detto,
ininterrottamente operando e anche i vo-
lontari che lo stanno facendo e che si
stanno in questi minuti recando nelle zone
colpite dal sisma (Applausi).

Per quanto riguarda poi le iniziative
assunte dal Governo, e verrò alla parte
conclusiva del mio breve intervento, con-
statata la necessità di intervenire tempe-
stivamente ed immediatamente per fornire
ogni tipo di assistenza alle popolazioni
colpite dagli eventi sismici, nonché di
assicurare la funzionalità della circola-
zione sulle reti di trasporto del territorio
nazionale anche al fine di favorire l’arrivo
nelle zone colpite delle colonne di soc-
corso mobile, il Presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, per salvaguardare l’in-
columità dei cittadini coinvolti e per fa-

vorire il repentino ritorno alle loro nor-
mali condizioni di vita ha nominato il
capo del Dipartimento della Protezione
civile commissario delegato per l’adozione
di ogni indispensabile iniziativa (questo è
avvenuto ancor prima che sia stato dichia-
rato lo stato di emergenza nazionale, che
avverrà solo nei prossimi minuti con la
riunione di emergenza del Consiglio dei
Ministri).

Questo provvedimento è stato assunto
ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 4
novembre 2002, n. 245, convertito dalla
legge n. 286 del 2002. Tale disposizione
infatti prevede che in casi di assoluta
necessità, ove vi sia una reale compromis-
sione dell’incolumità dei cittadini, il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri disponga
con proprio decreto, anche prima della
dichiarazione dello stato di emergenza, il
coinvolgimento delle strutture operative
nazionali del Servizio nazionale della pro-
tezione civile (ed è quanto appunto il
Presidente del Consiglio ha fatto questa
notte, anche per queste ragioni rinviando
l’impegno internazionale che prevedeva la
sua presenza a Mosca).

Il commissario delegato – a cui è stato
assegnato il compito di assicurare ogni
forma di tutela degli interessi pubblici
primari delle popolazioni interessate, non-
ché ogni misura idonea al superamento
del contrasto emergenziale per la salva-
guardia innanzitutto delle vite umane – ha
già emanato un’apposita ordinanza com-
missariale, con la quale ha disposto i
primi interventi urgenti conseguenti agli
eventi sismici.

Tra l’altro, il provvedimento commis-
sariale ha autorizzato il presidente della
regione d’Abruzzo ed i sindaci dei comuni
interessati ad avviare tutte le attività ur-
genti, per garantire il necessario sostegno
alla popolazione e un’adeguata sistema-
zione a tutti quei cittadini impossibilitati a
rientrare nelle loro abitazioni.

Presso ciascun comune, inoltre, sono
stati già costituiti gruppi di rilevamento
per censire lo stato di inagibilità degli
edifici pubblici e privati, composti da tec-
nici qualificati appartenenti ad ammini-
strazioni ed enti pubblici.
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Come annunciavo prima, signor Presi-
dente, è stato convocato il Consiglio dei
Ministri tra pochi minuti, alle ore 19, che
procederà alla dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 5, comma
1, della legge n. 225 del 1992.

Sono naturalmente allo studio tante
altre iniziative che verranno assunte tem-
pestivamente e comunicate al Parlamento
dal Governo nelle prossime ore, per defi-
nire ulteriori interventi necessari alla ri-
conduzione alla normalità della vita dei
cittadini coinvolti nell’evento sismico (Ap-
plausi).

(Interventi)

PRESIDENTE. Passiamo agli interventi
dei rappresentanti dei gruppi.

Ha chiesto di parlare l’onorevole Del-
l’Elce. Ne ha facoltà. Gli ricordo che ha
cinque minuti di tempo a disposizione.

GIOVANNI DELL’ELCE. Signor Presi-
dente, volevo parlare « a braccio » come
politico, ma sono molto emozionato. Sono
soprattutto un deputato dell’Abruzzo e
parlare della mia regione in questo mo-
mento veramente mi blocca e non riesco
più ad andare avanti a parlare. Quindi,
seguirò una traccia di discorso che ho
abbozzato prima di intervenire.

Signor Presidente, quando si verifica un
evento tanto drammatico quanto impreve-
dibile è difficile esprimere i sentimenti, le
emozioni, i pensieri che tanta devastazione
sollecita. Una tale condizione è resa an-
cora più ardua per chi non deve sempli-
cemente commentare un fatto così deva-
stante come il terremoto che si è verificato
in Abruzzo, ma concretamente operare
per la soluzione dei problemi e delle
grandi questioni che esso propone.

Tuttavia non possiamo, non dobbiamo
e non vogliamo sottrarci dall’esprimere la
forte e convinta solidarietà dei deputati
del Popolo della Libertà nei confronti delle
donne e degli uomini colpiti da questa
terribile sciagura (Applausi dei deputati del
gruppo Popolo della Libertà). È una soli-
darietà che sollecita il più totale e convinto

impegno, per quanto compete la nostra
attività, al fine di collaborare alla solu-
zione dei molti e gravissimi problemi che
abbiamo ora di fronte.

Una tragedia tanto grande postula ri-
sposte adeguate ed in questo senso
esprimo il nostro plauso ed il nostro
sostegno all’azione forte e pronta del Go-
verno, che ha operato e sta operando con
tempestività e risolutezza per affrontare la
prima emergenza e predisporre le basi per
gli interventi successivi.

La presenza stessa del Presidente del
Consiglio sui luoghi della tragedia ha co-
stituito una forte e significativa testimo-
nianza, di alto profilo istituzionale ed
umano, testimonianza rafforzata dalla
stessa presenza di altri membri del Go-
verno.

Straordinaria per tempestività e so-
stanza di intervento è stata la risposta
della nostra protezione civile, guidata da
Bertolaso, che, operativa nei tre minuti
dopo l’evento sismico, ha mirabilmente
predisposto le azioni necessarie per af-
frontare l’emergenza e le sue conseguenze.

L’Italia intera è stretta intorno al-
l’Abruzzo. Le forze politiche stesse hanno
mostrato unità di intenti nel sostenere
l’azione del Governo. È importante che a
questi primi segnali segua la costanza di
un tale atteggiamento, che può – per
questo sì – costituire un importante punto
di partenza per le difficoltà attuali e la
ricostruzione successiva. Una democrazia
matura e consapevole è più forte quando
è sorretta da un simile responsabile at-
teggiamento.

In un momento tanto difficile, va anche
sottolineato l’impegno forte e costruttivo
dei cittadini e dei loro amministratori.
Come non pensare, ad esempio, al sindaco,
al nostro ex collega, Massimo Cialente, che
ha saputo rispondere, in termini concreti
ed efficienti, e con grande lucidità, nei
primi momenti di sconcerto e di paura. I
deputati del Popolo della Libertà deside-
rano rivolgere un ringraziamento alle re-
gioni che hanno collaborato immediata-
mente, con aiuti concreti e grande gene-
rosità, per sostenere il nostro popolo
abruzzese.
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PRESIDENTE. La invito a concludere.

GIOVANNI DELL’ELCE. L’Abruzzo, il
mio Abruzzo, ha subìto una ferita lace-
rante, sconvolgente. Mai come in questo
momento, siamo convinti che l’azione
forte del Governo e l’unità della gente
della mia terra sapranno superare questa
tragedia.

Si dice che nella difficoltà si misura la
forza degli uomini: credo che tutti noi
siamo pronti a dimostrare che questo è
vero (Applausi).

Signor Presidente, vorrei anche ringra-
ziare i Carabinieri, la Polizia e le Forze
armate, che stanno collaborando in questo
momento (Applausi).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Franceschini. Ne ha facoltà.

DARIO FRANCESCHINI. Signor Presi-
dente, innanzitutto, vorrei ringraziare il
Ministro Vito per l’informativa non solo
formale, ma capisco in questo momento la
più analitica possibile, dei fatti che sono
accaduti questa notte e nella giornata di
oggi.

È difficile trovare le parole giuste per
affrontare una tragedia di questo tipo, di
fronte alle immagini che abbiamo visto, e
ai segnali che ci sono arrivati, delle vittime
che, purtroppo, per la costituzione di quel
territorio – fatto di tanti piccoli borghi e
centri – sembrano destinate a crescere e
a non essere censite così facilmente. Ab-
biamo visto il dolore: esprimiamo, in que-
sta sede, la vicinanza di tutti i deputati del
Partito Democratico.

Vi è l’emergenza da affrontare: l’emer-
genza di coloro che devono affrontare la
notte, che non sanno come fare e che
vedono aggiungere al dolore, il disagio
materiale e morale.

Questo è il momento dell’azione, è il
momento della solidarietà. L’Italia, come
sempre in queste situazioni, si sta mobi-
litando spontaneamente dappertutto, dal
nord al sud: si stanno mobilitando le
istituzioni, le associazioni ed i cittadini.

Di fronte a persone che hanno perso la
vita e di fronte al dolore delle persone che

hanno perso i familiari, mentre ancora si
lotta per salvare delle vite dalle macerie, si
accantona lo scontro politico. Il Governo
deve agire con la massima tempestività
possibile: in poche ore, deve trovare al-
loggi, trovare cibo e consentire di superare
le prime difficoltà, come l’assistenza sani-
taria. Ma anche l’opposizione deve fare la
sua parte: proveremmo vergogna anche
solo pensando di imboccare la strada della
speculazione politica di fronte ad un di-
sastro di questo tipo. Questa è stata subito
la scelta che ha fatto il Partito Democra-
tico: un’opposizione che si assume la sua
parte di responsabilità e che cerca di fare
la sua parte.

Abbiamo condiviso la scelta del Presi-
dente del Consiglio di recarsi immediata-
mente a L’Aquila per coordinare i soccorsi
e per capire come sia la situazione.

Ho telefonato al Presidente Berlusconi
dando la disponibilità del Partito Demo-
cratico con le sue strutture, le sedi dei suoi
circoli, con i suoi militanti e con la propria
organizzazione a fare tutto ciò che è
possibile. Abbiamo messo la nostra rete
capillare a disposizione delle strutture
della Protezione civile, naturalmente per-
ché sono le strutture della Protezione
civile che ci devono dire in che modo e in
che forma è utile un aiuto che si aggiunge
a quello dello Stato. Ci sono già stati
contatti tra i nostri dirigenti di partito e i
funzionari della Protezione civile, abbiamo
dato la disponibilità e stanno già andando
in Abruzzo volontari e militanti che pos-
sono offrire volontariamente la loro pro-
fessionalità come medici e infermieri, ma
anche muratori e idraulici.

Sempre sotto l’indicazione della Prote-
zione civile stiamo spostando in Abruzzo
quella cosa molto bella e volontaria che
sono le cucine da campo delle nostre feste
di partito che andranno ad aiutare mate-
rialmente le persone che in queste ore
hanno anche esigenze materiali. I nostri
amministratori sono stati sollecitati, anche
se non ce n’era assolutamente bisogno,
perché tutti si sono spontaneamente mo-
bilitati (sindaci e presidenti delle province
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e delle regioni) nel massimo modo possi-
bile. Poi verrà il tempo dell’analisi dei fatti
e quello della ricostruzione.

Voglio dire qui che, anche per il futuro,
in un Paese ad alto rischio sismico noi
siamo pronti in modo aperto ad un con-
fronto per migliorare il nostro sistema di
prevenzione dei rischi sismici, per inter-
venire nella costruzione di nuovi edifici,
affinché come elemento obbligatorio e do-
vuto questi edifici siano sempre in grado
di affrontare il rischio che nel nostro
Paese vi sarà sempre. Siamo anche pronti
ad individuare insieme come mettere mag-
giore organizzazione e maggiori risorse al
nostro sistema della protezione civile.

Un Paese moderno deve fare così. Vi
sono la dialettica tra maggioranza e op-
posizione e la durezza dello scontro poli-
tico, ma di fronte all’emergenza e alla
sofferenza viene il tempo di unire le forze.
Oggi tutti insieme, tutti noi insieme siamo
lo Stato. Oggi la politica, tutta la politica,
ha un unico dovere: fare presto e fare
bene (Applausi).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Rondini. Ne ha facoltà.

MARCO RONDINI. Signor Presidente,
sarebbe un grave errore oggi prestarsi ad
inutili polemiche nel tentativo di rintrac-
ciare responsabilità difficilmente riscon-
trabili. Sarebbe un’operazione di sciacal-
laggio politico alla quale non ci prestiamo
e non vogliamo assolutamente prestarci.
Di fronte ad eventi traumatici di questo
tipo, che segnano indelebilmente coloro
che ne sono travolti, più corretto ed onesto
sarebbe rispettare il silenzio, un silenzio
che deve accompagnare gli interventi ne-
cessari ad aiutare la popolazione colpita.

Il gioco de « io l’avevo preannunciato »
è il gioco sterile di chi in termini politici
cerca di lucrare sulla vita delle persone. A
chi piace esercitarsi in questo gioco vale la
pena di ricordare che alla fine di marzo,
a seguito di alcune scosse registrate in
zona, la Commissione grandi rischi pre-
sieduta da Franco Barbera su mandato del
dottor Guido Bertolaso aveva escluso il
rischio di un aggravarsi della situazione.

In questi giorni ero in Abruzzo per seguire
sul territorio la campagna di tesseramento
che abbiamo avviato e questa notte ero a
L’Aquila. Posso testimoniare personal-
mente che l’intervento della Protezione
civile è stato tempestivo.

A ciò va aggiunto che verranno dispie-
gati in Abruzzo per affrontare l’emer-
genza, grazie all’impegno del Governo,
millecinquecento uomini per la Protezione
civile, cento agenti di polizia e cento
carabinieri che aumenteranno l’organico
sul territorio. Questa emergenza dimostra,
se ve ne fosse bisogno, che il volontariato
coinvolto dalla Protezione civile è un ele-
mento fondamentale per il controllo del
territorio, così come lo sarà applicato
all’ambito della sicurezza.

Infine, siamo sicuri che molti sindaci
vorranno concretizzare la propria solida-
rietà attraverso donazioni e di ciò ab-
biamo già riscontro. Ora però chiediamo
al Governo di impegnarsi affinché queste
donazioni non vadano ad incidere negati-
vamente sul Patto di stabilità degli enti
locali che interverranno a favore di quelli
colpiti.

Ancora, i nostri simpatizzanti abruzzesi
– e non solo – interverranno fornendo la
propria disponibilità alla Protezione civile,
ma il loro aiuto non sarà anticipato da
roboanti comunicati stampa, non porte-
ranno medagliette al collo per farsi rico-
noscere, perché condividere il progetto
politico della Lega Nord vuol dire, prima
di ogni altra cosa, essere parte di un
popolo senza strumentalizzarne il dolore a
fini politici (Applausi dei deputati dei
gruppi Lega Nord Padania, Popolo della
Libertà e di deputati del Partito Democra-
tico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Casini. Ne ha facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Desidero
anch’io ringraziare il Ministro Vito per
l’informativa puntuale che ha reso. Signor
Presidente, non è il momento delle parole
o, peggio, delle polemiche: è il momento
della solidarietà nazionale. Per l’Unione di
Centro, il Governo e il Presidente Berlu-
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sconi hanno carta bianca nell’affrontare
l’emergenza terremoto. Esprimiamo soli-
darietà alle popolazioni colpite, in parti-
colare alle famiglie che hanno perso con-
giunti, penso in particolare ai bambini.
Esprimo al Presidente della Camera la
disponibilità del mio gruppo, per questa
settimana, ad accelerare i lavori, come
segno tangibile del nostro spirito di unità
nazionale (Applausi).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Di Stanislao. Ne ha facoltà.

AUGUSTO DI STANISLAO. Signor Pre-
sidente, colleghi, rappresentanti del Go-
verno, l’Abruzzo è una città-regione – un
milione 300 mila abitanti – dove tutti si
conoscono e dove non esistono periferie.
In questo momento, oltre al detto per il
quale « l’abruzzese è forte e gentile », viene
fuori anche un abruzzese con grande,
grandissima dignità.

È questo il momento del lutto, del
cordoglio partecipato e condiviso, della
vicinanza morale e civile, non della pole-
mica sterile. Bisogna stringersi tutti in-
torno al Governo, alla Protezione civile,
alle forze in campo e ai volontari e,
insieme a questi, dobbiamo far sentire
forte e chiaro agli abruzzesi, ai cittadini e
alle zone aquilane lo spirito di solidarietà
e di unità nazionale che muove dal Par-
lamento.

Si poteva e si doveva fare di più – e
anche meglio – in chiave preventiva e
organizzativa ? Lasciamolo, questo punto
interrogativo. Lo ripeto, non è questo il
momento, ma è e sarà certamente questa
la sede di un approfondimento e di un
dibattito che non va lasciato cadere, ma
solo rinviato. Si tratta di un dibattito e di
una riflessione che interrogano il Governo
non solo e non tanto sul profilo tenuto e
su quello da tenere, bensì sul piano delle
scelte.

È più urgente – mi chiedo e vi chiedo
– e strategicamente più importante la
realizzazione del ponte sullo stretto di
Messina o la messa in sicurezza di scuole
e ospedali ? È più importante annunciare
o concretizzare ? Bisogna fare politica e –

passatemi il termine, perché in questo
momento me lo posso permettere – non la
si può fare sulla pelle dei cittadini: a tutto
c’è un limite. Bisogna scrivere il futuro e,
soprattutto, bisogna scriverlo in comune,
basandolo sulla credibilità delle opzioni,
senza effetti speciali. Atti, fatti e compor-
tamenti testimoniano oggi un ritardo forse
incolmabile da parte di questo Governo. In
situazioni come queste, dove è in ballo la
credibilità delle istituzioni e di intere
classi dirigenti, tutti stanno vedendo che il
re è nudo. Anche e soprattutto per il bene
del Paese e dell’Abruzzo, siamo qui pronti
ad aiutarvi, ma è un aiuto condizionato,
perché non devono essere poi dilazionati
nel tempo l’intervento, l’utilizzo delle ri-
sorse e la capacità di dare risposte alle
persone.

In questo momento l’Italia dei Valori
sta attivando, a livello nazionale, una serie
di iniziative con fondi di solidarietà e
campagne che mettono in campo una
grande quantità di persone con la volontà
di partecipare in maniera solidale e sta
cercando di coordinare tali iniziative e di
far sentire l’Abruzzo un pezzo forte di
questa Italia, poiché, pur essendo piccola,
oggi dimostra di essere una grande re-
gione. Infine, non va taciuto un aspetto: io
sono un cittadino abruzzese che in questo
tratto della vita è impegnato a fare il
parlamentare e che non vuole, tornando in
Abruzzo, vergognarsi di averlo fatto (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi Italia dei
Valori e Partito Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Iannaccone. Ne ha facoltà.

ARTURO IANNACCONE. Signor Presi-
dente, voglio anch’io ringraziare il Mini-
stro Vito per l’informativa che ha reso al
Parlamento ed esprimere la nostra condi-
visione della scelta compiuta dal Presi-
dente del Consiglio Berlusconi di affidare
a Bertolaso la responsabilità di coordinare
gli interventi in questa prima fase di
emergenza.

Voglio ricordare ancora una volta le
vittime di questo terremoto ed esprimere
il cordoglio di tutti i parlamentari del
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Movimento per l’Autonomia. Purtroppo,
quando accade un evento così drammatico
come un terremoto, la vita di intere po-
polazioni viene completamente sconvolta.

L’ho già ricordato prima nel mio in-
tervento, sono testimone del terremoto
dell’Irpinia: quelle popolazioni stentano ad
uscire fuori da quella drammatica vicenda,
i segni sono ancora evidenti ed ancora non
si è completata la fase della ricostruzione.
Abbiamo avuto modo di apprezzare la
tempestività dei soccorsi, la competenza
con la quale la Protezione civile, il volon-
tariato organizzato, le forze dell’ordine e
l’Esercito stanno organizzando questa
prima fase d’emergenza e siamo grati al
sottosegretario Bertolaso che, con la solita
competenza, li sta coordinando egregia-
mente.

Signor Ministro, conclusa la fase del-
l’emergenza, mi auguro che non accada
come per il passato ovvero che bisognerà
aspettare alcuni giorni prima di dare soc-
corso a chi è imprigionato dalle macerie.
Bisognerà adoperarsi per garantire a
chiunque abbia perso la propria abita-
zione di poterla ricostruire. Evitiamo
quello cui personalmente ho assistito ov-
vero prima la collocazione nelle tende, poi
nei container o nei prefabbricati leggeri e
poi nei prefabbricati pesanti e infine in
abitazioni definitive. Superata questa
prima fase di emergenza, facciamo in
modo che ci sia una ricostruzione che
possa dare ai cittadini che hanno perso la
casa, un’abitazione definitiva ed interve-
nire sul tessuto economico per evitare che
il terremoto sia un’ulteriore spinta all’emi-
grazione per una regione come l’Abruzzo
che, nel contesto delle regioni meridionali,
accusa difficoltà.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento dell’informativa urgente del Go-
verno sul terremoto in Abruzzo.

Modifica nella composizione
di gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che con let-
tera pervenuta in data odierna, il deputato
Lorenzo Ria, già iscritto al gruppo parla-

mentare del Partito Democratico, ha di-
chiarato di aderire al gruppo parlamen-
tare Misto, cui risulta pertanto iscritto.

Sull’ordine dei lavori (ore 18,35).

PRESIDENTE. Per quanto riguarda i
lavori della giornata odierna, avverto che
la Commissione V (Bilancio) è convocata
alle ore 19,30 per esprimere il parere sugli
emendamenti riferiti al decreto-legge in
materia di sicurezza (A.C. 2232-A). Tenuto
conto di tale circostanza, il seguito del-
l’esame del suddetto provvedimento dovrà
necessariamente slittare alla giornata di
domani, a partire dalle ore 9.

DOMENICO DI VIRGILIO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DOMENICO DI VIRGILIO. Signor Pre-
sidente, sono abruzzese, sono nato e vis-
suto in Abruzzo nei primi anni della mia
gioventù, ho lì ancora molti affetti e co-
nosco quindi il popolo abruzzese che è
forte, umile, coraggioso e sicuramente si
rimboccherà le maniche.

Tuttavia questo non è sufficiente: oc-
corre che il Governo, come abbiamo ascol-
tato e ne diamo atto al Ministro Vito,
faccia il suo dovere tempestivamente af-
finché queste ferite siano sanate al più
presto. Parlo naturalmente delle ferite sa-
nabili perché i lutti e le sofferenze non lo
saranno mai.

Sono lieto della sua iniziativa della
sottoscrizione di un fondo di solidarietà
come quella di donare il sangue per le
vittime ed i feriti abruzzesi, sono contento
di questa sua iniziativa e volevo far sentire
la mia voce vicina a tutti gli abruzzesi con
i quali ho condiviso tante sofferenze e
tante gioie.

GIULIANO CAZZOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GIULIANO CAZZOLA. Signor Presi-
dente, credo che dobbiamo tutti darle atto
che con il « macchinino » che abbiamo qui
davanti, al banco, lei ha risolto un pro-
blema che sembrava irrisolvibile, quindi
devo complimentarmi con lei per la de-
terminazione con cui ha portato a termine
questa operazione antipianisti e antiassen-
teisti.

Tuttavia la settimana scorsa su Il Cor-
riere della sera, autorevolissimo quotidiano
italiano, un autorevole editorialista e gior-
nalista ha fatto un servizio sulla questione
gli assistenti parlamentari descrivendo una
situazione che non ha avuto smentite e
che, anche se fosse soltanto esagerata,
sarebbe negativa per questa Camera.

Pertanto, faccio appello a lei perché
utilizzi la determinazione che ha dimo-
strato nel risolvere questo problema del-
l’assenteismo anche per affrontare e risol-
vere il problema degli assistenti parlamen-
tari (Applausi dei deputati del gruppo Po-
polo della Libertà).

PRESIDENTE. Onorevole Cazzola la
questione che lei ha sollevato sarà oggetto
dell’attenzione dell’Ufficio di Presidenza
nella prima riunione successiva alle va-
canze pasquali.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedì 7 aprile 2009, alle 9:

1. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
23 febbraio 2009, n. 11, recante misure
urgenti in materia di sicurezza pubblica e
di contrasto alla violenza sessuale, nonché
in tema di atti persecutori (2232-A).

– Relatore: Lussana.

2. – Seguito della discussione delle
mozioni Di Pietro ed altri n. 1-00109,

Cicchitto, Cota, Milo e Conte n. 1-00143,
Vietti ed altri n. 1-00144 e Fluvi ed altri
n. 1-00145 concernenti iniziative relative
al sistema creditizio italiano, con partico-
lare riferimento alla riforma delle fonda-
zioni bancarie e delle banche popolari
quotate.

La seduta termina alle 18,40.

TESTO INTEGRALE DELL’INTERVENTO
DEL DEPUTATO GABRIELLA GIAM-
MANCO SUL SUO ORDINE DEL GIORNO
N. 4 RIFERITO AL DISEGNO DI LEGGE

DI CONVERSIONE N. 2187-A

GABRIELLA GIAMMANCO. Presidente,
onorevoli colleghi, in un momento di crisi
come quello che sta investendo il nostro
Paese, l’ordine del giorno da me presen-
tato si pone l’obiettivo d’incentivare l’ado-
zione da parte del Governo di misure volte
a favorire l’innovazione e l’internaziona-
lizzazione delle piccole e medie aziende.

Le difficoltà nel sistema della concor-
renza globale risiedono non solo nel ca-
ratteristico sottodimensionamento delle
imprese italiane ma anche nella scarsa
presenza di competenze in grado di gestire
le sfide dei mercati internazionali all’in-
terno delle stesse imprese. Pertanto, ac-
canto ad iniziative che favoriscano l’au-
mento della dimensione aziendale, è ne-
cessario attuare politiche di sostegno alla
diffusione di competenze manageriali.

È necessario, quindi, agevolare quelle
imprese che, in una congiuntura econo-
mica come quella attuale, invece di com-
primere la produzione e ridurre il perso-
nale decidono di puntare sul loro sviluppo
attraverso piani d’innovazione e d’interna-
zionalizzazione di processo e di prodotto
assumendo dirigenti privi di occupazione
capaci di dare un apporto significativo in
termini di know-how all’impresa stessa, in
questo modo contribuendo tra l’altro a
sostenere i livelli occupazionali del paese.

A questo proposito va ricordato che
ogni anno alcune migliaia di dirigenti
perdono il posto di lavoro, dissipando una
ricchezza di competenze, professionalità
ed esperienza.
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Con la legge 7 agosto 1997 n. 266, il
legislatore ha disposto una serie di bene-
fici a favore dei datori di lavoro che
assumono nuovo personale con particolari
tipologie contrattuali o in possesso di de-
terminati requisiti.

In particolare, si è stabilito che alle
imprese con meno di 250 dipendenti che
assumono, anche con contratto di lavoro a
termine, dirigenti privi di occupazione,
spetta per ciascuno dei predetti lavoratori,
un contributo pari al 50 per cento della
contribuzione complessiva dovuta agli isti-
tuti di previdenza per una durata non
superiore a 12 mesi.

Negli anni l’applicazione di questo
provvedimento ha avuto un buon riscon-
tro. Circa 1.800 imprese si sono dotate di
risorse manageriali ma la riduzione del
fondo di cui all’articolo 20 della predetta
legge prevista nella legge finanziaria del
2006 ha contribuito, di fatto, a paralizzare
i positivi effetti finora prodotti dalla
norma.

Pertanto quest’ordine del giorno impe-
gna il Governo a valutare l’adozione di
idonei provvedimenti legislativi per il rifi-
nanziamento di detto fondo per quelle
imprese che abbiano presentato piani
aziendali finalizzati all’innovazione e al-
l’internazionalizzazione della loro attività,
tenuto conto che sulla base di tali piani di
sviluppo aziendale è necessario che la
durata del contributo sia elevata a venti-
quattro mesi.

TESTO INTEGRALE DELLE DICHIARA-
ZIONI DI VOTO DEI DEPUTATI MA-
NUELA GHIZZONI E IVANO STRIZ-
ZOLO IN SEDE DI ESAME DEGLI OR-
DINI DEL GIORNO RIFERITI AL DISE-
GNO DI LEGGE DI CONVERSIONE

N. 2187-A

MANUELA GHIZZONI. Signor Presi-
dente, non stupisce l’invito al ritiro (che se
non accolto si trasforma in un parere
contrario) espresso dal Governo all’ordine

del giorno n. 45 presentato dal Partito
Democratico a firma Fioroni.

Questa decisione non coglierà di sor-
presa nemmeno le migliaia di precari
della scuola che sono al centro del nostro
ordine del giorno e nei confronti dei
quali il Governo ha previsto, già con la
finanziaria estiva di Tremonti, per il
triennio 2009-2011, l’espulsione della
scuola: in particolare per 87.300 docenti
e 44.500 tra amministrativi, tecnici e
ausiliari (i cosiddetti ATA).

Un progetto insostenibile di depaupe-
ramento sistematico del nostro sistema
pubblico di istruzione.

E sebbene i documenti parlino aset-
ticamente di « riduzioni di organico » tutti
noi sappiamo che dietro a questi numeri
ci sono persone in carne ed ossa, pre-
valentemente donne; sui 40 anni, il cui
reddito è fondamentale per l’economia
famigliare, professionisti che hanno
istruito, cresciuto ed educato i nostri figli
e che hanno svolto questo delicato com-
pito mediamente per dieci anni senza
alcuna certezza, sopperendo con compe-
tenza alla assenza di continuità didattica.

A queste migliaia di persone nel luglio
scorso voi avete detto « non ci servite più ».
E glielo avete ribadito con cinismo venerdì
scorso con il decreto interministeriale su-
gli organici per il prossimo anno nel quale
avete confermato il taglio di 42.102 posti
di docenti e, ripeto, solo per il solo pros-
simo anno.

Una scellerata cura dimagrante impo-
sta non per conseguire un migliore pro-
getto didattico, che è completamente as-
sente dai vostri piani, ma solo per far
cassa sulle spalle della scuola pubblica, al
contrario di quanto deciso da tutti gli altri
Paese europei.

Con il nostro ordine del giorno chie-
diamo al Governo di compiere un passo
indietro e di assumere un impegno di
buon senso, tanto sotto il profilo didattico
educativo quanto occupazionale.

Un impegno teso a completare il piano
di stabilizzazione dei precari della scuola
avviato dal Governo Prodi e mai abrogato
e, data l’inaudita e difficile congiuntura
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economica, a prevedere un’indennità di
disoccupazione biennale al 60 per cento
della retribuzione per il personale sco-
lastico a cui non verrà rinnovato l’inca-
rico a partire dal prossimo anno scola-
stico.

Chiediamo insomma che si dia seguito
alle parole pronunciate dal Presidente del
Consiglio da Praga, che a proposito della
situazione economica ha affermato: « Uno
Stato quando c’e una crisi deve pensare
prima di tutto ai suoi concittadini, perché
la cosa più importante è che si mantenga
la pace e la coesione sociale e che nessuno
sia lasciato indietro ».

Ma non è ipocrita lanciare rassicu-
ranti appelli alla coesione sociale e pro-
dursi in esortazioni al dovere di far
fronte alla crisi e poi negare l’impegno
del nostro ordine del giorno che va
esattamente in quella direzione ? Le pa-
role di Berlusconi hanno fatto ben spe-
rare, ma ora non ci si può limitare alle
enunciazioni, bisogna agire.

E sia ben chiaro a tutti: noi non
chiediamo alla scuola di fare da ammor-
tizzatore sociale, chiediamo un impegno al
Ministro e all’Esecutivo per stabilizzare il
personale necessario per un’offerta scola-
stica di qualità in grado di innovare i
processi di apprendimento, per garantire
la continuità didattica, per consentire a
tutti gli studenti italiani il conseguimento
delle competenze indispensabili ad affron-
tare consapevolmente il loro futuro per-
sonale e professionale.

Si tratta di un obiettivo possibile, a
fronte delle richieste delle famiglie che in
modo inequivocabile nella scuola primaria
si sono orientate per il tempo pieno e per
il modulo a 30 ore e in considerazione
delle numerose richieste di pensionamento
e delle migliaia di posti in ruolo ancora
vacanti (poiché il ministro Gelmini a luglio
scorso ha assunto solo per la metà esatta
dei posti previsti dalla Finanziaria 2007 e
realmente vacanti).

Chiediamo anche una misura sociale,
un impegno a non ignorare l’esistenza dei
precari, della loro professionalità e dei
loro diritti. Un impegno affinché alle mi-
gliaia di loro – almeno 30.000 stando a

stime prudenziali – a cui non verrà rin-
novato alcun incarico dal prossimo set-
tembre sia concessa l’indennità di disoc-
cupazione, per un periodo più lungo e per
un assegno meno esiguo rispetto alle con-
dizioni attuali.

Si tratta di un atto di equità e di
giustizia sociale per persone che da anni
lavorano nella scuola, contribuendo alla
sua qualità, e che sull’impegno nella
scuola hanno costruito la propria vita
professionale e familiare.

Questi gli impegni espressi nel nostro
ordine del giorno. Impegni degni di un
paese civile. E il Governo è ancora in
tempo per modificare il suo parere per il
futuro della scuola e la vita di tante
famiglie.

IVANO STRIZZOLO. Signor Presidente,
prima di esprimere la dichiarazione di
voto sull’ordine del giorno in esame, de-
sidero associarmi a quanto già detto in
apertura di seduta sulla gravissima trage-
dia che ha colpito larga parte della popo-
lazione della Regione Abruzzo. Vengo da
una Regione che ha vissuto una simile
tragica e dolorosa esperienza e, pertanto,
il pensiero va alle vittime e alle famiglie e
comunità locali così duramente provate.

Sono certo che non mancherà la soli-
darietà dell’intero Paese a una popola-
zione laboriosa e di grande dignità come
quella abruzzese cui il Friuli è particolar-
mente legato. La Protezione Civile del
Friuli Venezia Giulia, con i suoi primi
tecnici ed esperti, in queste ore si trova già
nelle zone devastate dal terremoto della
scorsa notte.

Fatta questa doverosa e particolar-
mente sentita riflessione, aggiungo l’ama-
rezza e la delusione per il parere contrario
dato dal Governo su questo ordine del
giorno che vuole sia fatta chiarezza sulla
destinazione delle risorse a suo tempo
stanziate per la bonifica dei siti industriali
inquinati, tra cui la Laguna di Grado e
Marano e l’area degli ex depositi petroli-
feri a Trieste.
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Il nostro, signor Presidente e signor
Rappresentante del Governo, è un ordine
del giorno assolutamente costruttivo per-
ché qui sono in discussione circa mille
posti di lavoro, tra diretto e indotto, ed
è in ballo il futuro del terzo polo chimico
italiano situato nella Bassa Friulana a
Torviscosa, centro industriale storico che
ha un grande rilievo economico e sociale
per l’intera Regione Friuli-Venezia Giulia.

Comunque, la preannunciata boccia-
tura dell’ordine del giorno non fermerà
l’impegno dei parlamentari del Partito De-
mocratico a fianco dei lavoratori della

Chimica Caffaro e dell’azienda Safilo che
ha messo a rischio nei Comuni di Marti-
gnacco e di Precenicco – sempre nella
Provincia di Udine – altri ottocento posti
di lavoro.

Né rinunceremo a incalzare il Governo
affinché modifichi il suo atteggiamento.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. GUGLIELMO ROMANO

Licenziato per la stampa alle 20,55.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO

INDICE ELENCO N. 1 DI 3 (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

1 Nom. Ddl 2187-A - odg 9/2187-A/7 353 353 177 157 196 61 Resp.

2 Nom. odg 9/2187-A/26 388 388 195 174 214 60 Resp.

3 Nom. odg 9/2187-A/43 399 396 3 199 180 216 60 Resp.

4 Nom. odg 9/2187-A/45 397 396 1 199 179 217 60 Resp.

5 Nom. odg 9/2187-A/46 399 399 200 180 219 60 Resp.

6 Nom. odg 9/2187-A/48 399 383 16 192 166 217 60 Resp.

7 Nom. odg 9/2187-A/49 403 403 202 184 219 60 Resp.

8 Nom. odg 9/2187-A/51 406 405 1 203 186 219 60 Resp.

9 Nom. odg 9/2187-A/52 404 404 203 188 216 60 Resp.

10 Nom. odg 9/2187-A/53 405 405 203 186 219 60 Resp.

11 Nom. odg 9/2187-A/57 409 409 205 186 223 59 Resp.

12 Nom. Votazione annullata Annu.

13 Nom. odg 9/2187-A/58 418 417 1 209 193 224 59 Resp.

F = Voto favorevole (in votazione palese). - C = Voto contrario (in votazione palese). -
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). - A = Astensione. - M = Deputato in
missione. - T = Presidente di turno. - P = Partecipazione a votazione in cui è mancato
il numero legale. - X = Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene
fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l’og-
getto, il risultato e l’esito di ogni singola votazione.

Atti Parlamentari — Votazioni I — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 APRILE 2009 — N. 159



INDICE ELENCO N. 2 DI 3 (VOTAZIONI DAL N. 14 AL N. 26)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

14 Nom. odg 9/2187-A/68 418 418 210 191 227 59 Resp.

15 Nom. odg 9/2187-A/70 412 412 207 191 221 59 Resp.

16 Nom. odg 9/2187-A/71 419 419 210 192 227 59 Resp.

17 Nom. odg 9/2187-A/75 422 422 212 194 228 58 Resp.

18 Nom. odg 9/2187-A/76 420 419 1 210 192 227 58 Resp.

19 Nom. odg 9/2187-A/78 416 415 1 208 191 224 58 Resp.

20 Nom. odg 9/2187-A/83 420 250 170 126 23 227 58 Resp.

21 Nom. odg 9/2187-A/85 420 400 20 201 174 226 58 Resp.

22 Nom. odg 9/2187-A/87 420 420 211 194 226 58 Resp.

23 Nom. odg 9/2187-A/91 422 422 212 197 225 58 Resp.

24 Nom. odg 9/2187-A/92 424 423 1 212 196 227 58 Resp.

25 Nom. odg 9/2187-A/93 425 424 1 213 197 227 58 Resp.

26 Nom. odg 9/2187-A/103 422 414 8 208 162 252 58 Resp.

INDICE ELENCO N. 3 DI 3 (VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 36)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

27 Nom. odg 9/2187-A/104 421 281 140 141 31 250 58 Resp.

28 Nom. odg 9/2187-A/109 427 265 162 133 32 233 58 Resp.

29 Nom. odg 9/2187-A/123 423 422 1 212 196 226 58 Resp.

30 Nom. odg 9/2187-A/125 420 289 131 145 64 225 58 Resp.

31 Nom. odg 9/2187-A/126 427 427 214 200 227 58 Resp.

32 Nom. odg 9/2187-A/127 428 428 215 200 228 58 Resp.

33 Nom. odg 9/2187-A/129 425 230 195 116 17 213 58 Resp.

34 Nom. odg 9/2187-A/134 421 421 211 196 225 58 Resp.

35 Nom. odg 9/2187-A/135 425 425 213 199 226 58 Resp.

36 Nom. Ddl 2187-A - voto finale 449 448 1 225 251 197 39 Appr.
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

ABELLI C C C C C C C C C C C C

ABRIGNANI C C C C C C C C C C C

ADORNATO F F F F F F F F F F F F

AGOSTINI F F F F F F F F F F F F

ALBONETTI M M M M M M M M M M M M

ALESSANDRI C C C C C C C C C C C C

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO C C C C C C C C C C C C

ALLASIA C C C C C C C C C C C C

AMICI

ANGELI

ANGELUCCI

ANTONIONE C C C C C C C C C C C C

APREA M M M M M M M M M M M M

ARACRI C C C C C C C C C C C

ARACU

ARGENTIN F F F F F F F F F F F F

ARMOSINO C C C C C C C C C C C

ASCIERTO C C C C C C C C C C C C

BACCINI

BACHELET

BALDELLI C C C C C C C C C C C C

BALOCCHI M M M M M M M M M M M M

BARANI C C C C C C C C C C C C

BARBA C C C C C C C C C C C C

BARBARESCHI

BARBARO C C C C C C C C C C C C

BARBATO F F F F F F

BARBI F F F F F F F F F F F F

BARBIERI C C C C C C C C C C C C

BARETTA F F F F F F F F F F F

BECCALOSSI C

BELCASTRO C C C C C C C C C C C

BELLANOVA F F F F F F F F F F F F

BELLOTTI

BELTRANDI F F F F F F F F F F F

BENAMATI F F F F F F F F F F F F

BERARDI C C C C C C C C C C C C

BERGAMINI C C C C C C C C C C C C

BERLUSCONI M M M M M M M M M M M M

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BERNARDINI F F F F F F F F F F F F

BERNARDO C C C C C C C C C C C C

BERNINI C C C C C C C C C C C C

BERRETTA F F

BERRUTI

BERSANI

BERTOLINI C C C C C C C C C C C

BIANCOFIORE C C C C C C C C C C C

BIANCONI C C C C C C C C C C C C

BIASOTTI

BIAVA C C C C C C C C C C C C

BINDI M M M M M M M M M M M M

BINETTI F F F F F F F F F F F F

BITONCI C C C C C C C C C C C C

BOBBA

BOCCHINO C C C C C C C C C C

BOCCI F F F F F F F F F F F F

BOCCIA F F F F F F F F F F F

BOCCIARDO C C C C C C C C C C C C

BOCCUZZI

BOFFA F F F F F F

BONAIUTI M M M M M M M M M M M M

BONAVITACOLA F F F F F F

BONCIANI C C C C C C C C C C C C

BONGIORNO M M M M M M M M M M M M

BONINO C C C C C C C C C C C C

BONIVER C C C C C C C C C C

BORDO

BORGHESI F F F F F A F F F F F F

BOSI F F F F F

BOSSA F F F F F F F F F F F F

BOSSI M M M M M M M M M M M M

BRAGA F F F F F F F F F F F F

BRAGANTINI C C C C C C C C C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M

BRANCHER C C C C C C C C C C C

BRANDOLINI F F F F F F F F F F F F

BRATTI F F F F F F F F F F F F

BRESSA

BRIGANDI’ C C C C C C C C C C C C
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BRIGUGLIO C C C C C C C C C C C

BRUGGER M M M M M M M M M M M M

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C C C C C C C C C C C

BUCCHINO

BUONANNO C C C C C C C C C C C C

BUONFIGLIO C C C C C C C C C C C C

BURTONE F

BUTTIGLIONE T T T T T T T T T T T T T

CALABRIA C C C C C C C C C C C C

CALDERISI C C C C C C C C C C C C

CALDORO C C C C C C C C C C C C

CALEARO CIMAN F F F F F F F F F F F

CALGARO F F F F F F F F F F F F

CALLEGARI C C C C C C C C C C C C

CALVISI F F F F F F F F F F F F

CAMBURSANO F F F F A F F F F F F

CAPANO

CAPARINI C C C C C C C C C C C C

CAPITANIO SANTOLINI F F F F F F F F F F F F

CAPODICASA F F F F F F F F F F F F

CARDINALE F F F F F F F F F F F F

CARELLA F F F F F F F F F F F

CARFAGNA M M M M M M M M M M M M

CARLUCCI C C C C C C C C C C C

CARRA ENZO F F F F F F F F F F F F

CARRA MARCO F F F F F F F F F F F F

CASERO C C C C C C C C C C C C

CASINI

CASSINELLI C C C C C C C C C C C

CASTAGNETTI F F F F F F F F F F F F

CASTELLANI

CASTIELLO C C C C C C C C C C C C

CATANOSO

CATONE

CAUSI F F F F F F F F F F F F

CAVALLARO

CAZZOLA C C A C C C C C C C C C

CECCACCI RUBINO C C C C C C C C C C C C

CECCUZZI F F F F F F F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CENNI F F F F F F F F F F F F

CENTEMERO C C C C C C C C C C C

CERA F F F F F F F F F F F F

CERONI C C C C C C C C C C C C

CESA

CESARIO F F F F F F F F F F F

CESARO

CHIAPPORI C C C C C C C C C C C C

CICCANTI F F F F F F F F F F

CICCHITTO C C C C C C C C C C C C

CICCIOLI C C C C C C C C C C C C

CICU C C C C C C C C C C C C

CIMADORO F F F F F A F F F F F F

CIOCCHETTI F F F F F F F F F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M

CIRIELLO F F F F F F F F F F F F

CODURELLI F F F F F F F F F F F F

COLANINNO F F F F F F F F F F F F

COLOMBO

COLUCCI C C C C C C C C C C C C

COMAROLI C C C C C C C C C C C C

COMMERCIO

COMPAGNON F F F F F F F F F F F F

CONCIA F F F F F F F F F F F F

CONSIGLIO C C C C C C C C C C C C

CONSOLO C C C C C C C C C C C C

CONTE C C C C C C C C C C C C

CONTENTO C C C C C C C C C C C C

CORSARO C C C C C C C C C C C C

CORSINI F F F F F F F F F F F F

COSCIA F F F F F F F F F F F F

COSENTINO

COSENZA C C C C C C C C C C C C

COSSIGA M M M M M M M M M M C C

COSTA C C C C C C C C C C C C

COTA C C C C C C C C C C C C

CRAXI M M M M M M M M M M M M

CRIMI M M M M M M M M M M M M

CRISTALDI C C C C C C C C C C C

CROSETTO M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CROSIO C C C C C C C C C C C C

CUOMO F F F F F F F F F F F

CUPERLO

D’ALEMA

DAL LAGO C C C C C C C C C C C C

DAL MORO F F F F F F F F F F F F

DAMIANO F F F F F F F F F F F

D’AMICO C C C C C C C C C C C C

D’ANTONA

D’ANTONI F F F F F F F F F F

DE ANGELIS

DE BIASI

DE CAMILLIS C C C C C C C C C C C C

DE CORATO C C C C C C C C C C C C

DE GIROLAMO C C C C C C C C C C C C

DELFINO F F F F F F F F F F F F

DELLA VEDOVA C C C C C C C C C C C C

DELL’ELCE C C C C C C C C C C C C

DEL TENNO C C C C C C C C C C C C

DE LUCA

DE MICHELI F F F

DE NICHILO RIZZOLI C C C C C C C C C C C C

DE PASQUALE

DE POLI

DE TORRE F F F F F F F F F F F F

DI BIAGIO

DI CAGNO ABBRESCIA

DI CATERINA C C C C C C C C C C C C

DI CENTA C C C C C C C C C C C C

DI GIUSEPPE F F F F F A F F F F F F

DIMA C C C C C C C C C C C C

D’INCECCO

DIONISI F F F F F F F F F F F F

DI PIETRO

D’IPPOLITO VITALE C C C C C C C C C C C C

DI STANISLAO F F

DISTASO C C C C C C C C C C C C

DIVELLA C C C C C C C C C C C C

DI VIRGILIO C C C C C C C C C C C C

DONADI F F F F F A F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

DOZZO C C C C C C C C C C C C

DRAGO F F F F F F F F F F F

DUILIO F F F F F F F F F F F F

DUSSIN GUIDO C C C C C C C C C C C C

DUSSIN LUCIANO C C C C C C C C C C C C

ESPOSITO

EVANGELISTI F F F F F A F F F F F F

FADDA F F F F F F F F F F F F

FAENZI C C C C C C C C C C C C

FALLICA C C C C C C C C C C C C

FARINA GIANNI F F F F F F F F F F F F

FARINA RENATO C C C C C C C C C C C C

FARINA COSCIONI F F F F F F F F F F F F

FARINONE F F F F F F F F F F F F

FASSINO M M M M M M M M M M M M

FAVA C C C C C C C C C C C C

FAVIA F F F F F A F F F F F F

FEDI

FEDRIGA C C C C C C C C C C C C

FERRANTI F F F F F F F F F F F F

FERRARI F F F F F F F F F F F F

FIANO F F F F F F F F F F F F

FIORIO F F F F F F F F F F F F

FIORONI

FITTO M M M M M M M M M M M M

FLUVI

FOGLIARDI F F F F F F F F F F F F

FOGLIATO C C C C C C C C C C C C

FOLLEGOT C C C C C C C C C C C C

FONTANA GREGORIO C C C C C C C C C C C C

FONTANA VINCENZO ANTO. C C C C C C C C C C

FONTANELLI

FORCOLIN C C C C C C C C C C C C

FORMICHELLA C C C C C C C C C C C C

FORMISANO ANIELLO F F F F A F F F F F F

FORMISANO ANNA TERESA F F F F F F F F F F F F

FOTI ANTONINO C C C C C C C C C C C

FOTI TOMMASO C C C C C C C C C C C C

FRANCESCHINI

FRANZOSO
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

FRASSINETTI C C C C C C C C C C C C

FRATTINI M M M M M M M M M M M M

FRONER F F F F F F F F F F F F

FUCCI C C C C C C C C C C C C

FUGATTI C C C C C C C C C C C C

GAGLIONE

GALATI M M M M M M M M M M M M

GALLETTI F

GARAGNANI C C C C C C C C C C C C

GARAVINI

GAROFALO C C C C C C C C C C C C

GAROFANI

GASBARRA F F F F F F F F F F F

GATTI F F F F F F F F F F F F

GAVA

GELMINI M M M M M M M M M M M M

GENOVESE F F F F F F F F F F F F

GENTILONI SILVERI

GERMANA’

GHEDINI

GHIGLIA C C C C C C C C C C C C

GHIZZONI F F F F F F F F F F F F

GIACHETTI F F F F F F F F F F F F

GIACOMELLI

GIACOMONI

GIAMMANCO C C C C C C C C C C C C

GIBELLI C C C C C C C C C C C

GIBIINO

GIDONI

GINEFRA F F F F F F A F F F F

GINOBLE

GIORGETTI ALBERTO C C C C C C C C C C C C

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M

GIOVANELLI

GIRLANDA C C C C C C C C C C C

GIRO M M M M M M M M M M M M

GIUDICE

GIULIETTI F F F F F F F F F F F

GNECCHI F F F F F F F F F F F F

GOISIS C C C C C C C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GOLFO C C C C C C C C C C

GOTTARDO C C C C C C C C C C C C

GOZI

GRANATA C C C C C C C C C C C C

GRASSI

GRAZIANO F F F F F F F F F F F F

GRIMALDI

GRIMOLDI C C C C C C C C C C C C

GUZZANTI

HOLZMANN C C C C C C C C C C C C

IANNACCONE

IANNARILLI A C C C C C C C C C

IANNUZZI F F F F F F F F F F F F

IAPICCA

JANNONE M M M M M M M M M M M M

LABOCCETTA C C C C C C C C C C C C

LAFFRANCO C C C C C C C C C C C C

LA FORGIA F F F F F F F F F F F F

LAGANA’ FORTUGNO F F F F F F F F F F F F

LAINATI C C C C C C C C C C C C

LA LOGGIA C C C C C C C C C C C C

LA MALFA

LAMORTE C C C C C C C C C C C C

LANDOLFI C C C C C C C C C C C C

LANZARIN C C C C C C C C C C C C

LANZILLOTTA

LARATTA F F F F F F F F F F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M

LATTERI C C C C C C C C C C C C

LAZZARI C C C C C C C C C C C

LEHNER C C C C C C C C C C C C

LENZI F F F F F F F F F F F F

LEO M M M M M M M M M M M M

LEONE C C C C C C C C C C C C

LETTA F F F F F F F F F F F F

LEVI F F F F F F F F F F F F

LIBE’ F F F F F F F F F F F

LISI C C C C C C C C C C C C

LOLLI

LOMBARDO M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

LO MONTE M M M M M M M M M M M M

LO MORO F F F F F F F F F F F

LO PRESTI C C C C C C C C C C C C

LORENZIN C C C C C C C C C C C C

LOSACCO F F F F F F F F F F F

LOVELLI F F F F F F F F F F F

LUCA’ M M M M M M M M M M M M

LULLI F F F F F F F F F F F F

LUNARDI C C C C C

LUONGO F F F F F F F F F F F F

LUPI M M M M M M M M M M M M

LUSETTI F F F F F F F F F F F F

LUSSANA C C C C C C C C C C C C

MACCANTI

MADIA F F F F F F F F F F F F

MALGIERI

MANCUSO

MANNINO

MANNUCCI C C C C C C C C C C C C

MANTINI F F F F F F F F F F

MANTOVANO M M M M M M M M M M M M

MARAN F F F F F F F F F F F F

MARANTELLI F F F F F F F F F F F F

MARCHI F F F F F F F F F F F F

MARCHIGNOLI F F F F F F F F F F F

MARCHIONI F F F F F F F F F

MARGIOTTA F F F F F F F F F F F F

MARIANI F F F F F F F F F F F F

MARINELLO C C C C C C C C C C C C

MARINI CESARE F F F F F F F F F F

MARINI GIULIO C C C C C C C C C C C C

MARONI M M M M M M M M M M M M

MARROCU F F F F F F F F F F F F

MARSILIO C C C C C C C C C C C C

MARTELLA

MARTINELLI C C C C C C C C C C C C

MARTINI M M M M M M M M M M M M

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F F F F F F F F

MASTROMAURO F F F F F F F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

MATTESINI

MAZZARELLA

MAZZOCCHI C C C C C C C C C C C

MAZZONI C C C C C C C C C C C C

MAZZUCA C C C C C C C C C C C C

MECACCI F F F F F F F F F F F F

MELANDRI

MELCHIORRE M M M M M M M M M M M M

MELIS F F F F F F F F F F F F

MELONI M M M M M M M M M M M M

MENIA M M M M M M M M M M M M

MERLO GIORGIO F F F F F F F F F F F

MERLO RICARDO ANTONIO A A F F F F F F F F

MERLONI

MESSINA

META F F F F F F F F F F F F

MICCICHE’ M M M M M M M M M M M M

MIGLIAVACCA

MIGLIOLI F F F F F F F F F F F F

MIGLIORI C C C C C C C C C C C C

MILANATO C C C C C C C C C C C C

MILANESE C C C C C C C C C C C C

MILO C C C C C C C C C C C C

MINARDO

MINASSO C C C C C C C C

MINNITI F F F F F F F F F F F F

MIOTTO F F F F F F F F F F F F

MISIANI F F F F F F F F F F F F

MISITI F F F F F F F F F F F F

MISTRELLO DESTRO C C C C C C C C C C C

MISURACA

MOFFA C C C C C C C C C C C C

MOGHERINI REBESANI F F F F F F F F F F F F

MOLES C C C C C C C C C C C C

MOLGORA M M M M M M M M M M M M

MOLTENI LAURA C C C C C C C C C C C C

MOLTENI NICOLA C C C C C C C C C C C C

MONAI F F F F F A F F F F F F

MONDELLO C C C C C C C C C C C

MONTAGNOLI C C C C C C C C C C C C
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

MORASSUT

MORONI C C C C C C C C C C C

MOSCA

MOSELLA

MOTTA F F F F F F F F F F F F

MOTTOLA C C C C C C C C C C C C

MUNERATO C C C C C C C C C C C C

MURA F F F F F F F F F F F F

MURER F F F F F F F F F F F F

MURGIA

MUSSOLINI C C C C C C C C C C C C

NACCARATO F F F F F F F F F F F F

NANNICINI F F F F F F F F F F F F

NAPOLI ANGELA M M M M M M M M M M M M

NAPOLI OSVALDO M M M M M M M M M M M M

NARDUCCI F F F F F F F F F F F

NARO F F F F F F F F F F F F

NASTRI C C C C C C C C C C C C

NEGRO C C C C C C C C C C C C

NICCO F F F F F F F F F F F F

NICOLAIS

NICOLUCCI

NIRENSTEIN C C C C C C C C C C C C

NIZZI

NOLA C C C C C C C C C C C C

NUCARA C C C C C C C C C C C C

OCCHIUTO F

OLIVERIO F F F F F F F F F F F F

OPPI

ORLANDO ANDREA F F F F F F F F F F F F

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M M M

ORSINI

PAGANO C C C C C C C C C C C C

PAGLIA C C C C C C C C C C C C

PALADINI F F F F F A F F F F F

PALAGIANO F F F F F F

PALMIERI C C C C C C C C C C C C

PALOMBA F F F F A F F F F F F

PALUMBO C C C C C C C C C C C

PANIZ

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

PAOLINI C C C C C C C C C C C C

PAPA C C C C C C C C C C C C

PARISI ARTURO MARIO L. F F F F F F F F F F F F

PARISI MASSIMO

PAROLI C

PASTORE C C C C C C C C C C C C

PATARINO C C C C C C C C C C C C

PECORELLA C C C C C C C C C C C C

PEDOTO F F F F F F F F F F F

PELINO

PELUFFO

PEPE ANTONIO

PEPE MARIO (PD) F F F F F F F F F F F F

PEPE MARIO (PDL) C C C C C C C C C C C

PERINA C C C C C C C C C C C

PES F F F F F F F F F F F

PESCANTE C C C C C C C C C C C C

PETRENGA C C C C C C C C C C C C

PEZZOTTA

PIANETTA C C C C C C C C C C C C

PICCHI C C C C C C C C C C C C

PICCOLO F F F F F F F F F F F

PICIERNO F F F F F F F F F F F F

PIFFARI F F F F F A F F F F F F

PILI C C C C C C C C C C C C

PINI C C C C C C C C C C C

PIONATI

PIROVANO

PISACANE

PISICCHIO F F F F F A F F F F F F

PISO C C C C C C C C C C C C

PISTELLI

PITTELLI C C C C C C C C C C C

PIZZETTI F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE C C C C C C C C C C C C

POLI

POLIDORI C C C C C C C C C C C C

POLLASTRINI

POLLEDRI M M M M M M M M M M M M

POMPILI F F F F F F F F F F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

PORCINO F F F F F A F F F F F F

PORCU C C

PORFIDIA F F F F A F F F F F F

PORTA

PORTAS

PRESTIGIACOMO M M M M M M M M M M M M

PROIETTI COSIMI

PUGLIESE C C C C C C C C C C C C

QUARTIANI F F F F F F F F F F F F

RAINIERI C C C C C C C C C C C

RAISI C C C C

RAMPELLI C C C C C C C C C

RAMPI

RAO F F F F F F F F F F F F

RAVETTO C C C C C C C C C C C C

RAZZI M M M M M M M M M M M M

REALACCI

RECCHIA F F F F F F F F F F F F

REGUZZONI

REPETTI

RIA F F F F F F F F F F F F

RIGONI

RIVOLTA C C C C C C C C C C C C

ROCCELLA M C C C C C C C C C C C

ROMANI M M M M M M M M M M M M

ROMANO

ROMELE C

RONCHI M M M M M M M M M M M M

RONDINI C C C C C C C C C C C C

ROSATO F F F F F F F F F F F F

ROSSA F F F F F F F F F F F F

ROSSI LUCIANO C C C C C C C C C C C C

ROSSI MARIAROSARIA C C C C C C C C C C C C

ROSSO

ROSSOMANDO

ROTA F F F F A F F F F F F

ROTONDI M M M M M M M M M M M M

RUBEN

RUBINATO

RUGGERI

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

RUGGHIA F F F F F F F F F F F F

RUSSO ANTONINO F F F F F F F F F F F F

RUSSO PAOLO C C C C C C C C C C C C

RUVOLO F F F F F F F F F F F

SAGLIA M M M M M M M M M M M M

SALTAMARTINI C C C C C C C C C C C C

SALVINI C C C C C C C C C C C C

SAMMARCO C C C C C C C C C C C C

SAMPERI F F F F F F F F F F F F

SANGA F F F F F F F F F F F F

SANI F F F F F F F F F F F

SANTAGATA F F F F F F F F F F F F

SANTELLI

SARDELLI

SARUBBI F F F F F F F F F F F F

SAVINO

SBAI C C C C C C C C C C C C

SBROLLINI F F F F F F F F F F F F

SCAJOLA M M M M M M M M M M M M

SCALERA F C C C

SCALIA C C C C C C C C C C C C

SCANDROGLIO C C C C C C C C C C C C

SCAPAGNINI

SCARPETTI F F F F F F F F F F F F

SCELLI

SCHIRRU F F F F F F F F F F F F

SCILIPOTI

SERENI F F F F F F F F F F F F

SERVODIO F F F F F F F F F F F F

SILIQUINI

SIMEONI C C C C C C C C C C C C

SIMONETTI C C C C C C C C C C C C

SIRAGUSA F F F F F F F F F F F F

SISTO C C C C C C C C C C C C

SOGLIA C C C C C C C C C C C C

SORO M M M M M M M M M M M M

SPECIALE C C C C C C C C C C C C

SPOSETTI F F F F F F F F F F F F

STAGNO D’ALCONTRES

STANCA
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

STASI C C C C C C C C C C C C

STEFANI M M M M M M M M M M M M

STRACQUADANIO C C C C C C C C C C C C

STRADELLA C C C C C C C C C C C

STRIZZOLO F F F F F F F F F F F F

STUCCHI C C C C C C C C C C C C

TABACCI

TADDEI C C C C C C C C C C C C

TAGLIALATELA

TANONI

TASSONE M M M M M M M M M M M M

TEMPESTINI F F F F F F F F F F F F

TENAGLIA F F F F F F F F F F F F

TESTA FEDERICO

TESTA NUNZIO FRANCESCO

TESTONI C C C C C C C C C C C C

TIDEI

TOCCAFONDI C C C C C C C C C C C C

TOCCI

TOGNI C C C C C C C C C C C C

TORAZZI C C C C C C C C C C C C

TORRISI C C C C C C C C C C C C

TORTOLI C C C C C C C C C C C C

TOTO C C C C C C C C C C C C

TOUADI F F F F F F F F F F F F

TRAPPOLINO

TRAVERSA

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M M M M

TULLO F F F F F F F F F F F F

TURCO LIVIA F F F F F F F F F F F

TURCO MAURIZIO F F F F F F F F F F F F

URSO M M M M M M M M M M M M

VACCARO

VALDUCCI C C C C C C C C C C C C

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

VALENTINI

VANALLI

VANNUCCI F F F F F F F F F F F

VASSALLO F F F F F F F F F F F F

VEGAS M M M M M M M M M M M M

VELLA C C C C C C C C C C C C

VELO F F F F F F F F F F F F

VELTRONI F F F F F F F F F F F F

VENTUCCI C C C C C C C C C C C C

VENTURA F F F F F F F F F F F F

VERDINI

VERINI F F F F F F F F F F F F

VERNETTI

VERSACE C C C C C C C C C C C C

VESSA

VICO F F F F F F F F F F F F

VIETTI F F F F F F F F F F F F

VIGNALI C C C C C C C C C C C A

VILLECCO CALIPARI F F F F F F F F F F F F

VIOLA F F F F F F F F F F F F

VITALI M M M M M M M M M M M M

VITO M M M M M M M M M M M M

VOLONTE’ M M M M M M M M M M M M

VOLPI C C C C C C C C C C C C

ZACCARIA F F F F F F F F F F F F

ZACCHERA

ZAMPA

ZAMPARUTTI

ZAZZERA

ZELLER

ZINZI

ZORZATO C C C C C C C C C C C C

ZUCCHI F F F F F F F F F F F F

ZUNINO F F F F F F F F F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

ABELLI C C C C C C C C C C C C C

ABRIGNANI C C C C C C C C C C C C C

ADORNATO F F F F F F F A F F F F

AGOSTINI F F F F F A F F F F F F

ALBONETTI M M M M M M M M M M M M M

ALESSANDRI C C C C C C C C C C C C C

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO C C C C C C C C C C C C C

ALLASIA C C C C C C C C C C C C C

AMICI

ANGELI

ANGELUCCI

ANTONIONE C C C C C C C C C C C C C

APREA M M M M M M M M M M M M M

ARACRI C C C C C C C C C C C C C

ARACU

ARGENTIN F F F F F F A F F F F F F

ARMOSINO C C C C C C C C C C C C C

ASCIERTO C C C C C C C C C C C C

BACCINI

BACHELET

BALDELLI C C C C C C C C C C C C C

BALOCCHI M M M M M M M M M M M M M

BARANI C C C C C C C C C C C C C

BARBA C C C C C C C C C C C C C

BARBARESCHI

BARBARO C C C C C C C C C C C C C

BARBATO F F F F F F A F F F F F F

BARBI F F F F F F A F F F F F F

BARBIERI C C C C C A C C C C C C C

BARETTA F F F F F F A F F F F F F

BECCALOSSI C C C C C C C C C C C C C

BELCASTRO C C C C C C C C C C C C C

BELLANOVA F F F F F F A F F F F F F

BELLOTTI

BELTRANDI F F F F F F A F F F F F F

BENAMATI F F F F F F A F F F F F F

BERARDI C C C C C C C C C C C C

BERGAMINI C C C C C C C C C C C C C

BERLUSCONI M M M M M M M M M M M M M

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BERNARDINI F F F F F A F F F F F F

BERNARDO C C C C C C C C C C C C C

BERNINI C C C C C C C C C C C C C

BERRETTA F F F F F F A F F F F F A

BERRUTI

BERSANI

BERTOLINI C C C C C C C C C C C C C

BIANCOFIORE C C C C C C C C C C C C C

BIANCONI C C C C C C C C C C C C C

BIASOTTI

BIAVA C C C C C C C C C C C C C

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI F F F F F F A F F F F F A

BITONCI C C C C C C C C C C C C C

BOBBA F F F F F F A F F F F F F

BOCCHINO C C C C C C C C C C C C C

BOCCI F F F F F F A F F F F F F

BOCCIA F F F F F F A F F F F F F

BOCCIARDO C C C C C C C C C C C C C

BOCCUZZI

BOFFA F F F F F F A F F F F F F

BONAIUTI M M M M M M M M M M M M M

BONAVITACOLA F F F F F F A F F F F F F

BONCIANI C C C C C C C C C C C C C

BONGIORNO M M M M M M M M M M M M M

BONINO C C C C C C C C C C C C

BONIVER C C C C C C C C C C C C

BORDO

BORGHESI F F F F F F A F F F F F F

BOSI F F F F F F F A F F F F C

BOSSA F F F F F F A F F F F F F

BOSSI M M M M M M M M M M M M M

BRAGA F F F F F F A F F F F F F

BRAGANTINI C C C C C C C C C C C C C

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANCHER C C C C C C C C C C C C C

BRANDOLINI F F F F F F A F F F F F F

BRATTI F F F F F F A F F F F F F

BRESSA

BRIGANDI’ C C C C C C C C C C C C C
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BRIGUGLIO C C C C C C C C C C C C C

BRUGGER M M M M M M M M M M M M M

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C C C C C C C C C C C C

BUCCHINO

BUONANNO C C C C C C C C C C C C C

BUONFIGLIO C C C C C C C C C C C C C

BURTONE F F F F F F A F F F F F

BUTTIGLIONE T T T T T T T T T T T T T

CALABRIA C C C C C C C C C C C C C

CALDERISI C C C C C C C C C C C C C

CALDORO C C C C C C C C C C C C C

CALEARO CIMAN F F F F F F A F F F F F F

CALGARO F F F F F F A F F F F F F

CALLEGARI C C C C C C C C C C C C

CALVISI F F F F F F A F F F F F F

CAMBURSANO F F F F F F A F F F F F F

CAPANO

CAPARINI C C C C C C C C C C C C C

CAPITANIO SANTOLINI F F F F F F F A F F F F C

CAPODICASA F F F F F F A F F F F F F

CARDINALE F F F F F F A F F F F F F

CARELLA F F F F F F A F F F F F F

CARFAGNA M M M M M M M M M M M M M

CARLUCCI C C C C C C C C C C C C C

CARRA ENZO F F F F F F A F F F F F F

CARRA MARCO F F F F F F A F F F F F F

CASERO C C C C C C C C C C C C C

CASINI

CASSINELLI C C C C C C C C C C C C C

CASTAGNETTI F F F F F F A F F F F F F

CASTELLANI

CASTIELLO C C C C C C C C C C C C C

CATANOSO

CATONE

CAUSI F F F F F F A F F F F F F

CAVALLARO

CAZZOLA C C C C C C C C C C C C C

CECCACCI RUBINO C C C C C C C C C C C C C

CECCUZZI F F F F F F A F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

CENNI F F F F F F A F F F F F F

CENTEMERO C C C C C C C C C C C C C

CERA F F F F F F F A F F F F C

CERONI C C C C C C C C C C C C C

CESA

CESARIO F F F F F F A F F F F F F

CESARO

CHIAPPORI C C C C C C C C C C C C C

CICCANTI F F F F F F F A F F F F C

CICCHITTO C C C C C C C C C C C C

CICCIOLI C C C C C C C C C C C C C

CICU C C C C C C C C C C C C C

CIMADORO F F F F F F A F F F F F F

CIOCCHETTI F F F F F F F F F F F C

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIRIELLO F F F F F F A F F F F F F

CODURELLI F F F F F F A F F F F F F

COLANINNO F F F F F F A F F F F F F

COLOMBO

COLUCCI C C C C C C C C C C C C C

COMAROLI C C C C C C C C C C C C C

COMMERCIO

COMPAGNON F F F F F F F A F F F F C

CONCIA F F F F F F A F F F F F F

CONSIGLIO C C C C C C C C C C C C

CONSOLO C C C C C C C C C C C C C

CONTE C C C C C C C C C C C C C

CONTENTO C C C C C C C C C C C A C

CORSARO C C C C C C C C C C C C C

CORSINI F F F F F A F F F F F F

COSCIA F F F F F F F F F F F F

COSENTINO

COSENZA C C C C C C C C C C C C C

COSSIGA C C C C C C C C C C C C C

COSTA C C C C C C C C C C C C C

COTA C C C C C C C C C C C C C

CRAXI M M M M M M M M M M M M M

CRIMI M M M M M M M M M M M M M

CRISTALDI C C C C C C C C C C C C C

CROSETTO M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

CROSIO C C C C C C C C C C C C C

CUOMO F F F F F F A F F F F F F

CUPERLO

D’ALEMA

DAL LAGO C C C C C C C C C C C C C

DAL MORO F F F F F F A F F F F F F

DAMIANO F F F F F F A F F F F F F

D’AMICO C C C C C C C C C C C C C

D’ANTONA

D’ANTONI F F F F F F A F F F F F

DE ANGELIS

DE BIASI F F A F F F F F F

DE CAMILLIS C C C C C C C C C C C C C

DE CORATO C C C C C C C C C C C C C

DE GIROLAMO C C C C C C C C C C C C C

DELFINO F F F F F F F A F F F F C

DELLA VEDOVA C C C C C C C C C C C C C

DELL’ELCE C C C C C C C C C C C C C

DEL TENNO C C C C C C C C C C C C C

DE LUCA

DE MICHELI F F F F F F A F F F F F F

DE NICHILO RIZZOLI C C C C C C C C C C C C C

DE PASQUALE

DE POLI

DE TORRE F F F F F A F F F F F F

DI BIAGIO

DI CAGNO ABBRESCIA

DI CATERINA C C C C C C C C C C C C C

DI CENTA C C C C C C C C C C C C A

DI GIUSEPPE F F F F F A F F F F F F

DIMA C C C C C C C C C C C C C

D’INCECCO

DIONISI F F F F F F F A F F A F C

DI PIETRO

D’IPPOLITO VITALE C C C C C C C C C C C C C

DI STANISLAO F F F F F F A F F F F F F

DISTASO C C C C C C C C C C C C C

DIVELLA C C C C C C C C C C C C C

DI VIRGILIO C C C C C C C C C C C C C

DONADI F F F F F A F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

DOZZO C C C C C C C C C C C C C

DRAGO F F F F F F F A F F F F C

DUILIO F F F F F F A F F F F F F

DUSSIN GUIDO C C C C C C C C C C C C C

DUSSIN LUCIANO C C C C C C C C C C C C C

ESPOSITO

EVANGELISTI F F F F F F A F F F F F F

FADDA F F F F F F A F F F F F C

FAENZI C C C C C C C C C C C C C

FALLICA C C C C C C C C C C C C C

FARINA GIANNI F F F F F F A F F F F F F

FARINA RENATO C C C C C C C C C C C C

FARINA COSCIONI F F F F F F A F F F F F F

FARINONE F F F F F F A F F F F F F

FASSINO M M M M M M M M M M M M M

FAVA C C C C C C C C C C C C C

FAVIA F F F F F F A F F F F F F

FEDI

FEDRIGA C C C C C C C C C C C C C

FERRANTI F F F F F F A F F F F F

FERRARI F F F F F F A F F F F F F

FIANO F F F F F F A F F F F F F

FIORIO F F F F F F A F F F F F F

FIORONI

FITTO M M M M M M M M M M M M M

FLUVI

FOGLIARDI F F F F F F A F F F F F F

FOGLIATO C C C C C C C C C C C C C

FOLLEGOT C C C C C C C C C C C C C

FONTANA GREGORIO C C C C C C C C C C C C C

FONTANA VINCENZO ANTO. C C C C C C C C C C C C C

FONTANELLI

FORCOLIN C C C C C C C C C C C C C

FORMICHELLA C C C C C C C C C C C C C

FORMISANO ANIELLO F F F F F F A F F F F F F

FORMISANO ANNA TERESA F F F F F F F A F F F F C

FOTI ANTONINO C C C C C C C C C C C C C

FOTI TOMMASO C C C C C C C C C C C C C

FRANCESCHINI

FRANZOSO
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

FRASSINETTI C C C C C C C C C C C C C

FRATTINI M M M M M M M M M M M M M

FRONER F F F F F F A F F F F F F

FUCCI C C C C C C C C C C C C C

FUGATTI C C C C C C C C C C C C C

GAGLIONE

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALLETTI F F F F F F F A F F F F C

GARAGNANI C C C C C C C C C C C C C

GARAVINI

GAROFALO C C C C C C C C C C C C C

GAROFANI

GASBARRA F F F F F F A F F F F F F

GATTI F F F F F F A F F F F F F

GAVA

GELMINI M M M M M M M M M M M M M

GENOVESE F F F F F F A F F F F F F

GENTILONI SILVERI

GERMANA’

GHEDINI

GHIGLIA C C C C C C C C C C C C C

GHIZZONI F F F F F F A F F F F F F

GIACHETTI F F F F F F A F F F F F C

GIACOMELLI

GIACOMONI

GIAMMANCO C C C C C C C C C C C C C

GIBELLI C C C C C C C C C C C C C

GIBIINO

GIDONI

GINEFRA F F F F F F A F F F F F F

GINOBLE

GIORGETTI ALBERTO C C C C C C C C C C C C C

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIOVANELLI

GIRLANDA C C C C C C C C C C C C C

GIRO M M M M M M M M M M M M M

GIUDICE

GIULIETTI F F F F F F A F F F F F F

GNECCHI F F F F F F A F F F F F F

GOISIS C C C C C C C C C C C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GOLFO C C C C C C C C C C C

GOTTARDO C C C C C C C C C C C C C

GOZI

GRANATA C C C C C C C C C C C C C

GRASSI

GRAZIANO F F F F F F A F F F F F F

GRIMALDI

GRIMOLDI C C C C C C C C C C C C C

GUZZANTI F F F F F

HOLZMANN C C C C C C C C C C C C C

IANNACCONE

IANNARILLI C C C C C C C C C C C C C

IANNUZZI F F F F F F A F F F F F F

IAPICCA

JANNONE M M M C C C C C C C C C C

LABOCCETTA C C C C C C C C C C C C C

LAFFRANCO C C C C C C C C C C C C C

LA FORGIA F F F F F F A F F F F F A

LAGANA’ FORTUGNO F F F F F F A F F F F F F

LAINATI C C C C C C C C C C C C C

LA LOGGIA C C C C C C C C C C C C C

LA MALFA

LAMORTE C C C C C C C C C C C C

LANDOLFI C C C C C C C C C C C C C

LANZARIN C C C C C C C C C C C C C

LANZILLOTTA

LARATTA F F F F F F A F F F F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATTERI C C C C C C C C C C C C C

LAZZARI C C C C C C C C C C C C C

LEHNER C C C C C C C C C C C C C

LENZI F F F F F A F F F F F F

LEO M M M M M M M M M M M M M

LEONE C C C C C C C C C C C C C

LETTA F F F F F F A F F F F F F

LEVI F F F F F F A F F F F F A

LIBE’ F F F F F F F A F F F F C

LISI C C C C C C C C C C C C C

LOLLI

LOMBARDO M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

LO MONTE M M M M M M M M M M M M M

LO MORO F F F F F F A F F F F F C

LO PRESTI C C C C C C C C C C C C C

LORENZIN C C C C C C C C C C C C C

LOSACCO F F F F F F A F F F F F F

LOVELLI F F F F F F A F F F F F F

LUCA’ M M M M M M M M M M M M M

LULLI F F F F F F A F F F F F F

LUNARDI C C C C C C C C C C C C C

LUONGO F F F F F F A F F F F F F

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUSETTI F F F F F F A F F F F F F

LUSSANA C C C C C C C C C C C C C

MACCANTI

MADIA F F F F F F A F F F F F C

MALGIERI

MANCUSO

MANNINO

MANNUCCI C C C C C C C C C C C C C

MANTINI F F F F F F F A F F F F F

MANTOVANO M M M M M M M M M M M M M

MARAN F F F F F F A F F F F F F

MARANTELLI F F F F F F A F F F F F F

MARCHI F F F F F F A F F F F F F

MARCHIGNOLI F F F F F F A F F F F F F

MARCHIONI F F F F F F A F F F F F F

MARGIOTTA F F F F F F A F F F F F C

MARIANI F F F F F F A F F F F F F

MARINELLO C C C C C C C C C C C C C

MARINI CESARE F F F F F F A F F F F F F

MARINI GIULIO C C C C C C C C C C C C C

MARONI M M M M M M M M M M M M M

MARROCU F F F F F F A F F F F F A

MARSILIO C C C C C C C C C C C C

MARTELLA

MARTINELLI C C C C C C C C C C C C C

MARTINI M M M M M M M M M M M M M

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F F F A F F F F F F

MASTROMAURO F F F F F F A F F F F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

MATTESINI

MAZZARELLA

MAZZOCCHI C C C C C C C C C C C C C

MAZZONI C C C C C C C C C C C C C

MAZZUCA C C C C C C C C C C C C C

MECACCI F F F F F F A F F F F F F

MELANDRI F F

MELCHIORRE M M M M M M M M M M M M M

MELIS F F F F F F A F F F F F

MELONI M M M M M M M M M M M M M

MENIA M M M M M M M M M M M M M

MERLO GIORGIO F F F F F F A F F F F F F

MERLO RICARDO ANTONIO F F F F A F F A F F F F F

MERLONI

MESSINA F F F F F F

META F F F F F F A F F F F F F

MICCICHE’ M M M M M M M M M M M M M

MIGLIAVACCA

MIGLIOLI F F F F F F A F F F F F F

MIGLIORI C C C C C C C C C C C C C

MILANATO C C C C C C C C C C C C C

MILANESE C C C C C C C C C C C C C

MILO C C C C C C C C C C C C C

MINARDO

MINASSO C C C C C C C C C

MINNITI F F F F F F A F F F F F F

MIOTTO F F F F F F A F F F F F F

MISIANI F F F F F F A F F F F F F

MISITI F F F F F F A F F F F F F

MISTRELLO DESTRO C C C C C C C C C C C C C

MISURACA

MOFFA C C C C C C C C C C C C C

MOGHERINI REBESANI F F F F F F A F F F F F F

MOLES C C C C C C C C C C C C C

MOLGORA M M M M M M M M M M M M M

MOLTENI LAURA C C C C C C C C C C C C C

MOLTENI NICOLA C C C C C C C C C C C C C

MONAI F F F F F F A F F F F F F

MONDELLO C C C C C C C C C C C C

MONTAGNOLI C C C C C C C C C C C C C
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

MORASSUT

MORONI C C C C C C C C C C C C C

MOSCA

MOSELLA F

MOTTA F F F F F F A F F F F F F

MOTTOLA C C C C C C C C C C C C C

MUNERATO C C C C C C C C C C C C C

MURA F F F F F F A F F F F F F

MURER F F F F F F A F F F F F F

MURGIA

MUSSOLINI C C C C C C C C C C C C C

NACCARATO F F F F F F A F F F F F F

NANNICINI F F F F F F A F F F F F F

NAPOLI ANGELA M M M M M M M M M M M M M

NAPOLI OSVALDO M M M M M M M M M M M M M

NARDUCCI F F F F F F A F F F F F F

NARO F F F F F F F A F F F F C

NASTRI C C C C C C C C C C C C C

NEGRO C C C C C C C C C C C C C

NICCO F F F F F F A F F F F F F

NICOLAIS

NICOLUCCI

NIRENSTEIN C C C C C C C C C C C C C

NIZZI

NOLA C C C C C C C C C C C C C

NUCARA C C C C C C C C C C C C C

OCCHIUTO F F F F F F F A F F F F C

OLIVERIO F F F F F F A F F F F F F

OPPI

ORLANDO ANDREA F F F F F F A F F F F F F

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M M M M

ORSINI

PAGANO C C C C C C C C C C C C C

PAGLIA C C C C C C C C C C C C C

PALADINI F F F F F A A F F F F F

PALAGIANO F F F F F F A F F F F F F

PALMIERI C C C C C C C C C C C C C

PALOMBA F F F F F F A F F F F F F

PALUMBO C C C C C C C C C C C C C

PANIZ

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

PAOLINI C C C C C C C C C C C C C

PAPA C C C C C C C C C C C C C

PARISI ARTURO MARIO L. F F F F F F A F F F F F F

PARISI MASSIMO

PAROLI C C C C C C C C C C C C C

PASTORE C C C C C C C C C C C C C

PATARINO C C C C C C C C C C C C C

PECORELLA C C C C C C C C C C C C C

PEDOTO F F F F F F A F F F F F F

PELINO

PELUFFO

PEPE ANTONIO

PEPE MARIO (PD) F F F F F F A F F F F F F

PEPE MARIO (PDL) C C C C C C C C C C C C C

PERINA C C C C C C C C C C C C C

PES F F F F F A F F F F F F

PESCANTE C C C C C C C C C C C C C

PETRENGA C C C C C C C C C C C C C

PEZZOTTA

PIANETTA C C C C C C C C C C C C C

PICCHI C C C C C C C C C C C C C

PICCOLO F F F F F F A F F F F F C

PICIERNO F F F F F F A F F F F F F

PIFFARI F F F F F F A F F F F F

PILI C C C C C C C C C C C C C

PINI C C C C C C C C C C C C C

PIONATI

PIROVANO

PISACANE

PISICCHIO F F F F F F A F F F F F F

PISO C C C C C C C C C C C C C

PISTELLI

PITTELLI C C C C C C C C C C C C C

PIZZETTI F F F F F F A F F F F F F

PIZZOLANTE C C C C C C C C C C C C C

POLI

POLIDORI C C C C C C C C C C C C C

POLLASTRINI

POLLEDRI M M M M M M M M M M M M M

POMPILI F F F F F F A F F F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

PORCINO F F F F F F A F F F F F

PORCU C C C C C C C C C C C C C

PORFIDIA F F F F F F A F F F F F F

PORTA

PORTAS

PRESTIGIACOMO M M M M M M M M M M M M M

PROIETTI COSIMI C

PUGLIESE C C C C C C C C C C C C C

QUARTIANI F F F F F F A F F F F F C

RAINIERI C C C C C C C C C C C C

RAISI C C C C

RAMPELLI C C C C C C C C C C C C

RAMPI

RAO F F F F F F F A F F F F C

RAVETTO C C C C C C C C C C C C

RAZZI M M M M M M M M M M M M M

REALACCI

RECCHIA F F F F F F A F F F F F F

REGUZZONI

REPETTI

RIA F F F F F F A F F F F F F

RIGONI

RIVOLTA C C C C C C C C C C C C C

ROCCELLA C C C C C C C C C C C C C

ROMANI M M M M M M M M M M M M M

ROMANO

ROMELE C C C C C C C C C C C C C

RONCHI M M M M M M M M M M M M M

RONDINI C C C C C C C C C C C C

ROSATO F F F F F F A F F F F F F

ROSSA F F F F F F A F F F F F F

ROSSI LUCIANO C C C C C C C C C C C C C

ROSSI MARIAROSARIA C C C C C C C C C C C C C

ROSSO

ROSSOMANDO

ROTA F F F F F F A F F F F F F

ROTONDI M M M M M M M M M M M M M

RUBEN

RUBINATO

RUGGERI

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

RUGGHIA F F F F F F A F F F F F C

RUSSO ANTONINO F F F F F F A F F F F F F

RUSSO PAOLO C C C C C C C C C C C C

RUVOLO F F F F F F F A F F F F C

SAGLIA M M M M M M M M M M M M M

SALTAMARTINI C C C C C C C C C C C C C

SALVINI C C C C C C C C C C C C C

SAMMARCO C C C C C C C C C C C C C

SAMPERI F F F F F F A F F F F F F

SANGA F F F F F F A F F F F F F

SANI F F F F F F A F F F F F F

SANTAGATA F F F F F F A F F F F F F

SANTELLI

SARDELLI

SARUBBI F F F F F F A F F F F F C

SAVINO

SBAI C C C C C C C C C C C C C

SBROLLINI F F F F F F A F F F F F F

SCAJOLA M M M M M M M M M M M M M

SCALERA C C C C C C C C C C C C C

SCALIA C C C C C C C C C C C C C

SCANDROGLIO C C C C C C C C C C C C C

SCAPAGNINI

SCARPETTI F F F F F F A F F F F F F

SCELLI

SCHIRRU F F F F F F A F F F F F F

SCILIPOTI

SERENI F F F F F F A F F F F F F

SERVODIO F F F F F F A F F F F F F

SILIQUINI

SIMEONI C C C C C C C C C C C C C

SIMONETTI C C C C C C C C C C C C C

SIRAGUSA F F F F F F A F F F F F F

SISTO C C C C C C C C C C C C C

SOGLIA C C C C C C C C C C C C C

SORO M M M M M M M M M M M M M

SPECIALE C C C C C C C C C C C C C

SPOSETTI F F F F F A F F F F F F

STAGNO D’ALCONTRES

STANCA
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

STASI C C C C C C C C C C C C C

STEFANI M M M M M M M M M M M M M

STRACQUADANIO C C C C C C C C C C C

STRADELLA C C C C C C C C C C C C C

STRIZZOLO F F F F F F A F F F F F C

STUCCHI C C C C C C C C C C C C C

TABACCI A

TADDEI C C C C C C C C C C C C C

TAGLIALATELA

TANONI

TASSONE M M M M M M M M M M M M M

TEMPESTINI F F F F F F A F F F F F A

TENAGLIA F F F F F F F F F F F

TESTA FEDERICO

TESTA NUNZIO FRANCESCO

TESTONI C C C C C C C C C C C C C

TIDEI

TOCCAFONDI C C C C C C C C C C C C C

TOCCI

TOGNI C C C C C C C C C C C C C

TORAZZI C C C C C C C C C C C C C

TORRISI C C C C C C C C C C C C C

TORTOLI C C C C C C C C C C C C

TOTO C C C C C C C C C C C C C

TOUADI F F F F F F A F F F F F F

TRAPPOLINO

TRAVERSA

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M M M M M

TULLO F F F F F A F F F F F F

TURCO LIVIA F F F F F F F F F

TURCO MAURIZIO F F F F F F A F F F F F F

URSO M M M M M M M M M M M M M

VACCARO

VALDUCCI C C C C C C C C C C C C C

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

VALENTINI

VANALLI

VANNUCCI F F F F F F F F F F F F F

VASSALLO F F F F F F F F F F F F F

VEGAS M M M M M M M M M M M M M

VELLA C C C C C C C C C C C C C

VELO F F F F F F A F F F F F F

VELTRONI F F F F F F A F F F F F F

VENTUCCI C C C C C C C C C C C C C

VENTURA F F F F F F A F F F F F F

VERDINI

VERINI F F F F F F A F F F F F F

VERNETTI

VERSACE C C C C C C C C C C C C C

VESSA

VICO F F F F F F A F F F F F F

VIETTI F F F F F F F A F F F F C

VIGNALI C C C C C C C C C C C C C

VILLECCO CALIPARI F F F F F F A F F F F F F

VIOLA F F F F F F A F F F F F F

VITALI M M M M M M M M M M M M M

VITO M M M M M M M M M M M M M

VOLONTE’ M M M M M M M M M M M M M

VOLPI C C C C C C C C C C C C

ZACCARIA F F F F F F A F F F F F F

ZACCHERA C C C C C C C C C C C C C

ZAMPA

ZAMPARUTTI

ZAZZERA

ZELLER

ZINZI

ZORZATO C C C C C C C C C C C C C

ZUCCHI F F F F F F A F F F F F F

ZUNINO F F F F F F A F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

ABELLI C C C C C C C C C F

ABRIGNANI C C C C C C C C C F

ADORNATO A F F F F A F F C

AGOSTINI F A F A F F A F F C

ALBONETTI M M M M M M M M M M

ALESSANDRI C C C C C C C C C

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M F

ALFANO GIOACCHINO C C C C C C C C C F

ALLASIA C C C C C C C C C

AMICI

ANGELI

ANGELUCCI

ANTONIONE C C C C C C C C C F

APREA M M M M M M M M M M

ARACRI C C C C C C C C C

ARACU

ARGENTIN A A F F F F A F F

ARMOSINO C C C C C C C C C F

ASCIERTO C C C C C C C C C

BACCINI

BACHELET C

BALDELLI C C C C C C C C C F

BALOCCHI M M M M M M M M M M

BARANI C C C C C C C C C F

BARBA C C C C C C C C C F

BARBARESCHI

BARBARO C C C C C C C C C F

BARBATO F F F F F F A F F C

BARBI A A F A F F A F F C

BARBIERI C C C F C C F C C

BARETTA A A F A F F A F F C

BECCALOSSI C C C C C C C C C F

BELCASTRO C C C C C C C F

BELLANOVA C F F A F F A F F C

BELLOTTI

BELTRANDI A A F A F F A F F C

BENAMATI A A F A F F A F F C

BERARDI C C C C C C C C C F

BERGAMINI C C C C C C C C C F

BERLUSCONI M M M M M M M M M M

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BERNARDINI A A F A F F A F F C

BERNARDO C C C C C C C C C F

BERNINI C C C C C C C C C F

BERRETTA C A F A F F A F F C

BERRUTI

BERSANI

BERTOLINI C C C C C C C C C F

BIANCOFIORE C C C C C C C C C F

BIANCONI C C C C C C C C C F

BIASOTTI

BIAVA C C C C C C C C C F

BINDI M M M M M M M M M M

BINETTI A A F A F F A F F C

BITONCI C C C C C C C C C F

BOBBA A A F A F F A F F C

BOCCHINO C C C C C C A C C F

BOCCI A A F A F F A F F C

BOCCIA A A F A F F A F F C

BOCCIARDO C C C C C C C C C F

BOCCUZZI

BOFFA A A F A F F A F F C

BONAIUTI M M M M M M M M M M

BONAVITACOLA A A F F F A F F C

BONCIANI C C C C C C C C C F

BONGIORNO M M M M M M M M M M

BONINO C C C C C C C C C F

BONIVER C C C C C C C C F

BORDO

BORGHESI F F F F F F A F F C

BOSI A A F F F F A F F C

BOSSA A A F A F F A F F

BOSSI M M M M M M M M M F

BRAGA F F A F F A F F C

BRAGANTINI C C C C C C C C C F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M

BRANCHER C C C C C C C C F

BRANDOLINI A A F A F F A F F C

BRATTI A A F A F F F F F C

BRESSA

BRIGANDI’ C C C C C C C C F
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BRIGUGLIO C C C C C C C C C F

BRUGGER M M M M M M M M M M

BRUNETTA M M M M M M M M M F

BRUNO C C C C C C C C F

BUCCHINO

BUONANNO C C C C C C C C C F

BUONFIGLIO C C C C C C C C C F

BURTONE A A F A F F A F F C

BUTTIGLIONE T T T T T T T T T C

CALABRIA C C C C C C C C C F

CALDERISI C C C C C C C C C F

CALDORO C C C C C C C C C F

CALEARO CIMAN A A F A F F A F F C

CALGARO A A F F F F A F F C

CALLEGARI C C C C C C C C C

CALVISI A A F A F F F F F C

CAMBURSANO F F F F F F A F F C

CAPANO

CAPARINI C C C C C C C C C F

CAPITANIO SANTOLINI A A F F F F A F F C

CAPODICASA A A F A F F A F F

CARDINALE A A F A F F A F F C

CARELLA C A F A F F A F F

CARFAGNA M M M M M M M M M F

CARLUCCI C C C C C C C C C F

CARRA ENZO C A F A F F A F F

CARRA MARCO A A F A F F A F F C

CASERO C C C C C C C C C F

CASINI C

CASSINELLI C C C C C C C C C F

CASTAGNETTI A A F A F F A F F C

CASTELLANI

CASTIELLO C C C C C C C C C F

CATANOSO

CATONE

CAUSI A A F A F F A F F C

CAVALLARO

CAZZOLA C C C C C C C C C F

CECCACCI RUBINO C C C C C C C C C F

CECCUZZI A A F A F F A F F C
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CENNI A A F A F F A F F C

CENTEMERO C C C C C C C C F

CERA C A F F F F A F F C

CERONI C C C C C C C C C F

CESA

CESARIO A A F A F F A F F C

CESARO F

CHIAPPORI C C C C C C C C C F

CICCANTI A A F F F F A F F C

CICCHITTO C C C C C C C C C F

CICCIOLI C C C C C C C C C F

CICU F C C C C C F C C F

CIMADORO F F F A F F A F F

CIOCCHETTI C A F F F F F C

CIRIELLI M M M M M M M M M M

CIRIELLO A A F A F F A F F C

CODURELLI F A F A F F A F F C

COLANINNO C A F A F F A F F C

COLOMBO F F C

COLUCCI C C C C C C C C C F

COMAROLI C C C C C C C C C F

COMMERCIO

COMPAGNON C A F F F F A F F C

CONCIA F F C

CONSIGLIO C C C C C C C C C F

CONSOLO C C C C C C C C C F

CONTE C C C C C C C C C F

CONTENTO C C C C C C C C C F

CORSARO C C C C C C C C C F

CORSINI A A F A F F F F F C

COSCIA A A F A F F A F F

COSENTINO F

COSENZA C C C C C C C C

COSSIGA C C C C C C C C C

COSTA C C C C C C C C C F

COTA C C C C C C C C C F

CRAXI M M M M M M M M M M

CRIMI M M M M M M M M M F

CRISTALDI C C C C C C C C C F

CROSETTO M M M M M M M M M F
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CROSIO C C C C C C C C C F

CUOMO A A F A F F A F F C

CUPERLO C

D’ALEMA

DAL LAGO C C C C C C C C C F

DAL MORO A A F A F F A F F C

DAMIANO A F F A F F A F F C

D’AMICO C C C C C C C C C F

D’ANTONA C

D’ANTONI A F A F F A F F

DE ANGELIS

DE BIASI A A F F A F F C

DE CAMILLIS C C C C C C C C F

DE CORATO C C C C C C C C C F

DE GIROLAMO C C C C C C C C C F

DELFINO A A F F F F A F F C

DELLA VEDOVA C C C C C C C C C F

DELL’ELCE C C C C C C C C C F

DEL TENNO C C C C C C F C C F

DE LUCA F

DE MICHELI F A F A F F A F F C

DE NICHILO RIZZOLI C C C C C C C C C F

DE PASQUALE

DE POLI

DE TORRE A A F A F F A F F C

DI BIAGIO

DI CAGNO ABBRESCIA

DI CATERINA C C C C C C C C F

DI CENTA C C C C C C C C C F

DI GIUSEPPE F F F F F F A F F C

DIMA C C C C C C C C C

D’INCECCO

DIONISI C A F F F F A F F C

DI PIETRO C

D’IPPOLITO VITALE C C C C C C C C C F

DI STANISLAO F F F F F F A F F C

DISTASO C C C C C C C C C F

DIVELLA C C C C C C C C C F

DI VIRGILIO C C C C C C C C C F

DONADI F F F F F F A F F C
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DOZZO C C C C C C C C C F

DRAGO A A F F F A F F C

DUILIO A A F F F A F F C

DUSSIN GUIDO C C C C C C C C C F

DUSSIN LUCIANO C C C C C C C C F

ESPOSITO A A F F F F A F F C

EVANGELISTI F F F F F F A F F C

FADDA C A F A F F A F F C

FAENZI C C C C C C C C C F

FALLICA C C C C C C F C C F

FARINA GIANNI A A F A F F A F F C

FARINA RENATO C C C C C C C C C F

FARINA COSCIONI A A F A F F A F F C

FARINONE A A F A F F A F F C

FASSINO M M M M M M M M M M

FAVA C C C C C C C C C F

FAVIA F F F F F F A F F C

FEDI

FEDRIGA C C C C C C C C C F

FERRANTI A F F F A F F

FERRARI A A F A F F A F F C

FIANO A A F A F F A F C

FIORIO A A F A F F A F F C

FIORONI

FITTO M M M M M M M M M F

FLUVI C

FOGLIARDI A A F A F F A F F C

FOGLIATO C C C C C C C C C F

FOLLEGOT C C C C C C C C C F

FONTANA GREGORIO C C C C C C C C C F

FONTANA VINCENZO ANTO. C C C C C C C C C F

FONTANELLI

FORCOLIN C C C C C C C C C F

FORMICHELLA C C C C C C C C C F

FORMISANO ANIELLO F F F F F F A F F C

FORMISANO ANNA TERESA A A F F F F A F F C

FOTI ANTONINO C C C C C C C C C F

FOTI TOMMASO C C C C C C C C C F

FRANCESCHINI C

FRANZOSO
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FRASSINETTI C C C C C C C C C F

FRATTINI M M M M M M M M M F

FRONER A A F A F F A F F C

FUCCI C C C C C C C C C F

FUGATTI C C C C C C C C F

GAGLIONE

GALATI M M M M M M M M M M

GALLETTI A A F F F F A F F C

GARAGNANI C C C C C C C C C F

GARAVINI

GAROFALO C C C C C C C C C F

GAROFANI C

GASBARRA A A F F F F A F F C

GATTI F F F A F F A F F C

GAVA F

GELMINI M M M M M M M M M F

GENOVESE A A F F F F A F F C

GENTILONI SILVERI

GERMANA’

GHEDINI F

GHIGLIA C C C C C C C C C F

GHIZZONI A A F A F F A F F C

GIACHETTI C C F A F F A F F C

GIACOMELLI C

GIACOMONI

GIAMMANCO C C C C C C C C C F

GIBELLI C C C C C C C C C F

GIBIINO F

GIDONI F

GINEFRA A A F A F F A F F C

GINOBLE

GIORGETTI ALBERTO C C C C C C C C C F

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M

GIOVANELLI C

GIRLANDA C C C C C C C C C F

GIRO M M M M M M M M M M

GIUDICE

GIULIETTI F F F F F F A C

GNECCHI A A F A F F A F F C

GOISIS C C C C C C C C C F
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GOLFO C C C C C C C C C F

GOTTARDO C C C C C C C C F

GOZI

GRANATA C C C C C C C C F

GRASSI

GRAZIANO A A F A F F A F F C

GRIMALDI

GRIMOLDI C C C C C C C C C F

GUZZANTI F F F F F F F

HOLZMANN C C C C C C C C C F

IANNACCONE F

IANNARILLI C C C C C C C C C F

IANNUZZI A A F A F F A F F C

IAPICCA F

JANNONE C C C C C C C C C

LABOCCETTA C C C C C C C C C F

LAFFRANCO C C C C C C A C C F

LA FORGIA A A F A F F F F C

LAGANA’ FORTUGNO A A F A F F A F F C

LAINATI C C C C C C C C C F

LA LOGGIA C C C C C C C C C F

LA MALFA

LAMORTE C C C C C C C F

LANDOLFI C C C C C C C C C F

LANZARIN C C C C C C C C C F

LANZILLOTTA

LARATTA A A F A F F A F F C

LA RUSSA M M M M M M M M M F

LATTERI C C C C C C C C C F

LAZZARI C C C C C C C C C F

LEHNER C C C C C C C C C F

LENZI A A F A F F A F F C

LEO M M M M M M M M M M

LEONE C C C C C C C C C F

LETTA A A F A F F A F F C

LEVI C A F A F F A F F C

LIBE’ A A F F F F A F F C

LISI C C C C C C C C C F

LOLLI

LOMBARDO M M M M M M M M M F
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LO MONTE M M M M M M M M M F

LO MORO C C C A F F A F F C

LO PRESTI C C C C C C C C C F

LORENZIN C C C C C C C C C

LOSACCO A A F A F F A F F C

LOVELLI A A F A F F A F F C

LUCA’ M M M M M M M M M M

LULLI A A F A F F A F F C

LUNARDI C C C C C C C C C F

LUONGO A A F A F F A F F C

LUPI M M M M M M M M M F

LUSETTI A A F A F F A F F C

LUSSANA C C C C C C C C C F

MACCANTI

MADIA A A F A F F A F F C

MALGIERI

MANCUSO F

MANNINO

MANNUCCI C C C C C C C C C F

MANTINI A A F F F F F F F

MANTOVANO M M M M M M M M M F

MARAN A A F A F F A F F C

MARANTELLI A A F A F F A F F C

MARCHI A A F A F F A F F C

MARCHIGNOLI A A F A F F F F F C

MARCHIONI A F A F F A F F C

MARGIOTTA C A F A F F A F F C

MARIANI A A F A F F A F F C

MARINELLO C C A C C C F C C F

MARINI CESARE A A F F F F A F F C

MARINI GIULIO C C C C C C C C C F

MARONI M M M M M M M M M M

MARROCU C A F A F F A F F C

MARSILIO C C C C C C C C C F

MARTELLA C

MARTINELLI C C C C C C C C C F

MARTINI M M M M M M M M M M

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO A A F A F F A F F C

MASTROMAURO A A F A F F A F F C
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MATTESINI

MAZZARELLA

MAZZOCCHI C C C C C C C C C F

MAZZONI C C C C C C C C C F

MAZZUCA C C C C C C C C F

MECACCI A A F A F F A F F C

MELANDRI A A F A F F A F C

MELCHIORRE M M M M M M M M M M

MELIS A A F A F F A F F C

MELONI M M M M M M M M M M

MENIA M M M M M M M M M M

MERLO GIORGIO A A F A F F A F C

MERLO RICARDO ANTONIO C A F F F F A F

MERLONI

MESSINA F F F F F F A F F C

META A F F A F F A F F

MICCICHE’ M M M M M M M M M M

MIGLIAVACCA

MIGLIOLI A A F F F F A F F C

MIGLIORI C C C C C C C C C

MILANATO C C C C C C C C C F

MILANESE C C C C C C C C C F

MILO C C C C C C C C C F

MINARDO

MINASSO C C C C C C F

MINNITI A A F F F F A F F

MIOTTO A A F A F F A F F C

MISIANI A A F F F F A F F

MISITI F F F F F F F F F C

MISTRELLO DESTRO C C C C C C C C C F

MISURACA F

MOFFA C C C C C C C C C F

MOGHERINI REBESANI A A F A F F A F F C

MOLES C C C C C C F C C F

MOLGORA M M M M M M M M M M

MOLTENI LAURA C C C C C C C C C F

MOLTENI NICOLA C C C C C C C C C F

MONAI F F F F F F A F F C

MONDELLO C C C C C C C C C F

MONTAGNOLI C C C C C C C C C F
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MORASSUT

MORONI C C C C C C C C C F

MOSCA

MOSELLA A A F A F F A F F

MOTTA A A F A F F A F F C

MOTTOLA C C C C C C C C C F

MUNERATO C C C C C C C C C F

MURA F F F F F F A F F C

MURER A A F A F F A F F C

MURGIA F

MUSSOLINI C C C C C C C C C

NACCARATO C A F A F F A F F C

NANNICINI A A F A F F A F F C

NAPOLI ANGELA M M M M M M M M M M

NAPOLI OSVALDO M M M M M M M M M M

NARDUCCI A A F A F F A F F C

NARO A A F F F F A F F C

NASTRI C C C C C C C C C F

NEGRO C C C C C C C C C F

NICCO A A F A F F A F F A

NICOLAIS

NICOLUCCI

NIRENSTEIN C C C C C C C C F

NIZZI F

NOLA C C C C C C C C C F

NUCARA C C C C C C C C C

OCCHIUTO A A F F F F A F F C

OLIVERIO A F F A F F A F F C

OPPI

ORLANDO ANDREA A A F A F F A F F C

ORLANDO LEOLUCA M M M M M M M M M M

ORSINI

PAGANO C C C C C F C C F

PAGLIA C C C C C C C C C F

PALADINI F F F F F F A F F C

PALAGIANO F F F F F F A F F C

PALMIERI C C C C C C A C C F

PALOMBA F F F F F F A F F C

PALUMBO C C C C C C C C F

PANIZ
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PAOLINI C C C C C C C C C F

PAPA C C C C C C C C C F

PARISI ARTURO MARIO L. A A F A F F A F F C

PARISI MASSIMO

PAROLI C C C C C C C C C F

PASTORE C C C C C C C C C F

PATARINO C C C C C C C C C F

PECORELLA C C C C C C C C C F

PEDOTO A A F A F F A F F C

PELINO

PELUFFO F A F F C

PEPE ANTONIO

PEPE MARIO (PD) A A F A F F A F F C

PEPE MARIO (PDL) C C C C C C C C C F

PERINA C C C C C C C C C

PES A A F A F F A F F C

PESCANTE C C C C C C C C C F

PETRENGA C C C C C C C C C F

PEZZOTTA

PIANETTA C C C C C C C C C F

PICCHI C C C C C C C C C F

PICCOLO A A F A F F A F F C

PICIERNO A A F A F F A F F C

PIFFARI F F F F F F A F F C

PILI C C C C C C C C C F

PINI C C C C C C C C C F

PIONATI

PIROVANO

PISACANE

PISICCHIO F F F A F F A F F C

PISO C C C C C C C C C F

PISTELLI

PITTELLI C C C C C C C C C F

PIZZETTI A A F A F F F F F C

PIZZOLANTE C C C C C C C C C F

POLI C

POLIDORI C C C C C C C C C F

POLLASTRINI

POLLEDRI M M M M M M M M M M

POMPILI C A F A F F A F F
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PORCINO F F F F F F A F F C

PORCU C C C C C C C C C F

PORFIDIA F F F F F F A F F C

PORTA

PORTAS

PRESTIGIACOMO M M M M M M M M M M

PROIETTI COSIMI C C C C C C C C C F

PUGLIESE C C C C C C F C C F

QUARTIANI C A F A F F A F F C

RAINIERI C C C C C C C C C F

RAISI C C C F

RAMPELLI C C C C C C C C C F

RAMPI

RAO A A F F F F A F F C

RAVETTO C C C C C C C C C F

RAZZI M M M M M M M M M M

REALACCI C

RECCHIA A A F F F F A F F C

REGUZZONI

REPETTI F

RIA A A F F F F A F F C

RIGONI A A F F F F A F F C

RIVOLTA C C C C C C C C C F

ROCCELLA C C C C C C C C C

ROMANI M M M M M M M M M F

ROMANO

ROMELE C C C C C C C C C F

RONCHI M M M M M M M M M M

RONDINI C C C C C C C C F

ROSATO C A F A F F A F F C

ROSSA C A F A F F A F F C

ROSSI LUCIANO C C C C C C C C C F

ROSSI MARIAROSARIA C C C C C C C C C F

ROSSO

ROSSOMANDO

ROTA F F F F F F A F F

ROTONDI M M M M M M M M M M

RUBEN F

RUBINATO

RUGGERI C
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RUGGHIA C A F A F F A F F C

RUSSO ANTONINO A A F A F F A F F C

RUSSO PAOLO C C C C C C C C C F

RUVOLO A A F F F F A F F C

SAGLIA M M M M M M M M M M

SALTAMARTINI C C C C C C C C C F

SALVINI C C C C C C C C C F

SAMMARCO C C C C C C C C C F

SAMPERI A A F A F F A F F C

SANGA C A F A F F A F F

SANI C A F A F F A F F C

SANTAGATA A A F F F A F F C

SANTELLI

SARDELLI

SARUBBI C C F A F F A F F C

SAVINO

SBAI C C C C C C C C C F

SBROLLINI A A F A F F A F F C

SCAJOLA M M M M M M M M M M

SCALERA C C C C C C C C C F

SCALIA C C C C C C C C C F

SCANDROGLIO C C C C C C C C C F

SCAPAGNINI

SCARPETTI A A F A F F A F F C

SCELLI

SCHIRRU A A F A F F A F F C

SCILIPOTI

SERENI A A F F F A F F C

SERVODIO A A F F F F A F F C

SILIQUINI F

SIMEONI C C C C C C C C C F

SIMONETTI C C C C C C C C C F

SIRAGUSA A C F A F F A F F C

SISTO C C C C C C C C C F

SOGLIA C C C C C C C C C F

SORO M M M M M M M M M C

SPECIALE C C C C C C C C C F

SPOSETTI A A F F F F A F F C

STAGNO D’ALCONTRES

STANCA
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

STASI C C C C C C C C C F

STEFANI M M M M M M M M M M

STRACQUADANIO C C C C C C C C C F

STRADELLA C C C C C C C C C F

STRIZZOLO A A F F F F A F F C

STUCCHI C C C C C C C C C F

TABACCI A A F F F F A F F C

TADDEI C C C C C C C C C F

TAGLIALATELA F

TANONI

TASSONE M M M M M M M M M M

TEMPESTINI C

TENAGLIA A F F F F A F F C

TESTA FEDERICO

TESTA NUNZIO FRANCESCO

TESTONI C C C C C C C C C F

TIDEI

TOCCAFONDI C C C C C C C C C F

TOCCI C

TOGNI C C C C C C C C C F

TORAZZI C C C C C C C C F

TORRISI C C C C C C C C C F

TORTOLI C C C C C C C C C F

TOTO C C C C C C C C C F

TOUADI A A F A F F A F F C

TRAPPOLINO

TRAVERSA

TREMAGLIA

TREMONTI M M M M M M M M M F

TULLO A A F A F F A F F C

TURCO LIVIA A A F F F F A F F

TURCO MAURIZIO A A F A F F A F F C

URSO M M M M M M M M M M

VACCARO

VALDUCCI C C C C C C C C C F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

VALENTINI

VANALLI

VANNUCCI A F F F F A F F C

VASSALLO C A A F F A F F C

VEGAS M M M M M M M M M F

VELLA C C C C C C C C C F

VELO A A F A F F A F F C

VELTRONI A A F A F F A F F C

VENTUCCI C C C C C C C C F

VENTURA A F A F F A F F C

VERDINI

VERINI A A F A F F A F F C

VERNETTI

VERSACE C C C C C F C C F

VESSA F

VICO A A F A F F A F F C

VIETTI A A F F F F A F F C

VIGNALI C C C C C C A C C F

VILLECCO CALIPARI A A F F F F A F F C

VIOLA A A F A F F A F F

VITALI M M M M M M M M M M

VITO M M M M M M M M M F

VOLONTE’ M M M M M M M M M M

VOLPI C C C C C C C C C F

ZACCARIA A F F A F F A F F

ZACCHERA C C C C C C C C C F

ZAMPA

ZAMPARUTTI

ZAZZERA

ZELLER

ZINZI

ZORZATO C C C C C C C C C F

ZUCCHI A A F F F F A F F C

ZUNINO A A F F F F A F F C
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